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S O M M A R I O

Nuova Vicaria Perpetua dei SS. Ambrogio e Carlo eretta in Santa Corona. 
Riconoscenza e saluto augurale a Don Attilio Ricci.
Santa Corona dalle origini ai nostri giorni.
S. Antonio e la vecchia e la nuova Bandiera: donazione Vignone.
Lutto diocesano per la morte del Papà del nostro Vescovo.
A ttività delle A G L I: rinnovo quadri dirigenti e conferenze formative.
G li scali del Cantiere riprendono vita - Dal 1 9 r6 al 19 6 5  alternanza preoccupante 

per il lavoro.
Secondo elenco offerte per le campane.
Prim o bimestre nei Libri Parrocchiali.

A V V I S I

★  Ecco il titolo della Lettera Pastorale di S. E . Mons. Vescovo per la Quaresima 
19 6 5 : « La Missione Diocesana sulla Parola di D io ».

★  Dal 9 al 16 aprile faremo la Settimana su questa divina Parola: Dalla Bibbia 
alla Eucarestia: Cristo Verità c Cristo V ita per realizzare il Mistero Pasquale 
in noi.

\ \ ★ L a  Comunione Pasquale, come di precetto, si potrà fare dalla Domenica prima
di Quaresima (7 marzo) al Sacro Cuore (25  giugno).

★  Lunedì Santo e Martedì ( 1 2 - 7 3  aprile) Pasqua dei M alati; Mercoledì Pasqua 
degli Scolari c Studenti. I l  Confessore - M issionario della Parola di Dio sarà per 
una settimana a disposizione di tutti: viene da Monduri e si chiama P . G of­
fredo Scalrini, passionista.

CINEMA EXCELSIOR  
Program m azione m ese di Aprile

1 :  Raffles, ladro gentiluomo.
3 - 4 :  Maciste alla corte dello Zar.

8: Uomini vogliono vivere. 
i o - l i :  C.oriolano eroe senza Patria.

1 5 :  Tre Moschettieri del Miss uri.
1 7 - 1 8 :  Legge fuori Legge.

19:  Trionfo di Robin Ho od.
22:  Conquistatori delTOregon.

2 4 - 2 5 :  Giganti di Roma.
29: Fantasmi dei mari della Cina.

Spettacoli continuati', giorni feriali dalle ore 20 , giorni festivi dalle ore 14



Santa Corona nuova Vicaria Perpetua
Con domenica '3 gennaio 1965 Mons. 

Vescovo ha eretta la Vicaria Perpetua dei 
SS. Ambrogio e Carlo negli Istituti Ospe­
dalieri in Pietra Ligure, comprendente il 
complesso territoriale di proprietà del 
« P io  Istituto Santa Corona» di Milano.

Cessa pertanto dopo 41 anni la Cap­
p e lla ta  che, pur dipendendo giurisdizio- 
nalmcntc dal Vescovo d ’Alb'enga, era 
come un distaccamento della Diocesi di 
Milano sia perchè l ’ Arcivescovo della 
metropoli lombarda vi mandava i suoi sa­
cerdoti, sia perche vi era in funzione il 
rito Ambrosiano.

Ricordiamo tra i vari Rcv, Cappellani 
d ie  si succedettero con Mons. Enrico Na- 
va. Don Piero Gemelli, Don Luigi Della 
Libera, Don Pietro Caprétti e Dou Bene­
detto Corbella rbe fece ingresso il 15 
marzo 1951 ed al quale rivolgiamo il no­
stro grazie ed il nostro fraterno saluto 
ben sapendo quanto volentieri lavorava 
per il bene spirituale dei malati, dei di­
pendenti. specie dei medici, di Santa Co­
rona.

La erezione in Vicaria PerpeLua non è, 
secondo il Diritto Canonico, una nuova 
Parrocchia ma un territorio reso indipen­
dente per la presenza di una cura d 'an i­
me specifica come quella ospedaliera. 11 
Sacerdote titolare si chiama Vicario Cura­
to o Rettore ed ha pieni diritti e doveri 
come un Parroco, con la differenza però 
che il Parroco della matrice può nella 
nuova Vicaria celebrare validamente i 
matrimoni, perchè il complesso dismem­
brato non c considerato avulso dalla par­
rocchia di origine.

R iconoscenza e saluto augurale 
a Don Attilio R icci

Il nostro Ecc.ino Vescovo ha nominati 
tre Sacerdoti per il molto grave compito 
pastorale in Santa Corona.

T ra questi, già dal 5 gennaio è al lavo­
ro il nostro carissimo don Attilio Ricci, 
che, dal 22 gennaio 1956 , era pio e zelan­
te Viceparroco nostro. Anche da queste 
colonne vada a Lui la no3tra riconoscenza

per il bene fatto in chiesa e fuori: spe- 
cialmeulc con le Confessioni, le program­
mazioni cinematografiche, Tistruzione ai 
ragazzi impartita nelle Scuole elementari 
e Medie, nonché con la fiorente organiz­
zazione catechistica.

Nel nuovo campo di lavoro lo accompa­
gniamo con la nostra preghiera e con lo 
augurio cordiale e fraterno che abbia a 
gettare tanto buon seme nei cuori provati 
ed aperti dei malati onde il Signore lo 
faccia vivere e crescere per la gioia del 
pieno raccolto.

Don Giovanni Grasso cessa di essere 
parroco a Cazzo e viene a collaborare to­
talmente nel nostro ministero parroc­
chiale.
Da « case operaie » al più grande 
O spedale m arino d'Italia.

A scopo ili interesse storico ricordia­
mo clic il l ’ io Istituto Santa Corona è 
sorto.« in onore della Corona di spine di 
N. Signore » nel 1497 ad opera del frate 
domenicano P. Stefano da Se regno per 
assicurare 1*assistenza medico-farmaceu­
tica alla cittadinanza di Milano.

Il 2 maggio 1923 inziava le cure bal­
neari, climatiche e termali in Pietra. A- 
veva acquistato un quartiere di abitazio­
ne civile: erano «case operaie» costruite 
dal Cantiere navale, ma rimaste disabita­
te per la chiusura dello stabilimento.

Quando dalla stazione ai confini con 
Loano sulTAurelia esistevano solo tre ca­
se, ed era prima della guerra europea, 
quella regione era tutta agricola ed anche 
i pacifici ulivi in qualche punto scarica­
vano il loro prezioso frutto sulla strada 
romana.

Dobbiamo dire che i milanesi ebbero 
buon gusto di scelta e di attuazione. A n­
che se Santa Corona può avere qualche 
apparente aspetto negativo, dobbiamo 
tutti concordare che c invece la più gran­
de risorsa cittadina, soprattutto come è 
giusto, e come sta facendo da qualche an­
no la Direzione con a capo il Dr. Prof. 
Alberto Rocco, se i pietrosi e le pietresi



m m m s

Chiesa SS. Ambrogio e Carlo della nuova Vicaria in Santa Corona.

saranno preferii! nelle assunzioni a lavo 
ro. Come Parroco esorto tulti i Parroc­
chiani a mostrarsi degni professionalmen­
te e moralmente di questo onesto vantag­
gio. Ricordiamo d ie  la capacità e la retta 
coscienza di linoni cristiani cd onesti cit­
tadini servano anche per il bene di que­
sta vita.

Gli Istituti Ospedalieri hanno una su­
perficie complessiva <1 i mcj. 169.000 , ima 
capacità ricettiva di 1933 posti letto, nel 
1963 il numero delle presenze è stato 
648.892 (nel 1925 50 .984) . G li assistiti 
nel '63 furono circa 10.000  (nel 1930, 
2800 e nel 1945, 1000) . II personale ad­
detto, suddiviso nei diversi servizi, com­
prende 799 dipendenti. Le Religiose sono 
circa 70 e sono le Suore della Carità di 
Maria Bambina.

I Padiglioni sono 42 disposti attorno al­
la Chiesa consacrata dal Card. Schuster 
nel 1934 . Mentre dapprima erano curati 
infermi prevalentemente affetti da forme 
tubercolosi extra polmonare, di natura 
medica e chirurgica non contagiosa, at­

tualmente appare chiara l'evoluzione del­
l'ordinamento degli Istituti in grande 
Ospedale Marino, certo il maggiore d ’Ita­
lia, costruito da una costellazione di Cen­
tri di alta specializzazione.

Ricordiamo: Reparto chirurgico-orto- 
pedico, Reparto medico, Centro ginecolo­
gico, Centro urologico, Centro poliomie­
litico, Centro Cardiologo, Sezioni pedia­
triche, Sezioni di isolamento. Casa di cu­
ra, Istituto radiologico, Laboratori per r i­
cerche cliniche.

A tutte queste zone di degenza fanno se­
guito le zone di accertamento e dei servizi 
generali, comprese le aree libere ampie e 
numerose tra cui la spiaggia che ha una 
superficie di 17.500  mq. ed ha un viale di 
400  metri.

Nel 1955 Fon. Erisia Gennai Tonictti, 
presidente, creava la Scuola Convitto per 
inferm iere professionali, che è sorto nel­
la «V illa  dell’ Inglese» acquistata con la 
vasta proprietà dai figli residenti nel Sud 
A frica del pietrese Chiazzari Giuseppe 
detto l ’ inglese perchè sposatosi in Gran



Veduta arca dogli Istituti O spedalieri «Santa Corona»

S ANTONIO E LA VECCHIA 
E LA NUOVA BANDIERA

Sono sempre gloriose lo Bandiere della 
Religione e della Patria, quando esse ten­
gono alto l'onore della fede e «lei corag- 
gio.

Il labaro della antica Compagnia di S. 
Antonio con dipinto « a pastello a fuoco » 
era troppo logoro. La famiglia Antonio 
Vignono ne ha offerto un altro dovuto al­
le capacità dell'Istituto Figlie di S. G iu­
seppe in Genova e che c costalo L . 75 
mila.

11 tessuto è nioella seta pura con guer- 
nizionc oro e pregevole dipinto a olio. raf. 
figurante il Santo e vari simboli propri 
della sua iconografìa nonché di vistosa 
dicitura delFomoniina Società.

L 'asta, risultando debole quella origi­
nale, è dono del FI ninne Uomini di A. C. 
in quanto essi ne possedevano due di ro­
buste, grandi e pratiche dimensioni.

Domenica 17 alle ore 17 Mons. iN. Pai- 
marini benedisse la nuova bandiera e ten-

Bretagna e là diventato benestante. R i­
cordiamo una delle figlie entrata nelle 
Suore della Misericordia col nome di Suor 
Ada.

La Scuola per Inferm iere è un Convit­
to clic raccomandiamo alle nostre giova­
ni purrocchiane. perchè apre ad una vita 
sicuramente distinta, caritativa e beni r i ­
munerata. V i son accolte 50 allieve al- 
Fanno.

11 Corso dura tre anni.
ÌNel 1957 il Consiglio di Amministra­

zione decideva la sopressione del Reparto 
dei bambini assistiti a scopo profilattico. 
Ma già era in realizzazione la grande olie­
ra del Comune di M ilano: la «Colonia 
Città di Milano» con la capacità ricettiva 
di 000 bambini, clic sorge e prospera ol­
tre S. Corona proprio al confine con Loa- 
no, nella regione Chiappe.



ne il discorso-omelia. Fu madrina la Sig.a 
Anna Vignone, figlia del donatore. Era 
naturale ohe entrasse nuovamente il sim­
bolo della benedizione del grande S. An­
tonio nella medesima Fam iglia. Ed ecco 
elle i nuovi Capitani della Compagnia 
Frat. li Geom. Gino e Fenato Vignone a- 
prirono non solo la porta, ma il cuore e 
la mensa ben imbandita ai numerosi ami­
ci che seguirono e compose il lungo cor­
teo, con alla testa la caratteristica Ban­
diera. Essa rimane ancora al centro di 
una manifestazione quasi bonaria, ina che 
rilancia e in qualche modo fa rivivere 
una atmosfera quasi bonaria che richia­
ma alla semplicità e pace vera e concorde 
di altri bei tempi.

Un vivo grazie a nome della Compa­
gnia e di tutta la Parrocchia ai generosi 
offerenti con la benedizione augurale di 
S. Antonio.

------------- ooo-------------

LUTTO 
DELLA CHIESA ALBENGANESE
Una dolente notizia anche per i Pietre- 

si è stata la morte del Sig. Augusto B aro­
ni padre del nostro Ecc.m o Vescovo, av­
venuta a S. Giorgio del Piano (Bologna) 
il 26 gennaio.

' Abbiamo subito inviato questo tele­
gramma: « Comunità cristiana pietrose et 
Vicariato, filialmente partecipano, eccle­
sialmente pregano per immensa perdita 
amato Padre loro beneamato Vescovo ».

Ed ceco la risposta: « Commosso per la 
partecipazione al suo grave lutto, ringra­
zia delle preghiere di cristiano suffragio e 
del conforto di affettuosa solidarietà e be­
nedice - +  Gilberto Baroni Vescovo».

Domenica 31 alle 17 abbiamo celebra­
la una solenne Messa di suffragio, 

-------------ooo-------------

RINNOVO QUADRI 
DIRIGENTI ACLI

Riteniamo doverosa, in quanto si trat­
ta di un Movimento che agisce nella no­
stra Parrocchia, pubblicare su queste co­
lonne, la nuova Direzione del Circolo Co­
munale A CLI di Pietra Ligure, che è sta­
ta rinnovata a seguito di una Assemblea

Generale dei Soci» tenutasi nel dicembre 
scorso e durante la quale, come di abitu­
dine. si è acceso un aperto e democratico 
dibattito.

Presidente: Conio Libero; Vice Presi­
denti: Rossetti Battista e Paccagnella A n­
gelo; Segretario: Traverso Carlo; Ammi­
nistratore: Gatti Ferdinando; Consiglieri: 
Cav. Ciribì Edoardo e Cav. Valle Da­
miano,

G li eletti, in una successiva seduta, 
hanno proceduto alla distribuzione delle 
cariche per meglio completare l ’ attività 
del Movimento Operaio Cristiano.

L ’ amico Lucana Domenico è stato ri­
confermato nella carica di Addetto Socia­
le per i Servizi del benemerito Patronato. 
Incaricato alla Formazione è stato ricon­
fermato l ’ amico Rossetti Battista, mentre 
a Delegato Acli Terra c stato chiamato 
l ’ amico Rembado Augusto di Ranzi.

Si è voluto. così, mantenere un contat­
to diretto con gli amici della ridente fra­
zione che molto da vicino seguono gli in­
teressi c gli sviluppi del capoluogo.

A Delegalo di Gioventù Aclista è stnto 
chiamalo l'am ico Panizza Mario.

Ma In revisione e l ’aggiornamento dei 
quadri dirigenti, se pure cosa ottima, non 
sono il tulio per cui, il Consiglio di Pre­
sidenza, si ripropone di promuovere e 
studiare tutte quelle iniziative che torna­
no a vantaggio morale e sociale dei Lavo­
ratori.

# *  *

Martedì 26 gennaio, continuando l ’ in- 
teres-anle serie di conferenze di formazio­
ne sociale e religiosa, le A C LI hanno or­
ganizzato una serata durante la quale il 
Rev.mo Mons. Nicolò Paimarini V . G . e 
nostro illstre eoncittadino ha parlato sul 
tema: « L e  Aeli e il dialogo tra Chiesa e 
Società ».

Il pubblico è stato così numeroso da 
non poter essere contenuto nel salone « N. 
Martini ». Tutti sono rimasti molto sod­
disfatti.



GLI SCALI DEL « CANTIERE » 
RIPRENDONO VITA

Pietra ha sempre avuto nel mare la sua 
passione. Molti dei suoi figli migliori vi 
passavano anni interi navigando, non po­
chi, come risulta dai registri parrocchia- 
li, v i fecero naufragio. Altri già dal seco­
lo scorso fecero aumentare i mezzi della 
potenza marinara, impiantando attivi 
cantieri navali. Se ne ricordano tre: uno 
circa nella direzione del Castello, l ’ altro 
quasi prospiciente la chiesa dell’ Annun­
ziata a ponente del Fortino e poi l ’ attua­
le iniziato nel 1916.

Sappiamo tutti « l ’ alta e bassa m area» 
di questo complesso cantieristico che tan­
to buon nome ha portato e porta al nostro 
paese

La chiusura dopo la prima guerra (an­
no 19211) ;  la riapertura ancora per sette 
anni ( 1927-1934) seguita dalla grave cri­

si; e dopo la ripresa nel periodo bellico 
( 1942) , il rilancio molto promettente de­
gli anni 54 c 57 (Olandesi) che determi­
nò il periodo aureo 1955-1960. Vennero 
nuovamente- i tempi delle «vacche ma­
gre» di biblica memoria.

Il ridimensionamento, pur benvenuto 
nel senso di passaggio dalla attività can­
tieristica a quella di carpenteria in ferro, 
ha portato lo stabilimento da 825 (massi­
mo raggiunto a 280 dipendenti. Anche in 
questa nuova attività tecnici e maestranze 
diedero prove di capacità lavorando per 
le principali dille italiane come la Fiat, 
l ’ Italsider, Agip. Comcfi, Cossidel ecc. 
costruendo capannoni, alti forni, tubi, 
serbatoi, nastri scaricatori ecc.

Il «Cantiere federale» come era chia­
mato all'in izio, è diventato «Cantieri del 
Mediterraneo » per opera dellTng. Igna­
zio Messina ( 1942) il quale merita rico­
noscenza per aver procurato lavoro e

Dopo il lavoro dei tecnici e delle maestranze e la Benedizione di Dio la piccola 
madrina (attentissima) si appresta a premere il pulsante di varo.



quindi pane a tante fam iglie, pur in mez­
zo a stenti e dilazionaincnti.

L a  gestione del complesso industriale il 
21 8 del 1957 passò alla Società Olande­
se «V an Onnneren » che vi costruì delle 
meravigliose motonavi tra le quali due di 
16.750  tonn. (record del Cantiere) im­
postate su tutta la lunghezza degli scali 
che sono 155 m.

Lo stato attuale delle cose è ancora in ­
certo a causa delle relazioni non conver­
genti tra il proprietario Ing. Messina e la 
Società Olandese, e che sono da anni iii 
corso di via giudiziaria a Losanna.

L a  questione in parola per fortuna non 
pregiudica la continuazione del lavoro che 
c sempre un bene per tutti.

Anzi in questi mesi è ripresa una certa 
attività navale. Dobbiamo essere ricono­
scenti alFArm atore Comm. Tito Negri di 
Livorno, che trova la più grande «na sod- 
soddisf.izione nel dare lavoro agli : perai.

11 9 dicembre abbiamo benedetto un 
pontone di 1000 tonnellate, lungo 35 me­
tri e largo 15. K ’ il « Meloria » che servi­
rà da carico e scarico a Livorno.

E ’ sceso felicemente in mare avendo la 
madrina più «iovane clic mai abbiano v i­
sta i nostri Cantieri: Monica Vallarla di 
tre anni e mezzo figlia del Dott. Vallaria 
Direttore della Società armatrice nell'a- 
genzia di Genova.

il 28 gennaio è scesa in mare la unità 
gemella « Vada » che ebbe per madrina la 
figlia di un operaio: Lidia Tiziana Ardis­
cono, nostra concittadina, di anni cinque, 
ebe abita in via Ranzi.

Lodiamo questo gesto tanto umano e 
cristiano c Io additiamo come esempio di 
armonioso e reciprocamente benefico dia­
logo tra imprenditori e lavoratori.

Lo stesso armatore ha assicurato la 
commessa di un altro pontone e di dieci 
chiatte.

OFFERTE PRO CAMPANILE 
II E lenco

F/ veramente grande la no9tra soddisfazio­
ne per la recente sistemazione delle cam­
pane. A parce: le ragioni di sicurezza, che 
erano le più urgenti, abbiamo una funziona­
lità c praticità sorprendenti. Faccio solo un 
esempio. Per suonare cinque campane « a 
volata o a morto » occorrevano almeno 
quattro persone. Oggi c sufficiente premere 
i pulsanti e col sistema ad orologeria fissare 
quando e quanto si vorrà suonare. Ritorne­
remo sull’argomcnito.

Frac.Ili Veìizzone iooo — Canepa Vico 
Gemma 500 — Bianchi Felice 1000 — G . S. 
5000 — Caboara Leopoldo 1000 — Piccar- 
do Luigi 1000 — Accame Pietro 1000 — 
Orso Giuseppe 1000 — Botraro Walter 
1000 — N . N . 2000 — Ca.v. Nicola Gam­
betta 5000 — Pesce Giuseppe 500 — Dott. 
Giorgio Frigo 500 — N . N . 1000 — Rosso 
Riccardo 500 — Occhetti Palmarini 1500 — 
Arimondo Rouchcr Maria 1000 — Gazzano 
Domenico 500 — Scali Rocco 1000 — Nan 
Accame Serafina 1000 — Lina Bailo Valler- 
ga 1000 — Remo Dosi 1000 — Torielli 
Tommaso 1000 — Arcidiacono Salvatore 
1500 — Novascono Giuseppina 500 — Ma- 
seheg Carlo 500 — Macrgi Giuseppina Do 
ralicc 1000 — Benedusi Marsilio 1000 — Cu­
neo Bruno Maria 500 — «Maritano Giovan­
ni 2000 — Olivoro Giuseppe 1000 — RR. 
Suore Ospedale S. Spirito 1000 — Dott. 
Gio Batta Traverso 5000 — Giusto Simo- 
nc 1000 — Manfredi Angela Caviglia 2000
— 'Rossi Agostino 500 — Sodi Alfiero 1000
— Boglionc Clemente 1000 — Tosco Giu­
seppe ro.ooo — Alessio Daniele 1000 — 
Borrirotti Occhetti Antonietta 2000 — En­
rico Enrica Morta 1000 — Astengo Mauri­
zio 1000 — Anzilotti Bruno 1000 — Fava 
Andrea 2000 — A w . Carlo Nan 5000 — 
Ing. Franco Sabattini 2000 — Ricotta Gio­
vanni 2000 — Dell’Orto Angela 1000 — 
Rag. Tortarolo Nicolò 1000 — Spiccio-li 
fondo Cassa 5900 — Don Giuseppe Folco 
Arciprete di Bardino prò V . F. 5000 — Ca- 
vaìlcro Cesare 1000 — Burastcro Antoniet­
ta da Verzi 1000 — A. L . 10.000 — N . N. 
1000 — Corsini Nazzareno 500 — Fazio 
Francesco 2000 — Maritano Valentino 1500
— Moschetti Giovanni 500 — ’Lagana Do­
menico 500 — Roella Secondo 1000 — Ma­
ritano Antonio 1000 — Baracco Antonia



500 — Morari Carolina 500 — Bel'loni Nora 
500 — Zamibelli Pia 1000 — N . N . C. G . 
500 — Ravera Mario 1500 — Pisano G io­
vanni 1000 — Schiavomi Peluzzi glc 5000 — 
Barbera Franco 1000 — Isaia Giorgio 1000
— Gap. Raselli Sergio 1000 — Farinazzo 
Mcnaira Maria 1000 — Bonorino Elisa 1000
— Isaia Giacomo 1400 — Rosa Paolo 500
— Baracco Elena 1000 — Siilvestrini Aida 
500 — Astengo Giuseppe 5000 — Marita­
no Alessio 5000 — Gaza Luigi 1000 —

Montorioi Carlo ^>0 — Narrerò Gerolamo 
1000 — Longo Pietro 500 — Brandii Amil­
care 1000 — Isaia Virgilio 500 — Accinelli 
Valle Pina 3000 — Cao. Giuseppe Ferrando 
3000 — Ottonello G . B. 1500 — Borgna Se­
condo 500 — Cap. Soprani Gian Carlo 1000
— N. N . 1000 — Pi rotti Riccardo 500 — 
Bemni Maddalena 1000 — Ferro Lanfran­
co Costanza 500 — N . N . 1000 — N . N. 
1500 — Tolazzì Zunino Maria 1000 — Lui­
gi Santina Gemna 800 — Mazzucihelli Giulia 
1000 — Mondi ni Pietro 1000 — N . N . 1000
— Canepa V ico Gemma 1000 — Matis Raf­
faele 500 — N . N . 4000 — Gazzano Dome­
nico 500 — N . N . 5000 — Ferrando For­
tunato 1000 — N . N . 500 — Tortarolo 
Rag. Nicola 2000 — Tambrcsoni Giovanna 
1000 — Giu-pponi Guido 2000 — Pacca- 
gnella Narciso 2000 — Valenti Paolo 1000
— Gambetta Giacomino t o o o  — Lavnutti 
Gaspare 1000 — Marinoni Maria 1000 — 
Rossi Teresa c Maria rooo — Caviglia An­
gelo 1000 — Bottaro Giacomo 2500 — Fol­
co Ersilia 500 — Faroppa Pietro 500 — 
Bruno Nicolò 1000 — Castrini Elcna 500
—  Fam. Musso Bado a memoria Bado d e ­
mente 5000 — Moracca Tommaso 500 — 
Pesce Giuseppe 1000 — Fazio Francesco 
500 — T esti Giuseppe r 500 — N . N . 2000
— N . N . 500 — N . N . 500 — Comaggia 
Ferdinando 1000 — Ravera Benarso 2000
— Ing. Filippo Da Milano 1000 — N . N . 
500 — Allegranza Vittorio 2000 — Sig.ti 
Carabinieri Caserma Pietra 6000 — Remba- 
do Aicardi Maria t o o o  — Costa Bergalli 
Anidra 10.000 — Rigliato Anconio 250 — 
Inscg. Pcgollo Rosetta in mcm. Marito E t­
tore 5000 — N. N . 1000 — Catellani Sere­
no r0.000 — Rombado Celeste 2000 — Ins. 
Stefano Tirabassi c Albomco 2000 — Pra­
to Rina 1000 — Cav. Caltavituro Salvatore
10.000 — Ins. Bongiovanni Emma 500 — 
N. N . 500 — Lavagna Cristina 5000.

Totale secondo elenco L . 204.850 +
Totale primo elenco L. 144.245 =

Totale due pubblicaz. L . 409.095 

*  *  *
Cari Benefattori, ricevete la mia ricono­

scenza. Siete tanto buoni, ma lasciatemi di­
re, anche tanto saggi perche pensate, come 
dice il Vangelo, « di farvi degli amici quan­
do entrerete negli eterni tabernacoli », Pure 
per questa vita siete in gamba perchè il Si­
gnore non si lascia battere ed anche noi, coi­
rne Parrocchia, nel nostro piccolo, non di­
menticheremo di avere sempre più un debi­
to da saldare con affetto, preghiere e suffra­
gi che non cesseranno mai finché ci sarà la 
Chiesa.

------------------- 000-------------------

LIBRI PARROCCHIALI 

Battezzati
Borro Carlo di Dino c di Anna Maria 

Araldi Pi - 1  — Salamonc Pietro di Calo­
gero c di Giovanna Palletta Pi - 1 — Parata 
Josella di Giuliano e di Maria Aicardi il
5 - 1  — Vignaroli Anna Maria di Raffaele e 
di Candida Damasseno Vi i  - i — Parodi 
Marida di Mario c di Cicchcri Delfina 
T ri - 1 — Branca Giovanni di Annunziato 
c di Anna Branca leoni il 1 7 - r  — Massa 
Giovanni di Luciano e di Gemma Cavagni- 
no il 16 - 1  — Genta Gianpaolo di Giovan­
ni c  di Maria Cavordini il 17 - 1 — Grami- 
gnano Roberto di Angelo e di Italia Bor- 
nenghi il 1 7 - 1  — Angelico Giuseppe di 
Carmelo c di Maria Cautcruccio il 1 7 - 1  — 
Borgia Grazia di Salvatore e di Angela Sti­
vala il 2 4 - 1  — Bottaro Maria di Giorgio c 
di Alessandra Pia il 31 - 1  — Paolincllt Gia­
como di Gian Franco e di M. Angela Alet- 
ti il 7 - 2 — Zunino Brano di Mario c di 
Anna Gotti il 7 - 2 — Stagnaro Carla Pia di 
Eugenio e 'di Maria Narancio P i i  - 2  — 
Ronzano Fabrizia di Carlo c di Luciana Zu- 
.nino il 1 4- 2  — Giribone Gabriella di Giu­
seppe c ili Anna Mandorlino il 21 - 2 — Ma- 
nitto Armauda Virginia di Giorgio e di Ca- 
stagneris Candida il 28-2.

Uniti in  M atrim onio
Piero Tambrcsoni e Maria Grazia Lesagc 

il 3 - 1  — Giuseppe De Luca c Maria Paro­
di il 9 - t  — Giuseppe Cavo e Valeria Piom-



bo il 1 0 - 1  — Francesco Capraio c Anna 
Maria Oautcruccio il 24 - i — Fior Giusep­
pe Mig’heDto c Maura Ariani il 1 4 - 2  — Ca­
ccili Giuliano c Enrico Silvana il 2 7 - 2  — 
Trimarco Antonino c Ravcra Maria Nico­
letta il 28-2.

D efunti.
Dogliani iMajer Giovanni, a. 72, l ’ i - 1 — 

Cannova Giuseppe, a. 78, il 2S - 1  — Cipol­

la Ottavio, a. 74, il 29 - 1 — Frixiooe Cesare, 
a. 90, il 3 - 2  — La Rosa Comm. Giuseppe, 
a. 79, il 4 -  2 — Pastorino Antonia in Gaz- 
zo, a. 82, il 7 - 2 — Santo Maria Rosa ved. 
Meinma, a. 81, il 21 - 2 — Busto Ugo, a. 62} 
il 24- 2 .

♦  + +  + + i  + +  +  + i  +  4  +  + +  +  +  +  + i  + +  +  + +  +  +  +  + +  t

La « pace in  terra » è  l'anelito profondo degli esseri um ani di 
tutti i tem pi.
La pace può venire instaurata c  consolidata solo n el p ieno  
rispetto  dell'ordine stabilito  da Dio.

(Enc. « Pacem in Terris » Papa Giovanni X X III)
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I l Creatore ha scolp ito  l'ordine anche nell'essere degli uom ini. 
La coscienza rivela e  ingiunge perentoriam ente di seguire l'or­
dine scolp ito  da Dio n e ll’uom o.
Ogni opera di Dio è  pure un riflesso della sua infinita sapienza, 
e tanto p iù  lum inoso quanto più l'opera è posta  in  alto nella  
scala della perfezione.

(Enc. « Pace»; in Terris » Papa Giovanni X X III)
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Una frequente deviazione ritiene di poter regolare i rapporti 
di convivenza tra gli uom ini e  le rispettive Com unità politiche  
colle  stesse  leggi delle forze e degli elem enti irrazionali.
Le leggi con cui vanno regolati i rapporti di convivenza vanno  
cercate là dove Dio le ha scritte, cioè nella  natura um ana.
Le leggi scritte  da Dio nella  natura um ana indicano chiaram ente
com e gli uom ini devono regolare i loro vicendevoli rapporti 
nella convivenza.
Le leggi scritte  da Dio nella natura um ana indicano com e vanno  
regolati i rapporti fra i cittad ini e le pubbliche autorità a ll’in­
terno delle singole Com unità politiche.

(Enc. « Pace»; in Terris Papa Giovanni XXIII)
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S O M M A R I O

11 nostro Ecc.mo Vescovo ci lascia perchè nominato dal Papa Vescovo di Reggio 
Em ilia.

Programma della « Settimana della Parola di Dio » e preparazione pasquale. 

Resoconto del Bollettino « Vita parrocchiale » dopo tre lustri di vita.

Benedizione delle case: Itinerario e calendario.

Piccola cronaca: Festa e Pellegrinaggi a Lourdes - Carnevale dei Ragazzi.

Libri Parrocchiali in marzo.

LETTERA DI SUA ECC. MONS. GIUSEPPE FENOCCHIO  
VESCOVO DI PONTREMOLI

Carissimo Mons. Prevosto,
La sua... mi si è fatta una nuova volta manifesta mediante il bellissimo tele­

gramma col quale ha voluto ricordare il decennio della mia consacrazione Episcopale.

La ringrazio vivamente e Le domando la carità di aiutarmi nella preghiera a rin­
graziare il Signore e a riparare.

Ricevo e leggo sempre con gran interesse il Bollettino Parrocchiale, e posso 
dirLe che seguo con grande gioia l'intensa sua attività pastorale e il costante fiorire 
della vita cristiana nella bella Comunità spirituale di Pietra Ligure.

Il suo zelo e i suoi sacrifici sono evidentemente benedetti dal Signore. Lo siano 
sempre più.

La benedico paternamente col papà e con tutti i suoi cari.

Pontremoli, I) 19  - 2 - 19 6 5 .
AfT.mo +  Giuseppe Fenocchio 

Vescovo

A  Colui che fu l ’amatissimo Vicario Generale della nostra Diocesi e che il giorno 
della Madonna di Lourdes del 19 5 5  indimenticabilmente ci lasciava perchè elevato 
e consacrato successore degli Apostoli, avevamo inviato lo stesso giorno il seguente 
telegramma che ci piace ripetere anche da queste colonne:

« Fausta ricorrenza decennio Episcopale esultante Corhunità Pietrese memore et 
riconoscente prega il Signore et invoca pastorale Benedizione Eccellenza Vostra » - 
Don Luigi.



Il nostro Eccellentissimo Vescovo ci lascia 
perchè nominato dal Papa Vescovo di Reggio Emilia

JNon possiamo nascondere il profondo 
dolore per la partenza del nostro ama­
to Pastore, anche se ei inchiniamo agli 
imperscrutabili voleri di Dio. Pubblichia­
mo il manifesto diffuso in tutta Pietra L i­
gure :

Cari Parrocchiane
Mentre annuncio che martedì 6 marzo 

alle ore 17,45 , Sua Ecc. Mons. Gilberto 
Baroni, prim a di partire per la Sua nuova 
Sede di Reggio Em ilia, sarà ira noi per ce­
lebrare la Messa Quaresimale, mi unisco 
a Voi tutti nel presentarGli i l  nostro di­
spiacere per la Sua dipartita, la riconoscen­
za [diale per quanto ha fatto per noi e l ’au­
gurio d i un vasto, santo e fecondo aposto­
lato episcopale in terra di Em ilia.

Mons. Luigi Rembado 
Prevosto

* * *

Dal Quotidiano Cattolico « I l Nuovo 
Cittadino » leggiamo il seguente articolo 
che pubblico integralmente :

LA DIOCESI DI ALBENGA 
NON SCORDERÀ’ MONS. BARONI

« Vengo a voi per darvi lutto il mio 
cuore, per insegnarvi l'amore : l ’amore di 
Dio verso di noi, verso gli uomini » que­
ste furono le nobili parole di Mons. Baro­
ni nel primo saluto ai « dilettissimi figli » 
della nuova Diocesi, dove fece ingresso 
trionfale il primo settembre 1963 . La Dio­
cesi di Albenga con gioia si strinse attorno 
al nuovo Presule le cui grandi doti di in­
telligenza, di cultura, bontà c zelo erano le 
premesse, più idonee ad una continuazio­
ne dell’opera del suo predecessore.

Ora Mons. Baroni lascerà la nostra Dio­
cesi per quella di Reggio Em ilia dove è 
stato nominato, da Paolo V I, Vescovo di 
quella città. Restano però nella fede di 
quanti lo apprezzano, le sue nobili parole 
e quanto ha fatto per i suoi « diletti fi­

gli ». Restano a testimonianza del suo in­
faticabile operare la grande attività svolta 
in vasta scala, vuoi nel campo dottrinale, 
vuoi nel campo del governo della Diocesi. 
In particolare egli ha dato un incremento 
eccezionale sia per le nuove chiese, ai corsi 
culturali per il clero c per l ’erezione di 
nuove parrocchie. Tra queste l ’erezione in 
parrocchia della vetusta chiesa di San Ber­
nardino sul colle Vadino, di quella di San 
Giorgio in Carapochicsa, di N . S . della Ro­
vere in San Bartolomeo del Cervo, di San 
Vincenzo di Alassio.

E ’ di Mons. Baroni il decreto di nomi­
na della Vicaria perpetua dei SS. Ambro­
gio e Carlo, degli Istituti ospedalieri in 
Pietra Ligure, del pio Istituto di Santa Co­
rona di Milano. Egli si è adoperato per il 
nuovo Seminario ; e attualmente sono in 
fase di conclusione i lavori del nuovo ca­
seggiato per la Villa del Seminario a Na- 
va. E ’  sotto l ’egida di Mons. Baroni l ’in i­
zio per lavori di restauro della Cattedrale 
di San Michele che c risultata un’opera 
utile per ridare al tempio il suo primitivo 
splendore, ma soprattutto necessaria dal 
punto di vista della statica. Inoltre va ri­
cordata una lodevole istituzione voluta dal- 
l ’illustre presule : quella cioè della mensa 
del povero.

Particolarmente intensa l ’attività pasto­
rale specialmente con frequenti visite ef­
fettuate nelle parrocchie per l ’istruzione 
pastorale.

Mons. Baroni ultimo Vescovo nominalo 
dal Pontefice Giovanni X X II I , lascerà la 
nostra Diocesi alla fine di aprile o ai primi 
di maggio.

Da tutti amato ed apprezzato, Mons. 
Baroni fu  particolarmente apprezzato per 
la sicurezza, la comprensione cordiale del­
le necessità e delle difficoltà, la carità pa­
tema e pur senza debolezza con tutti i Sa­
cerdoti, che riconobbero l ’autorità e nc ac­
colsero gli indirizzi con devozione.



Settimana della Parola di Dio
1 1 - 1 8  APRILE 

PREPARAZIONE ALLA S. PASQUA

Nell’anno della Missione diocesana sul­
la Parola di Dio, annunciata da Sua Ecc. 
Mons. Gilberto Baroni, nostro amatissimo 
Vescovo, con la lettera pastorale, celebre­
remo anche nella nostra Parrocchia alcune 
giornate dedicale allo studio c al culto del­
la Sacra Bibbia.

Lo scopo è di illustrare ai fedeli la di­
gnità della Parola di Dio, la sua intrinseca 
potenza cd efficacia divina, il suo messag­
gio d ’amore, le disposizioni che esige per 
essere accolta senza profanazione c con ef­
ficacia interiore, il culto che le si deve, la 
risposta che attende.

QuesLo corso di predicazione servirà an­
che per una adeguata preparazione alla 
grande solennità pasquale. Sarà predicato­
re missionario il Rev.do P . Goffredo Gras­
si Scalvini, passionista, proveniente da 
Mondovì.

Ecco il PRO G RAM M A :

Corso Biblico:
Si svolgerà nel Salone Parrocchiale alle 

ore 2 1 .
Domenica l i :  « Dio ha veramente par­

lato dell’uomo : la risposta dell’uomo è la 
fede ».

Lunedì 1 2 : « Dio fa conoscere e dà la 
salvezza : palio di alleanza tra Dio c l ’uo­
mo ».

Martedì 13 : « La Parola di Dio e la 
Chiesa ».

Mercoledì 1 4 :  «Eucarestia e Bibbia: 
Cristo Vita vivente e operante ncH’Eucare- 
stia e Cristo Verità presente e operante 
nella Parola di Dio ».

Funzioni liturgiche:
Domenica 11 : Ore 16,30 : Funzione di 

apertura della « Settimana Biblica » - 
Messa per impetrare grazie su tutto l ’apo­

stolato clic si svolge - Esposizione del SS. 
Sacramento e intronizzazione della Bibbia 
che resterà perpetuamente alla venerazio­
ne c lettura dei fedeli.

12-13- 1 4 : Ore 9 e 1 8 : Messa con 
omelia biblica.

Lunedì Santo: Ore 1 7 : Incontro degli 
scolari e studenti con il libro sacro - Cele­
brazione della Parola di Dio. - Dalle 9,30 
alle 1 7 : Bibbia ed Eucarestia agli infer­
mi - Pasqua agli ammalati.

Martedì Santo: Ore 8 : Messa all’Ospe­
dale. - Dalle 16 alle 18 : Confessioni dei 
ragazzi.

Mercoledì Santo : Ore 8 ,3 0 : Messa e 
Comunione Pasquale per scolari e stu­
denti.

Giovedì Santo:  Ore 1 8 : Messa della 
Cena del Signore e trasporto di Cristo 
Carne e Parola - Eucarestia e Bibbia - al­
l ’ Altare della Riposizione (detto « Sepol­
cro » ).

Venerdì Santo :  Ore 18 : Commemora­
zione della morte del Signore : Letture bi­
bliche, Orazione dei Fedeli, venerazione 
del Crocifisso e della Bibbia, Comunione. 
- Ore 20,30 : Processione con la « cassa » 
del Cristo m orto; Veglia biblica, cioè ce­
lebrazione della Parola di Dio : Passione 
secondo Matteo.

Sabato Santo : La Chiesa veglia in pian­
to e si prepara pura per la Risurrezione : 
giornata tutta dedicata alle Confessioni. • 
Ore 22,30  : Liturgia della notte di Pa­
squa. I ) Liturgia della Luce - 2 ) Litur­
gia Battesimale - 3 ) Liturgia Eucaristica 
o Messa. Non solo questa parte, che avrà 
inizio a mezzanotte, ma anche le due pre­
cedenti comprenderanno ampi spazi per la 
proclamazione della Parola di Dio.



Per la S. Comunione occorre un’ora di 
digiuno, e si potrà ripetere il giorno di 
Pasqua.

Domenica 1 fi : Messa del giorno di Pa­
squa * Giornata di Chiusura. Tema gene­
rale : A l centro del Cristianesimo è il mi­
stero Pasquale, cioè la realtà misteriosa di 
Gesù morto c risorto, c la nostra parteci­
pazione a questa realtà, a questo mistero 
d’amore. Solo così abbiamo la salvezza : la

Parola di Dio l ’annuncia perchè lo credia­
mo e viviamo ; il Sacrificio Eucaristico e 
gli altri Sacramenti ne sono la comunica­
zione e il pegno eterno ; lo sforzo nostro 
ascetico, irraggiante nella carità, lo rende 
operante nella vita individuale e sociale.

Dopo la Messa delle 17 : Benedizione 
dei testi biblici, trasporto processionale 
della Sacra Bibbia e solenne promessa di 
fedeltà perenne alla Parola di Dio.

Resoconto del Bollettino " V i t a  P arro cch iale ,,
Un poco di storia

Nella primavera dell’anno 1949 , in una 
lunga e movimentata seduta di tutte le 
rinnovate forze cattoliche pictrcsi, si con­
cretizzava l ’idea di un nostro Bollettino 
Parrocchiale. Eravamo nello squallido ap­
partamento dei vecchi sacrestani, sede an­
cora discussa dell’Azione Cattolica c che 
presto bisognava lasciare per far posto al 
buon Bosio Bartolomeo, (ionie sempre ac­
cade in tutte le nuove imprese, si notava­
no gli entusiasti, ma non mancavano i 
pessimisti.

Il primo numero usciva nel mese di lu­
glio dello stesso anno con la parola augu­
rale e benedicente di Mons. Vescovo c con 
un articolo introduttivo, steso dal sotto­
scritto a nome del Rev.mo Prevosto Don 
Maglio, nel quale si presentava il titolo 
programmatico della nuova pubblicazio­
ne: « V IT A  PA R R O C C H IA LE » e si
spiegava la fotografìa di copertina.

A distanza di sedici anni certe notizie 
sembrano fresche c vive, suscitano inte­
resse, e spesso commuovono, forse più di 
quando erano appena stampate. Abbiamo 
di Fronte i quattro volumi, contenenti cia­
scuno quattro annate rilegale dei nostri 
Bollettini, e pensiamo al buon servizio che 
faranno ai posteri quando vi cercheranno 
notizie di storia locale. So che diversi a- 
matori fanno anch’essi la raccolta del no­

stro periodico con lodevole gusto per tutto 
quanto si riferisce al vivere religioso c ci­
vile del nostro caro Paese.

Veniam o alle cifre
La tiratura nell’anno primo ( 1 949 ) 

era stata di 500 copie. Il lancio iniziale è 
stato più che lusinghiero perchè andarono 
tutte esaurite. Si temeva la perdita del 
brio iniziale e la conseguente molto comu­
ne parabola discendente di spiccato sapore 
terrenistico. Grazie a Dio, e alla molto 
buona comprensione dei lettori, è avvenu­
ta invece una maggiore espansione che col 
1964 ha toccalo le 1300 copie.

Per chi interessasse segnaliamo che 
« Vita Parrocchiale » con il suo sedicesi­
mo anno ( ’49 -’5 4 ) è uscita con 143 nu­
meri. (Vedere sempre prima pagina inter­
na, non in copertina, sia per il mese sia 
per il num ero). Per la precisione: 1949 
n. 5 : 1950  n. 11 ; 1951 n. 1 1 ; 1952
n. 1 1 : 1953  n. 11 ; 1954  n. 1 1 ; 1955
n. 1 1 ; 1956  n. 1 0 ; 1957  n. 1 0 ; 1958
n. 11 ; 1959  il. 8 ; 1960  n. 8 ; 1961  n. 5 ;
1962  n. 6 :  1963 n. 6 ;  1964  n. 7.

R endiconto finanziario.
Dobbiamo dire con soddisfazione che il 

Bollettino —  salve le spese straordinarie 
—  si autofinanzia o almeno si reggeva da 
solo finanziariamente sino a questi ultimi 
anni.



CINEMA EXCELSIOR  

Program m azione m ese di Maggio

i :  F.B.Ì. Agente implacabile.
2: Zorro Vendicatore.
6: E. W. Abaie nero.

8-9:  Cieca di Sorrento.
13:  Guanto verde.

13 * 16: Maciste eroe più grande del mondo.
20: Sabotaggio a mare.

22-23:  Colosso di Bagdad.
26 - 27: Brigata di fuoco.
29-30: Frontiere dell'odio.
Spettacoli continuati: giorni feriali dalle ore 20; giorni festivi dalle ore 14

E 1 sopravvenuto un forte rincaro tipo­
grafico ed editoriale. Per esempio la fattu­
ra del primo numero ( giugno ’49 ) era di 
L. 10.925 ; quella di dicembre 1964  è di 
L . 52 .711 . Veramente il periodico si pre­
senta migliorato nella veste tipografica, 
con la copertina a colori e rinnovata in 
ogni numero, con numerosi cliché inseriti 
nelle cronache pietrosi, con maggior am­
piezza dei nostri articoli e cronache locali : 
migliorato anche per altri particolari che 
appaiono evidenti mettendo a confronto le 
nuove con le vecchie annate.

Al 4 novembre 1957  —  passaggio di 
amministrazione dal Gap. Gaetano Grosso 
alla Maestra Pina Spotorno —  il passivo 
risultava di sole L . 36 .173 .

Dal 1958 al 1962 si chiudeva in attivo : 
da L . 3756 nel '58 a 45.575  nel ’61 .
. Però il 1963 fu in passivo di L . 59.863 
cd ancora più è nel 1 9 6 4 . (V a tenuto pre­
sente che non tutti gli abbonamenti sono 
siati riscossi).

Ecco la relazione completa del 1 9 6 4 :

Spese :
7 fatture dei 7 numeri pub­

blicati L . 328.430
Foto-cliché n. 22 presentati

nell'anno » 92.645

Calendari n. 1400  donati al­
le Famiglie » 79.379

Macchina « Fima » per indi­
rizzi » 90.379

Targhette metalliche punzon. » 42.713

Totale spese L . 633.546
Entrate :

Ricevuti abbonamenti a tut­
to ra  per L. 256.250

Inserzioni riscosse dal S ig. L .
Gaza » 49.000

Totale entrate L . 305.250
Riepilogo ;

Spese L , 633.545
Entrate » 305.250

Totale passivo L . 328.296

In realtà le spese per macchina indiriz­
zi e per le targhette ( L . 133 .0 9 2 ) sono 
straordinarie, una volta per sempre, per 
cui sottraendole al bilancio consuntivo del 
1964 , il passivo rimane di L . 195 .204 .

Invito alla collaborazione
La conclusione è questa. Se ai lettori il 

bollettino piace, biisogna sostenerlo assie­
me. Bisognerà essere più pronti al rinno­



vo e offrire abbonamenti da sostenitore 
(L . 10 0 0 )  in modo da non dover aumen­
tare quello ordinario di L . 500 .

E ' altresì evidente che non possiamo u- 
scirc ogni mese, ma che dobbiamo ripiega­
re in pubblicazioni bimestrali o poco più* 
come in questi ultimi anni.

Quanto alle notizie e numeri giunti in 
ritardo, mentre chiediamo scusa, preghia­
mo comprendere quanto tempo e difficoltà 
costi porre testa e azioni, cuore e penna 
per anni e anni a servizio di un pubblico 
che vive a ll’insegna della dinamicità e del­
la supercritica.

Ci consoliamo di fronte agli innumere­
voli lettori che in Italia e all'estero apprez­
zano, ed attendono come una boccata d ’a­
ria familiare, fresca e salutare, la  venuta 
di « Vita Parrocchiale ». Ci consola so­
prattutto di tenere con ogni mezzo possibi­
le i contatti pastorali e di avere la benevo­
lenza del Signore. Egli tulio vede e a tutti 
provvede.

Mentre chiediamo ancora la collabora­
zione di buone penne, ringraziamo soprat­
tutto i rappresentanti e le « rappresentan­
ti della bontà » clic in numero di 72 at­
tendono nelle varie zone della Parrocchia 
ai collegamenti di diffusione del nostro a- 
mato Bollettino.

------------ooo-----------

BENEDIZIONE PASQUALE 
DELLE CASE

Anche nelle nostre abitazioni risuonerà 
la voce rinnovata della Chiesa con gli ac­
centi della nostra lingua italiana : « Pace 
a questa casa e a tutti quelli che vi abi­
tarlo ».

Nella tua casa entrerà il Signore con la 
Sua benedizione e porterà anche alla tua 
famiglia il grande annuncio: Cristo è ri­
sorto!

Benedire può soltanto chi possiede au­
torità.

Benedire può solo chi sa creare.
Benedire può soltanto Iddio.
Dio, benedicendo, ferma lo sguardo sul­

la creatura : la chiama per nome. I l suo

amore onnipotente si volge al cuore c al­
l'intimo della creatura c dalla mano di Dio 
si effonde la forza che rende buoni : « V i 
guarderò e vi farò crescere ».

Questa forza di benedizione divina Egli 
la partecipa a quelli che fanno le sue veci : 
per il mistero del matrimonio cristiano la 
possiede il padre, la possiede la madre. Per 
il mistero della consacrazione presbiterale 
la tiene il sacerdote. Per il Battesimo c per 
il sacerdozio regale della Cresima ne sono 
fatti partecipi quelli che « amano Dio con 
Lutto il cuore, con tutta l ’anima, con tutte 
le loro forze ».

Rendiamoci degni, con una vita cristia­
na, della benedizione di Dio sulla nostra 
casa.

« Un Ponte tra Chiesa e mondo » sarà 
il titolo del libretto pasquale che daremo 
in omaggio ai nostri cari Parrocchiani 
quando andremo a far loro visita per be­
nedirli. Questo opuscolo si propone di al­
lineare il laicato, praticante o assente, con 
l ’azione salvifica della Chiesa e di solleci­
tarlo a segnare il passo con le attività del­
la Chiesa in genere, dei Parroci in partico­
lare. Incisivo nello siile, sostanzioso nel 
contenuto, concreLo nelle applicazioni, c 
fruito della penna di uno dei più brillanti 
scrittori d ’oggi, e parroco lui stesso: Mon­
signor Giovanni Barra.

Sono certo che i  miei Parrocchiani ap­
prezzeranno questo piccolo dono che è il 
quarto della serie (iniziammo nel 1962 ) 
c vorranno farvi, in attenta lettura, delle 
personali e fam iliari riflessioni.

In attesa di un felice incontro con lutti 
voi, vi notifico il giorno del nostro passag­
gio presso le vostre case. Verrà a benedire 
soltanto il Parroco perchè Don Giovanni 
deve assistere la gioventù, faro il catechi­
smo ai ragazzi della prima Comunione e 
celebrare le funzioni vespertine.



QUANDO IL PARROCO 
VERRÀ' A BENEDIRE?  

Norm e generali:
A" Soltando al pomeriggio (escluso il sa­

bato) dalle ore 14 alle 18 .

*  In caso di pioggia il proseguimento del­
le vie non verrà spostato.

*  Le case rimaste verranno riprese il mat­
tino seguente.

*  Come da antica data, si inizierà dalla 
zona Stazione, per poi passare alla zona 
Maremola-Soccorso e concludere con il 
centro cittadino.

*  In caso di involontaria omissione si pre­
ga di avvertire.

E cco itinerario e calendario:
Settore ST A Z IO N E  e a M O N TE  

dal 2 1  al 30  aprile
Mercoledì 21 : V ia Privata Grotta.
Giovedì 22 : Via X X V  Aprile sino alla 

Stazione.
Venerdì 23 : Via X X V  Aprile sino a San­

ta Corona.
Lunedì 26 : Da S. Corona a confine e via 

Milano.
Martedì 27 : Via Oberdan.
Mercoledì 28 : Via Della Cornice.
Giovedì 29 : Villaggio Spotorno e via Ran- 

zi.
Venerdì 3 0 : V ia Aurclia e Ignazio Borro 

c Trabuchelto.

Settore M A REM O LA  e SOCCORSO  
dal 3  a l 14 maggio

Lunedì 3 : Corso Italia lato a mare.
Martedì 4 : Corso Italia sino Hotel Rosen- 

garden c N . Sauro sotto Ferrovia.
Mercoledì 5 : Completamento del Corso 

Italia.
Giovedì 6 : Via Cesare Battisti sino al nu­

mero 45 e via Genova.
Venerdì 7 : Via Cesare Battisti da Suore 

Ancelle e via Ghirardi.
Lunedì 10 : Viale Europa.
Martedì 11 : Via Soccorso sino all’Ospe­

dale e via Piani.

Mercoledì 1 2 : Completamento di via Soc­
corso e via S. Francesco 

Giovedì 1 3 : Via N. Sauro oltre Ferrovia 
c Costanze.

Venerdì 1-4 : Via Francesco Crispi, Pea- 
gne, Corte.

Settore C E N T R O  
dal 17 al 21 maggio 
e dall' l al 4  giugno 

Maggio - Lunedi 17 : V ia Rocca Crovara. 
Martedì 18 : V ia Ugo Foscolo e piazzetta 

CasLello.
Mercoledì 19 : Via Vittorio Veneto, Della 

Libertà e G . B . Chiappe.
Giovedì 20 : V ia Mazzini c Monte F ru ­

mentario.
Venerdì 2 1  : V ia Montaldo, Cavour, Mat­

teotti c Piazza.

Settimana di Intervallo  
Lunedì 31 : V ia V . Bosio, fN . C. Regina, 

Basadonne, M. Vinzone.
Giugno - Martedì 1 : Via Garibaldi e Pa­

lazzo Zunino.
Mercoledì 2 : V ia N. Chiazzar! e Nicolò 

Accame.
Giovedì 3 : Via Emanuele Accame e Ca­

stello.
Venerdì 4 : V ia Ricostruzione e IV  No­

vembre.

Piccola cronaca
* * *  La festa della Madonna di Lourdes 
c stata preparata da un triduo predicato 
da Don Giovanni e si è conclusa con le 
sempre affollate funzioni di supplica e in­
vocazione davanti al Santissimo, come si 
fanno davanti alla grotta dove la Vergine 
Immacolata apparve a S . Bcrnardetta. Per 
la prima volta, prevenendo le inno­
vazioni liturgiche, i fedeli accedettero or­
dinati processionalmente per ricevere in 
piedi la Comunione.

* * *  Ricordiam o: con l'O F T A L  d ’Alben- 
ga si può andare in  Pellegrinaggio a 
Lourdes: 8 - 1 4  giugno; 20 lu g lio ; 9 set-



tembxe e 10 ottobre : rivolgersi alla Sig.na 
Maria Rossi in piazza della Chiesa, Tele­
fono 67 .045 .

* * * 1 1  tempo piovoso non ha impedito la 
sempre bella manifestazione del « Carne­
vale dei Ragazzi ». Abbiamo messo ben vo­
lentieri a disposizione il cinema teatro par­
rocchiale dove, in una vera piena festosa, 
la gioventù assieme ai meno giovani ha 
trascorso ore divertenti c serene. I carri 
del Soccorso, di un gruppo di giovani, e 
delle Associazioni giovanili pietresi di A. 
C. non sono usciti, salvo una allegra ap­
parizione di cjuesti ultimi che sfidarono la 
pioggia.

Organizzata dall’Azienda Autonoma di 
Turismo e presentata dal sempre brioso 
Ino Macarro all’Excelsior, la sfilata di ma­
schere ebbe la seguente premiazione :

B am bine:  l .o  prem io: Emanuela Ghi- 
rardi (M adrilena) • 2 .o : Monica Zun- 
cheddu ( Pompadour ) - 3 .o : Paola Carra­
ra (M im i) - 4 .o : Anna e Pamela Bucka- 
nain (Olandesine) - 5 .o : Alessandra Pi­
sano (Fatina Rossa) - 6 .o : Daniela Da- 
gnino (Indiana) - 7 .o : luna Orlando 
(Spagnola) - 8 .o : Paola Nan (Olandcai- 
na) - 9 .0 : Patrizia Fontana (Tirolese) - 
lO .o: Emanuela Sacchi ( Principessa ) -
l l . o  : Patrizia Mantovani (D am ina).

Maschi : l .o  prem io: Mario Carrara 
(Guardia inglese) - 2.o : Roberto Maldina 
( Orsetto ) - 3 .o : Giorgio Baietto ( Corsa­
ro Nero) - 4.0 : Gian Vito Vignaroli (T o­
ro Seduto) - 5 .o : Mario Mondani (P ag­
gio) - 6.o : Marco Gazzano (P irata) -

7.0 : Mauro Bucellato (Zorro) - 8.0 : Giu­
seppe Danna ( Cow Boy) - 9 .o : Nicolò Ar- 
meniaco (Indiano).

 eoo-------------

DAI LIBRI PARROCCHIALI 
Battezzati

Casto Davide di Cosimo c di Mantova­
ni Mirca il 7 - 3 —  Maineri Milena Rita 
di Germano e di Vassallo Rosangela il
6 - 3  —  Molinari Dario di Mario e di Ro­
sella Elena il 7 - 3 —  Cardamone Salvato­
re di Rocco e di Giglio Silvana il 1 3 - 3
—  Gallo Maria Immacolata di Renato e 
di Pannelli Santa il 14 - 3 —  Dccia A l­
berto di Giovanni e di Zimino Ines il 
1 4 - 3  —  Corradini Lorenzo di Amos c di 
Paduli M. Teresa il 19 - 3 —  Erre Paolo 
di Leonardo e di Ruggeri Bruna il 2 0 - 3
—  Giusto Simonetta di Ambrogio e di Ga- 
betta Maria il 2 3 - 3  —  La Grottcria Fer­
nanda di Francesco e di Circosta Teresa il 
2 8 - 3  —  Macarro Paolo di Guglielmo e di 
Ivaldo Bruna il 2 8 - 3 .

Uniti in  M atrim onio
Tsolero Bartolomeo e Sartore M aria Ma- 

tilde il 2 7 - 3  —  Corrieri Giovanni e Ca­
sanova Maria Rosa il 27 - 3 .

D efunti
Armcniaco Nicolò a. 72 il 21- 3  —  

Bico Maria vcd. Da Cruz a. 68 il 28 - 3
—  Costamagna Dott. Prof. Carlo, senato­
re, a. 84 a Genova l ’ I - 3 —  Grosso Gio­
vanni Battista, cancelliere in riposo a. 97 
F8 - 3 .

4 +'+ 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 - 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 - *
4

+ Il Creatore ha scolp ito  l'ordine anche nell'essere degli uom ini.
4 La coscienza rivela e  ingiunge perentoriam ente di seguire l'or-
♦ dine scolp ito  da Dio nell'uom o.
+ Ogni opera di D io è  pure un riflesso della sua infinita sapienza,
4 e  tanto più lum inoso quanto p iù  l’opera è  posta  in alto  nella
♦ scala della perfezione.
|  (Enc. « Pacem iti Terris » Papa Giovanni X X III)
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S O M M A R I O

Il novello Vescovo, Sua Ecc. Mons. A lessandro Piazza, sosto brevem ente a P ietra 
e in Albenga, dom enica II luglio, p rende  possesso della Diocesi.

Piccola C ronaca — Meglio ta rd i che m ai: si lavora anche per i poste ri c  i tacili 
a d im en ticare. P asqua c S e ttim an a  della P aro la di Dio — La S acra  B ibbia in 
Chiesa com e il Tabernacolo  c  la  M ensa dell'A ltare.

San Nicolò d 'esta te : un m iracolo  che fa ring raziare  p e r  tu tt i  q uan ti i beni. A 
Pisa il XVII Congresso N azionale nella piazza dei m iracoli.

Abbiam o v issuto  con loro la g rande  g io rnata . I 58 piccoli della p rim a Comu­
nione e C resim a sono i parrocchian i più fo rtu n a ti dell’anno.

Fulm ine sul cam pan ile  — Urgenza di r ip a ra re  i danni — L ettera  del Signor 
Sindaco.

O fferte e rendiconto  della co lle tta  dell’A ssunta 1964 in unico  elenco L. 267.365.

E sau ritissim a p rim a del lancio la gita parrocch iale  1965. O tto  giorni: 14-21 set­
tem bre. A ttraverso  la Svizzera e la F rancia ; tre  g iorni di Perm anenza a Parigi. 
P aray  le M onial ed Ars p rincipali m ete religiose.
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II novello Vescovo Sua Ecc. Mons. A lessandro Piazza giunto

ad Albenga ITI luglio.



A M ons. ALESSANDRO PIAZZA,

Chiesa S . M a rta  Genova
Piazza Corvetto, 3

C om unità parrocchiale  P ie tra  L igure felicitandosi nuovo Vescovo 
albenganese assicura  preghiere  an tic ip a tam en te  inv ita  festa  A ssunta  
im p lo ran te  prim izia di Benedizione.

M ons. Luigi Rem bado, Prevosto

Cosi suonava il te legram m a inv ia to  al novello Vescovo da 
M ons. Prevosto, a nom e proprio  e  di tu t ta  la fam ig lia  p a r ­
rocchiale. A tale  telegram m a M ons. A lessandro Piazza cosi 
rispondeva :

Rev.m o M onsignore,

La ringrazio ver il caro saluto  augurale Suo e dell'im portante par­
rocchia di P ietra Ligure.

A nche  il Som m o Pontefice, nella prim a udienza concessam i, m i par­
lò di P ie tra  L igure definendola « u n a  pennella ta  di bellezza che Dio 
h a  dato  n e lla  S u a  splendida Diocesi ».

In  a ttesa  di ben rivederla La saluto cordialm ente.

M ons. ALESSANDRO PIAZZA 
Vescovo E le tto  di Albenga



ABEM US PONTIFICHIVI !

Pietra:
Primo Vicariato, 
saluta festosa  
il nuovo Vescovo

Questo grido, an tico  come i più lo n tan i secoli, si ripete in  questi 
giorni per la  diocesi In g au n a  e p e r noi, p a rrocch ian i di P ie tra  Ligure.

E ’ un  grido di giubilo, u n  grido nello stesso tem po carico di m em o­
rabili e ricordati avvenim enti e foriero di rinnovam ento , d i « m età- 
noia » c ris tiana .

Il nostro  nuovo P asto re  nacque a G enova il 22 luglio 1915. Da 
G enova dunque, come già fu per il S an to  Vescovo M cns. Cambiaso. 
giunge il pastore, il custode e responsàbile per tu tt i  noi davan ti a 
Dio. Com piuti gli s tud i nel Sem inario  Arcivescovile di G enova, fu  
ordinato  Sacerdote nel 1928.

C onseguita  poi la licenza in  S ac ra  S c rittu ra , si im m ise nell'inse­
gnam ento , a ttiv ità  che, con m oltissim e a ltre  affidateG li, assorbiva 
le Sue energie così generosam ente effuse. Il Sem ino Pontefice, però, 
il 31 Maggio u.sc., lo s trappava  al clero genovese per fare  di Lui il 
nuovo Vescovo di Albenga. Questo nuovo capitolo della sua e della J
n o s tra  v ita  fu  conferm ato  e aperto  il 24 giugno 1965 nella  C atted rale  Jj
di S. Lorenzo in  Genova. Là e allora Egli divenne, per grazia di Dio ■$-
e per m ano  della S. Chiesa, S ua  Eccellenza M ons. A lessandro Piazza : ••
Vescovo, Suc.ces.sore degli Apostoli n e lla  pienezza dei Sacerdozio. *

Non è u n a  figura nuova per il clero e  per alcuni fra  i S em inaristi ;
di questa diocesi, e se pu re  così è p e r la m aggioranza dei fedeli, lo è 2*
solo nom inalm ente . E’ im possibile in fa tti  n cn  riconoscere in  L ui il .♦
« Bonus P asto r » evangelico, è im possibile ncn  n o tare  la  S ua  affa- $
b ilità , i suoi m odi estrem am ente  um ili e fam iliari. ;*

Egli è u n  uom o a  tu tt i  accessibile, è un  p asto re  uscito  dalle nostre  *
stesse file, fru tto  del com une seme delle nostre  genti. Ed è forse que- {
sto che ce lo fa più caro. j

Dom enica 11 luglio, abbiam o assistito  al solenne ingresso e inse- J
d iam ento  del nuovo Vescovo n e lla  sede Vescovile di Albenga. Ad a t­
tenderlo, s ia  d u ran te  il Suo trion fa le  passaggio ohe al term ine del Suo 
viaggio, abbiam o visto  innum erevoli persone che, come noi, a ttende- J
vano ansiosi la v e n u ta  del Cristo, ricordo lon tano  e p u r sem pre a ttu a le  J
di folle acclam an ti al Figlio di David. {



PICCOLA CRONACA
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S. Pasqua
Abbiam o quest'anno  celebrato  la  S. 

P asqua facendola p recedere da u n a  p re ­
parazione,. o ltre che di p regh iera  e  pen i­
tenza quaresim ale, an che  di predicazio­
n e  te n u ta  dal Rev.do P. Goffredo G rassi 
S c a lv in i,. P assionista  proveniente da 
'Mondovi, su un  tem a  suggerito  a  tu tta  la  
Diocesi dal ricordato  con riconoscenza, 
a llo ra  n o stro  Vescovo, Sua Ecc. M ons. 
G ilberto B aron i: la  p a ro la  di Dio. Ab­
biam o udito  il P ad re  pred icatore  scorre­
te  via via tu tt i  i  tem i in eren ti a  questa 
iniziativa della d u ra ta  di u n a  se ttim ana, 
da ll’undici al diciotto aprile, d e tta  ap­
p u n to  « S e ttim a n a  della paro la  di Dio » 
o « S e ttim an a  biblica ». L a  partecipazio­
n e  a  questo corso è s ta ta  d iscreta  e im ­
pegnata , m a sarebbe riuscito  m eglio se 
fosse s ta to  fuori il periodo delle Com u­
n ioni Pasquali. Ci proponiam o di fare 
u n  secondo corso nella  prossim a Q uare­
sim a, sperando  di avere come conferen­
ziere il nostro  ccncittad ino  'Mons. 'Nicola 
P aim arin i, a ltam en te  qualificato in  
scienza biblica e in  conoscenza dei luo­
ghi di T erra  S an ta .

P a rtico la rm en te  im pressionante  e da 
rilevare è s ta ta  la processione e  la be­
nedizione con la S. Bibbia che venne so­
lennem ente  in tro n izza ta  nel m onum en­

ta le  a rtis tico  leggìo corale collocato ne l­
la  cappella  di S. A ntonio. D avan ti alla 
B ibbia sem pre illu m in a ta  a ttend iam o  i 
fedeli grandi e piccoli per u n a  v isita  di 
venerazione e  di lte tu ra . I Sacri T es ti be­
nedetti, in num ero di 150, sono s ta ti  ac­
q u ista ti d a  a ltre t ta n te  fam iglie.

Da n o tare  è o ra  la trip lice im postazio­
ne  litu rg ica  ne lla  n o s tra  Chièsa. A de­
s tra  la m ensa  della  paro la  di Dio (Bib- 
b ia ) ;  a s in is tra  la  m ensa  della  carne 
del Signore '(T abernaco lo ); nel centro  
la  m ensa (com e la tavo la  nella  « coena 
D em ini » ) dell’« Ecclesia » =  Fam iglia  
P arrocchiale  che  congiunge e  a ttua lizza  
questi due più g rand i doni di Dio : la 
S ua  P aro la  e il Suo Sacrifìcio: 'Cristo c 
i C ristian i fedeli u n iti  iri ‘Lui p e r dar 
gloria e andare  verso la  casa  del Padre.

T ra  i bei ricordi pasquali 1965 rim an ­
gono la  Com unione degli scolari e s tu ­
denti, il tra spo rto  d i Gesù Eucaristico 
ad u n a  c in q u a n tin a  dj am m ala ti o a n ­
ziani, e lo s trao rd in a rio  « Sepolcro ». *Per 
la p rim a v o lta  venne p rep ara to  nel cap ­
pellone dell’A ssunta  e addobbato  con 
nuovi dam aschi.

Si è d im ostrato  p iù  visibile e più g ran ­
dioso. La s ig n o rin a  R osanna Bongiovan- 
n i di Loano, a iu ta ta  da lla  signorina  S te l­
la  A urora, con perizia a rtis tica  e devota,

Tappeto del S . Sepolcro 1965



ci h a  rapp resen ta to  in  tappeto  u n a  figu­
ra  m oderna  di G esù  che riposa  sul suo 
Cuore S. G iovanni e  dona il calice e  il 
P a n e  p e r  la salvezza e l’unione degli uo ­
m ini.

S inceram ente dobbiam o dire che la 
partecipazione a lla  L itu rg ia  della no tte  
di P asqua è s ta ta  poco num erosa. E ’ ve­
ro che, a  differenza del passato, m olti 
« fanno  P asqua » in  a ltri giorni. T u tti 
in fa tti  sanno che il tem po concesso per 
l ’obbligo della  Com unione P asquale  va 
da m età  Q uaresim a a lla  festa  del Sacro 
Cuore.

P er m olti poi è lunga  l’a tte sa  sino a 
m ezzanotte.

L 'anno  prossim o «forse anticiperem o la 
funzione alle ore 21, ten u to  anche conto  
delle nuove disposiziponi p e r il digiuno 
Eucaristico che è solo di u n ’ora.

Festa del M iracolo di S. N icolò
Anche quest’anno  abbiam o festeggiato 

1*8 luglio p e r com m em orare la  libera­
zione dalla  peste  p e r opera m iracolosa 
del nostro  P a tro n o  S . Nicolò (1525). Co­
me g ià  è s ta to  detto  nel m anifesto , si è 
voluto dare  a lla  fes tiv ità  u n  au ten tico  
c a ra tte re  di ringraziam ento , n o n  lim itan ­
doci al m iracolo della  peste, m a  ricor­
dando il com pim ento davvero prodigioso 
della n o s tra  m eravigliosa chiesa (179.1) 
e la  salvezza della  stessa  ne ll’in fu riare  
dei bom bardam enti del 1943: simbolo 
questi di tu tte  le a ltre  grazie a  noi o t­
tenu te  da dio con l’in tercessione del no­
stro  grande Patrono .

F ra  le num erose Ss. M esse celebrate, 
ricordiam o quella 'C om unitaria  Solenne 
celebrata alle -11 d a  M ons. «Nicola Pai­
m arin i, V icario Capitolare della Diocesi. 
Pure in  fo rm a  C om un ita ria  Solenne è 
s ta ta  ce leb ra ta  la  S . M essa delle 17. O f­
ficiava il novello Sacerdo te  loanese Don 
G iann i Cenere. Essendo m anca ta  la p ro ­
g e tta ta  partecipazione del Rev. P . B er­
n ardo  C ignitti, abate  di F inalp ia , l ’Ome- 
lia-Discorso è s ta ta  te n u ta  da  M onsignor 
«Palmarini. Alla M essa è segu ita  u n a  
Precessione che con tava  num erosi p a r ­
tecipanti.

Le m anifestazioni organizzate da ll’Az- 
zienda A utonom a di Soggiorno han n o

contribu ito  a l com pletam ento  della fes ta  
che possiam o v a n ta re  com e u n a  delle 
p iù  riuscite.

Congresso di Pisa
U n a rapp resen tanza  p ietrese h a  pure 

p artecipato  al X V II Congresso E ucari­
stico  N azionale di Pisa. Come ogni a ltra  
volta, ca ra tte ris tich e  della m anifestaz io ­
ne sono s ta te  la  g rand iosità  e il gioco di 
m oltitud in i.

La presenza del P apa  Paolo VI con 
le sue parole di capo della Chiesa, h a  
reso ancor p iù  sacro  il consesso di Ve­
scovi e P re la ti r iu n iti ai loro fedeli per 
celebrare le in fin ite  glorie deirEucare- 
s tia .

Abbiamo vissu to  con loro la grande 
giornata

Uno degli avvenim enti im p o rtan ti del­
la  v ita  di u n a  fam iglia  è s icuram ente  il 
giorno della «Prima Com unione e della 
Cresim a di u n  figliolo. In  ogni casa  si 
c rea  u n ’atm osfera  partico lare  e c’è viva 
a tte sa  d i quel giorno che poi v e rrà  ri­
cordato  t ra  le m em orie p iù care.

T u tti i buoni «Parrocchiani, anche  se 
non  h an n o  u n  bimbo od u n a  b im ba da  
accom pagnare a ll’a lta re , seno in te ressa­
ti a lla  bella  festa , perchè è essa u n a  te ­
stim onianza  di fede, di u n ità , di so lida­
r ie tà  e carità .

I l giorno 30 m aggio è s ta to  u n  pun to  
di a rrivo  lum inoso e caldo, dopo lunga 
e  a c cu ra ta  preparazione, m a  rim ane  p u ­
re u n a  p a rtenza  p e r m aggior in te n s ità  
di v ita  individuale e com unitaria .

La preparazione iniziò d ire ttam en te  
con la Q uaresim a, precisam ente 1*8 m a r­
zo. P e r i m asch ie tti pensò il Vice P a rro ­
co Don G iovanni. P er la  p rim a  volta 
« Don Luigi » h a  lasc ia to  questa im por­
tan tiss im a  incom benza pastorale. «Infatti 
egli sem pre e per 16 a n n i a ttese  perso­
na lm en te  a  fa re  il catechism o e la p re ­
parazione alle «Prime C om unioni e  C re­
sime. Con evidente rincrescim ento , u n i­
to a  comm osse ricordanze, dovette cede­
re  per m otiv i di forza m aggiore pasto ­
rale. Sono troppe le cose d a  fa re  e mol­
teplici le a ttiv ità  da svolgere; so p ra ttu t­
to restava im possibile benedire le case



fi fare  il catechism o nello stesso pom e­
riggio.

•Cerne già nel 3963, il nostro  c o n c itta ­
dino 'Mons. Nicola 'P a im arin i, n e lla  su a  
qua lità  di Vicario Capitolare, h a  am m i­
n is tra to  la S. C resim a. A lui furono ri­
volti indirizzi di sa lu to  dal piccolo M au­
ro Morelli. S i è no ta to  con com piacenza 
che i vestiti delle bam bine e rano  quasi 
tu tt i  del suggerito m odello m onastico che 
dona alla  cerim onia u n a  sem plicità  e 
u n a  suggestiv ità  m olto cariche  di sen ti­
m ento  eà  e m a n a n ti u n  caldo am ore di 
c a r i tà  che, come dice S. Paolo, è « il 
com pim ento della legge ».

P recedentem ente, p e r  im plorare  sui 
C resim andi la pienezza dello Spirito  S a n ­
to, ci si e ra  recati, il 16 M aggio alle ore 
14,30 a- G iustenice, in  adem pienza alla 
annua le  doverosa devozione. I l 23 m ag­
gio poi, depo la S. Messa delle 9, si e ra  
p a rtiti  p rccessionalm ente  per po rta re  le 
n ostre  suppliche ai piedi della M adre del 
Soccorso. L à  pregam m o per i C resim an­
di e  per tu tti  noi.

CRESIMATI IL 30 MAGGIO 1965
RAGAZZI :
Angeluccj Luciano — A rm eniaco Nicolò
— B aie tto  L uciano  — B ergallo  Antonio 
— Borghi R enato  — C asto G ioachino — 
Chiazzar! Agostiiio — Collia G iorgio — 
Colnaghi Dom enico — D om inelli F ra n ­
cesco — Farinazzo  A ndrem o — Forni 
Luigi — G aglianone G iuseppe — Gagiia- 
none M ario — C azzano  'Marco — L un­
ghini Giulio — M arino Salvatore  — Mo­
relli M auro  — M oschetti C a ta ldo  — O t­
tav iano  F ranco  — O ttonello  G iovanni
— Pero tto  M assim o — R avera  Giorgio
— R ebonato M assim o — Rem bado M a­
ria  G iuseppe — Rossi M ario — V entura 
Roberto.

Tot. Ragazzi n. 27

BAM BINE :

B o ttaro  R oberta  — C auteruecio  G iusep­
p in a  — De A ndreis A ndreina — Delfino 
A nna — F adda  G iovanna — Francavi Ila 
M. G iuse — G aglianone P ie tr in a  —

Le leve giovani speranze della Chiesa, e della Patria.



G iam pieri S ilvana  — Iacuzio Luisella — 
Iacuzio M aria  Teresa — M oronzetti M ar­
gherita  — Palazzo iM. A ngela — Piccini­
n i Angela — 'Potente 'C aterina — Remba- 
do B a rb a ra  — Rossi S im o n e tta  — Santa- 
gostino M arin a  — T alam one Elisa — Tor- 
taro lo  Luigina — Vigno!a G raziella.

Tot. B am bine n. 21

CR ESIM A TI IN  ALTRI G IO R N I 
E LU O G H I ;

Genovesi A n ton ina  — M onica A nna - -  
Zacchi M aria  P ia — Arcidiacono G iovan­

ni — Pastrengo  P ao la  — B arbaro  Raffae­
le — P a lle tta  A ntonio — D agnino Sergio 
— D agnino M aurizio — S an tag a ti Ade­
lina.

Q uest’anno  quindi i  C resim ati parroc­
ch ian i sono 58. Da fuori paese poi vennero 
in  cinque nella  Colonia 'Perm anen te  in  V. 
O berdan  ricevettero  la Cresim a 4 ragazzi 
e 10 bam bine.

Per tu tt i  felicitazioni ed auguri belli, 
buoni e duraturi.

■ ih n mimi mulini mimi ih li ■■ in li m ii ih il mimili H mi in ii hi ii m imi ■■ lumini ■■■■immillili'mini il min ii imi ii ih mi ii ii mi ii min in

F U L M I N E .  S U L  C A M P A N I L E
NECESSITA’ URGENZA DI 

RIPARARE I DANNI 

Lettera del Sig. Sindaco
Il 7 Giugno, lunedi di Pentecoste, du­

ra n te  la M essa V espertina, in  seguito  ad  
u n  violento tem porale, il cam panile  (la to  
sud della n o stra  Chiesa, p e r la  seconda 
volta a  m em oria d ’uomo, è sta to  colpito 
d a  u n  fu lm ine che h a  provocato  danni 
v a lu ta ti a c irca  200.000 lire. I l precedente 
sin istro  avvenne il 10 luglio 1958.

L a  F abbriceria  della Chiesa che, come è 
no to  è p resiedu ta  dal R ev.m o M ons. P re­
vosto, h a  esam inato  im m edia tam en te  il 
problem a sia  in  ordine alle necessarie 
riparazioni del danno  subito, s ia  s tu d ian ­
do l’eventuale necessità di applicare sui 
cam pan ili e sui te tti  un  im pian to  di p a ­
rafu lm ini, per a ltro , a  p a re re  dei tecnici, 
dì dubbia efficacia, di difficile m a n u te n ­
zione e la cui insta llazione com portereb­
be u n a  spesa di c irca u n  m ilione e mezzo.

Senza e n tra re , per ora, nel m erito  del­
le discussioni prò  o con tro  l’insta llazione  
dei parafu lm in i, so p ra ttu tto  nelle  im m e­
diate vicinanze del m are, sede n a tu ra le  di 
scarico e attrazione dei fu lm ini, la D itta  
G iovanni Aicardi, dopo u n  a tte n to  sop ra­
luogo, è s ta ta  incarica ta , già dal 21 giu­
gno, d i procedere a lla  esecuzione dei la ­
vori a t t i  ad  evitare, in  p rim o luogo, peri­
coli a lla  pubblica inco lum ità  e, seconda­
riam ente , u lterio ri d an n i al fabbricato  con

spiacevoli conseguenze che asso lu tam en­
te vogliam o evitare.

Purtroppo  l’im prevedibile spesa d a  a f­
fro n ta re  è u n  u lterio re  aggravio che pesa 
sulla  n o stra  com unità  parrocchiale.

Ci rivolgiam o a tu tt i  i no stri parrocch ia­
n i, nessuno escluso, i n a tiv i d i P ie tra  e 
quelli di adozione, perchè la  C hiesa è di 
tu tt i  e di ognuno, è la  casa di Dio, che 
ci accoglie al prim o vagito  al fon te  b a tte ­
sim ale e accoglie le n o stre  spoglie m ortali 
p e r il g rande r i  aggio del l ’e te rn ità .

Sappiam o con quale cuore e dedizione i 
P ietrosi, alm eno indiv idualm ente , han n o  
sem pre da to  per la  loro C h iesa  : siam o si­
curi che  anche questa  volta  daranno  con 
la  generosità e tem pestiv ità  che li d is tin ­
gue, so p ra ttu tto  per l’im m edia ta  urgenza 
e indilazionabi'lità dei lavori segnala ti a n ­
che dal signor S indaco, 'Dott. Giacom o N e­
gro, come da le tte ra  che  riportiam o in te ­
gralm ente.

Comune di Pietra Ligure
Addi 26 luglio 1965

Al Sig. Presidente della Fabbriceria 
Parrocchia S. Nicolò

O G G ETTO  :
D anni al cam panile  della 
C hiesa Parr. provocati 
da] fu lm ine 

Pregiomi com unicare alla S . V. che> a 
seguito di sopraluogo e ffe ttua to  dal nostro



Tecnico Com unale, risu lta  cke l'estrados­
so della cupola del cam panile sul la to  m a ­
re della C hiesa Parrocchiale, colpito re­
cen tem ente  da un  fu lm ine , p resen ta  delle 
gravi lesioni e che una  parte  d i esso m i­
naccia d i crollare sulla pubblica strada.

Pertanto  prego la S. V. d i voler corte­
sem ente  provvedere con urgenza al ripri­
s tino  delle parti pericolanti.

Con l’occasione, tenu to  conto del so­
ven te  ripetersi d i incidenti del genere, sa­
rebbe opportuno installare sui due cam ­
panili degli idonei im p ian ti di paraful­
m ine.

D istin ti saluti.
IL  SINDACO

F .to  Negro
 * * * ______

OFFERTE  
PER LA FESTA DELL'ASSUNTA
M oschetti G iovanni 500 — Bellone No­

ra  500 — M orali C arolina 500 — R avera 
M aria  1000 — O ttonello G. B. 1000 — N. 
N. 15.000 — F erran d o  F o rtu n a to  1000 — 
Rev.da S uperio ra  S. Corona 5000 — Giup- 
poni G uido 2000 — M arianon i M a ria  1000
— B o ttaro  Giacom o 2500 — M ascarello  
Luigi 1000 — C anepa Antonio 1000 — 
(Faloppa P ie tro  500 — F am ig lia  M usso 
Bado 1000 — Pescio G iuseppe 500 — Fa- 
zio Francesco 1000 — Testi G iuseppe 500
— M a tte a  Dom enico 1000 — -N. N. 1500 — 
N. N. 500 — Bianco Em ilie '500 — F o r tu ­
n a to  Sam uele 2000 — F errando  Giuseppe 
1000 — Del Buono A uguste 1000 — Fazio 
Angelo 2000 — M eirana  P ietro  1000 — 
N. N. 500 — R avera B ernardo  2000 — An- 
dolfi Cecilia 500 — Riliaco Antonio 500
— N. >N. 1000 — Cav. C altav ituro  Salva­
to re  5000 — M .a Bongiovanni E m m a 500
— A rzani M ario 300 — A stigiano Alfreda 
500 — Pero tto  P ie tro  400 — N. N. 500 — 
B aldi C arlo  1000 — L an fran ch in i Rosa 
500 — V enturi Albino 500 — Vigliercio 
C arm ela 500 — P atrone  N icoletta 500 — 
R em bado Vallerga A delaide 200 — F a n ti­
n i T am buscio  R in a  500 — Bosio Luigi 
1000 — R avera P ietro  1000 — Boragno 
Pietro  2000 — N . N .  1000 — Tom m aso 
C aldarelli '500 — Agnese M ario 100 — 
B riano  Luigi 1000 —  Virgilio Isa ia  500 — 
N. N. 500 — G abrielli G aetano  500 —

C arre tto  C arolina 500 — Boero G iuseppe 
500 — B ianch i Felice 500 — C a rra ra  E u­
genio 1000 — R avera P asquale  1000 — 
Briasco E m ilia  100 — M orelli Eufelia 1000
— 'Riolfo G iuseppina 3000 — M o re tti E l­
v ira  500 — B orgna Secondo 500 — D ottor 
Josi Enrico 2500 — T artuffo  Seppone M ar­
gh erita  250 — Coniugi L anza  1000 — N. 
N. 1000 — iNovasconi G iusepp ina 500 — 
Com. Vincenzo Pagano  3000 — Zambelli 
Pia 500 — Corsini N azareno 500 — B arac­
co Em ilia 500 — A stigiano A rm ida 500 — 
Rovere G iuseppa 500 — Fam iglia  Astengo 
1000 — G otti Em ilio >1000 — Luigi Vigno­
ne 200 — L anaro  M aria  1000 —  M anfredi 
Caviglia 1000 — De M aestri G iovanna 500
— M onte G iusepp ina 1000 — B arbaro 
La G ra tta  R esa 1000 — T e ti G iuseppina 
1000 — B aracco Domenico 500 — G enta
G. Carlo 2000 — F erro  Ricci C a te rin a  500
— Rosa Paolo 500 — Dovo P ie tr in a  3000
— C anneva G iuseppe 1000 — R ossetti 
B a ttis ta  2000 — P ie ra n n a  B arb ieri 500 — 
C anepa N itto  500 — Chiappe G iovanni 
500 — M agno lia  ‘G in M aria  1000 — De 
M aestri Audisio 1000 — Aprosio P iera 
1000 — Rossi Agostino 1000 — Saglietto  
'F lam inio 1000 — M ascarello  Audisio 1000
— D. A ttilio Ricci 3000 — N . N. 1000 — 
D olla Luigi 500 — Cap. C hiazzari Antioco 
1000 — M onti Accam e 'Luisa 1000 — Per- 
le tto  E rn esta  1000 — Boccone Edoardo 500 
500 — N. N. 1000 — B ianchelli Carlo 500
— M elegari Niccolò 500 — S e llan d o  M a­
rio 500 — O xilia  Luigi '500 — O berti Ter- 
silio  400 — F io rav an ti M arzio '500 — Ac- 
cinelli Valle 200 — R in a  M ulti Folco 500
— R oncato  Augusto 300 — Folco Odorico 
500 — Oliviero G iuseppe 1500 — G atti 
Silvio 1000 —  G aza B runo 200 — Accame 
S tefano  500 — C orradino C elestina  500
— Franzone B ianca 500 — Alessio M ari­
tan o  500 — R abag lia  C arlo 1000 — Bisio 
A rtu ro  500 — B aietto  G iuseppe 3000 — 
D etto ri G iuseppina 500 — Vico Luigia 
1000 — F iallo  D am iano 500 — De M aestri 
Im erio  1000 — Pegurri M assim o 2000 — 
O ttobrino  Francesco 1000 — B attistella  
'M ario 100 — Chiappe 'P ietro 250 — Ma- 
tis R affaele 500 — C anepa Iren e  500 — 
Sorelle B racco 1000 — N. N. 1000 — Gan- 
dolfi G iuseppe 1000 — Felice Giampaolo 
500 — 'Rag. V illa G iulio  1000 — Delle 
P iane  Agostino 2000 — Orso Giuseppe



1000 — Folco C arlo 3000 — Prof. E lisa  
Rossi 1000 — L anaro  A ntonio 1000 — So­
le Vincenzo 1000 — Calcagno Giuseppe 
1000 — B runo A ngio lina '500 — B erto  M a­
rio 1000 — iG otti Elio 1000 — C arp ita  
Am elia 500 — N. N. 1000 — G iulia  Oddo 
100 — N iello G iovanni 1000 — B ianchi 
Bisio C arla  1000 — C arlin i F rancesco  500
— B ottaro  E rnesto  1000 — Zerbini G iu­
sepp ina 500 — M elegari M aria  500 — Co­
rnaceli io 500 — Anseimo Guglielm o 500 — 
P asto rin o  C arm elina 500 — Bevilacqua 
M ario  500 — Pesce V ittorio 500 — C a lc a ­
m o B runo 100 — N. N. 500 — Agostini 
200 — T esti 1000 — B o ttaro  Scasso 400
— O livotto O lindo 1000 — S tra n in i 300 — 
N. N. 300 — C astagneris A ndrea 500 — 
M andorlino  M aggiolino 300 — G otti G ui­
do 1000 — N. N. 500 — A icardi Rem bado 
1000 — N. N. 1000 — Delfino Silvio 500
— Porro  G iovanni 500 — N. IN. 3000 — 
Accame P ietro  1000 — Punzoni G iovanni 
500 — C orrado G iam pieri 1000 — N. N. 
500 — Pesce Lorenzo 500 — Accinelli Lice 
1000 — Velizzone 'E lisabetta 1000 — Spic­
cioli in cassa  1865 — Rem bado Giuseppe 
300 — Dogiioni M aier 1000 — S d u tto  
G iovanni 500 — B ottaro  T eresa  1000 — 
Piccardo Luigi 500 — Scovazzi S tefano 
1000 — Forn i e Villa 500 — Bruzzone 
Em anuele 1000 — F ra te lli Velizzone 1000
— Solive Luigi 500 — Accame Giuseppe 
1000 — C onte Orazio 500 — G iusto  Si- 
m one 1000 — Ciribi M aria  1000 — D a­
m ian i A ristide 1000 — T raverso  Paolo 
1000 — M ognolia Agostino e  Giacomo 
1000 — V entura  G iacom o 500 — M aggi 
Doralice 1000 — O cchetti F rancesco 11500
— G arelli F ranco  500 — V en tu ra  B arto ­
lomeo 1000 — Spiccioli nella  cassa 2200
— C urtone E tto re  500 — Gem . G iovanni 
Folco 1000 — Egidio 'F ortunato  1000 — 
Pietro  Accam e 2500 — Virgilio B arb ieri 
500 — G iuseppe B aietto  500 — Filippo 
Traverso 1000 — Francesco  T o rto ra  500
— N. N. 1000 — F rancesco  Anseimo 1500
— Celeste Ademollo 1000 — R em o Dosi 
500 — S tefano  O ttonello  500 — Giovan- 
n ina  Zam berino 1000 — Luigi P o rta  1000
— Giuseppe Zucchi Albergo M inerva 7000
— G iovanni D agnino 1000 — D aniele G iu­
seppe 500 — -Vittorio S tella 1000 — Carlo 
P a im arin i 2000 — N. N. 500 — Luigi Ar­
resto 500 — Francesco M erano 5000 —

G iovanni Negro 5000 — Niccolo Accame 
1000 — M aria  Cuneo Bruno 500 — Felice 
R em bado 1000 — B ald assa rre  Lesage 1000
— Alberico C asanova 1000 — Eligio F o ­
ra ti 1000 — M aria  Accame Fasce 2000 — 
M arco Ressi 2000 — Cav. Niccolò G am ­
b e tta  5000 — Dovo G iuseppe 500 — G ia­
com o Isa ia  1000 — L uciano Zunino 500
— Carlo M olitorio 500 — P. G. 1500.

Tot. off. per VAssunta L. 207.365

Spese p rinc ipali:
D itta  V erdina p e r illum inazione facciata  

C hiesa L . 100.000
•Ditta Grillo p e r  l’in te rno  compreso S a n  

Nicolò L. 50.000
Solive p e r rivestim ento  fioreale cassa

•L. 22.000
B anda  per la precessione >L. 30.000

Le rim anen ti 65.365 lire sono assorbite 
dalle a ltre  spese di addobbo e culto .

Ringraziam o i generosi B enefa ttori in ­
vocando su tu li loro la benedizione della 
nostra cara M adonna A ssunta .



Gita -  Pellegrinaggio Parrocchiale 1965
Otto giorni: 14-21 Settem bre  

INTERESSANTE ITINERARIO ATTRAVERSO LA SVIZZERA 
E LA FRANCIA - TRE GIORNI DI PERMANENZA A PARIGI

U scita  d a ll 'I ta lia  p e r la  Valle d’Aosta e 
il tra fo ro  del “M onte “B ianco - 'R itorno per 
il colle del M oncenisio - V isita ai S a n tu a ­
ri di Paray-le-M onial, Trizò, Ars (S . Cu­
ra to ), N. D. Fourviere.

Viaggio in  au topu llm an  «G ranturism o». 
K ilom etri 2.300.

Programma-Itinerario  
Martedì 14 settem bre

P artenza  da P ie tra  ore 0,30 (zero e m i­
n u ti  tre n ta ) . Dopo T orino  c V alle d’Aosta, 
ingresso in  Francia attraverso il nuovis­
simo tra fo ro  del M. B ianco (il più lungo 
tunnel autostradale del m ondo: K m . 11 e
000 m etri) . Dopo Cham onix. si e n tre rà  in 
Svizzera, A G inevra  ('breve v is ita )  p ra n ­
zo. Si r ie n tra  poi in F rancia  per p e rn o t­
ta re  a  Digione.

M ercoledì 15
L asc ia ta  l’an tica  cap ita le  d e lla  Borgo­

gna, si p a rte  per A uxerre e  Sens, dove si 
a m m ira  la p iù ve tusta  ch iesa  gotica e 
d a  dove si prosegue poi per F ontainebleau . 
V isita to  il fam oso castello  dei 'Re e di N a­
poleone s itu a to  nel cen tro  della celebre 
foresta, s i e n tra  a Parigi.

Giovedì 16, Venerdì 17, Sabato 18
T re g io rnate  in te re  per la  v is ita  a lla  

« Parigi s to rica  » e a lla  « Parig i m oder­
n a » :  Basiliche, m onum enti, m usei, etc. 
R icordiam o ; C attedrale  d i'N otre D am e, S. 
C hapelle e la Conciergerie, Palazzo Reale, 
G iard in i delle Tuileries, P iazza della Con­
cordia, C am pi Elisi, Arco dì T rionfo, Ope­
ra, C hiesa degli Invalid i. T erre  Eiffel, M u­
seo del Louvre, la p iù  g lande  racco lta  
d’a rte  del m ondo, i  g rand i Eoulevards con
1 quartieri più fam osi...

Venerdì pom eriggio v isita  a lla  reggia e 
parco  di Versailles.

Sabato  mezza g io rn a ta  libera a  disposi­
zione. G iro di P a rig i illu m in a ta  ed  e scu r­
sione faco lta tiva  su lla  S enna in  battello .

Dom enica 19
L asciata la cap itale  francese si tra n s i­

te rà  per tem po da V ersailles e si prose­
guirà  p e r  C hartres , dove s’erge il capo la­
voro dell’a r te  gotica, e p e r O rleans, p a ­
tr ia  di S. G iovanna d’Arco, con la ca tte ­
d rale  d i im pressionan ti proporzioni. Vista 
S. E tienne in B ourgss, im a delle migliori 
creazioni gotiche francesi, continuazione 
per Nevers dove si d a rà  finalm ente ri­
pose alle s tan ch e  m em bra.

Lunedì 20
Visita a lla  tom ba di S. B c in a rd e tta . Ri­

p re sa  del viaggio verso Paray-le-M onial, 
lungo la Loira. V isita  ai « ricordi » di S. 
M argherita  A laccque e S. M essa dove le 
apparve  il S. Cuore. P roseguim ento per 
Taizé, abazia  di C luny e Ars, c it tà  del 
S an to  C urato  G. M, V ianney. A Lione, che 
d is ta  circa 40 ch ilom etri da  Ars si passe­
rà  l’u ltim a n o tte  del viaggio.

Martedì 21
Nella te rza  c it tà  francese, bagnata  dal 

Rodano, visita  al S an tu a rio  di *N. S. de la 
Fourviere ; qu indi p a rten za  p e r Chambe- 
ry, a n tica  cap itale  della Savoia. Nel po­
meriggio, supera te  le Alpi, per il colle del 
M oncenisio, si rito rna  in  Ita lia .

Si g iungerà a P ie tra  Ligure in tarda  
se ra ta .

QUOTE PERSONALI DI PARTECI­
PAZIONE: L. 35.000 ( +  L. 5.000 di 
Iscrizione).

C om prendono: viaggio in  autopullm an 
e pedaggio au to strade  (p e r  es.: per il 
tra fo ro  L. 19.000).

Alloggio e  v itto  per colazione e cena 
(è escluso il p ranzo).

Tasse e servizi : visite, guide ed ingressi.

D uran te  il viaggio i posti sa ra n n o  cam ­
b iati ogni giorno gradualm ente.

E ’ sufficiente, come passaporto , la carta  
d ’ I d e n t i t à  stam pig lia ta  e v is ta ta  dal­
ia Q uestu ra  con d a ta  non  scadu ta .
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P e r  il secondo cen tenario  della p rim a  M essa e festa  litu rg ica del S acro  Cuore 
re s ta u ra ta  la bella e s to rica  o pera  rim asta  nascosta per c in q u an ta trè  anni.

A ritro so  nei re s ta u ri. Q uesto è il q u arto : una te la  p iena di luce, di ca lo re  e di sto­
ria b a tte  la fredda cd  im pressionan te  s ta tu a  di gesso.

S tem m a di P ie tra  e g ran  Croce sul T rabochotto .

C elebrati i venti ann i delle  ACLI.

Celebrazioni p e r  il ven tennale della R esistenza c L iberazione — O rdine del giorno 
delle ACLI.

Da ven t'ann i il C.I.F. a fferm a e d ifende il valore della  donna — L ette ra  di rin g ra­
ziam ento  del P apa p e r  l’oblazione p rò  affam ati.

L ibri parrocch ia li in  m aggio e giugno.

« F a te  elem osina di q u an to  vi avanza e tu lio  sa rà  puro  in  voi » (Vangelo: Luca XI) 
— G enerosità  dall'A rgentina — Il terzo  elenco p e r  la sistem azione ed elet­
trificazione delle cam pane p o rta  a quo ta  842505.

Anche q u e s t’anno  la F esta  dell’A ssunta trova la P arrocchia di P ie tra  L igure al­
l'avanguardia.

Com e non cred ere  alla  Provvidenza?
Una g ran d e  devota del S. C uore e della M adonna, un a  app assio n a ta  p ie trese  p ro ­

fondam ente a tta c c a ta  a lla  chiesa ha offerto  L. 200.000 p e r  il re s ta u ro  e il r ip ristino  
del q u ad ro  del S. Cuore. Vuole, con m olta  saggezza, fa rs i « degli am ici e dei tesori 
in P arad iso  » e re s ta re  sconosciu ta  agli uom ini. Inv ito  tu tta  la P arrocch ia  a  p re ­
gare p e r  essa. Q uanti per secoli fisseranno q uesta  im m agine, sa ranno  riconoscenti 
a  Lei se  è bello , sp lendente ed a ttraen te .

D obbiam o anche un vivo grazie alla  S ig .ra Pina V alcada che da New Y ork, in 
m em oria del m arito  Luigi h a  inviato  L. 72.000 p e r  le d u e  belle lam pade  che o rnano  
l’a lta re  del S. C uore dove pu re  è S. Luigi.

A. XVII - N. 147 - N. 4
Luglio-Agosto 1965

S O M M A R I O
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Seminio centenario della prima Messa 
del Sacro Cuore di Gesù 

restauro e disposizione deWantico quadro

La devozione al S. Cuore di Gesù fu approvata ufficialm en­
te dalla Chiesa, quando il 6 febbraio 1765, Clem ente X III, ac­
cogliendo le rich ieste dei Vescovi di Polonia e della Arcicon- 
fraternita Romana intolata al S. Cuore di Gesù, concesse alla  
Nazione polacca e al Sodalizio rom ano di celebrare la festa  
liturgica del S. Cuore con l ’UIbcio e la M essa propria.

T utto c iò  accadeva a soli scttantacinque anni dalle rivela­
zioni private o apparizioni (n on  m ateria di fed e) a Suor Mar­
gherita Maria Alacoque del S. Cuore di Gesù, nel m onastero  
delle V isitandine di Paray-le-Monial. Allora pronrio nel vivo  
delle violente diatribe scatenale dai G iansenisti sui problemi 
della grazia e della predestinazione, provvidenziale si form ò  
ardente questo cu lto  che fu di grande aiuto nella sconfitta dei 
condannati m ovim enti di Port-Royal.

Iconografia del S . Cuore
Ma la cosa non si ferm ò a tal punto. La concessione di Cle­

m ente X III aveva infuso nei fedeli del Cuore di Gesù un fervi­
do desiderio di am piam ento di tale devozione. Im m agini del 
Cuore di Gesù com inciarono ad apparire con una im portante  
innovazione iconografica —  il Sacro Cuore con la figura di 
Gesù.

Nel 1891 l'Autorità E cclesiastica sanzionò q u est’uso che si 
era generalm ente costitu ito  con buoni risu ltati anche dal pun­
to di vista teologico. Il 23 agosto 1856 la Sacra Congregazione 
dei Riti em anò.u n  decreto con il quale estendeva il culto del 
Cuore di Gesù a tutta la Chiesa c, finalm ente, nel 1889 Leo­
ne X III consacrò la Chiesa tutta al Cuore Sacratissim o di Gesù.

Ma torniam o al 1765. Allora, dopo la concessione di Cle­
m ente XITT,. tantissim e ch iese di tutta Europa ebbero segni 
tangibili di tale devozione. Si fecero nuovi quadri, oppure, con 
m inor spesa, si fecero aggiunte pittoriche a quadri già esistenti; 
vi fu anche chi si accontentò di applicare a quadri raffiguranti 
Gesù e la Vergine (la  devozione infatti al Cuore di Maria si svi­
luppò di pari passo con quella al Cuore di G esù) cuori d'oro 
o d'argento.

Un'opera tra le  prim e è nostra

Qui si inserisce la storia de! b ellissim o quadro della nostra  
chiesa che c  stato  da poco restitu ito  al su o  posto. E sso appar­
tiene infati ai prim i tipi di quadri sfornati d a ll’arte pittorica



allora più clic mai al servizio di Dio c della R eligione. Sul retro 
del quadro si legge infatti questa iscrizione: « Stephanus Ca­
sabona ianuensis pinxit Rom ae 1791 » (S tefan o  Casabona, ge­
novese, dip inse a Roma nel 1791 ) D ipinto dunque solo 26 
anni dopo il decreto di Clem ente XITI, fu co llocato  nella no­
stra chiesa, n e ll’Altare del Santissim o Sacram ento, nell'anno  
stesso  della sua inaugurazione. Nel 1912 però, secondo l’uso  
che allora invalse, fu sostitu ito  con una statua in gesso di co­
m une fattura alta 170 centim etri. Considerando però il m ag­
gior valore artistico  e storico  di questa tela riscoperta nel ma­
gazzeno, la m aggior aderenza d'esso ai canoni liturgici e il ri­
pristino di sim m etria con la pala dell'altare di S. Antonio, si 
pensò di riportare le cose  allo stato prim itivo. Il quadro fu 
quindi affidato alle cure del Prof. M artino Oberto che ne curò 
il restauro nelle sale del Palazzo Reale genovese, laboratorio  
della Sopraintendenza alle Gallerie Infine, nella ricorrenza del 
secondo centenario dello storico  decreto di Clem ente X III, c 
in occasione d e ll’annuale festa  del S. Cuore di Gesù, il quadro  
fu ricollocato al disopra del proprio altare il 25 giugno 1965. 
E sso, com 'è noto, raffigura il S. Cuore di Gesù ai cui piedi stan­
no S. Francesco di Sales c  S .Luigi Gonzaga.

La spesa per tale restauro ha un am m ontare com plessivo  
di L. 250.000. Il restauro consiste nella sostituzione della vec­
chia intelaiatura, nella riparazione dei tagli c buchi praticati 
dall'incuria e dal tem po e nel riporto allo stato  originale della 
superficie pittorica senza nuove colorazioni ma solo m ediante 
ritrovati chim ici.

A ritroso nei restauri

Cogliamo ora l ’occasione per parlare della discreta serie di 
restauri già operati e delle opere in essi interessate.

Prima della serie fu la tela sovrastante l'altare di S. Giu­
seppe dal titolo: « R iposo della Sacra Fam iglia in Egitto », 
operato nel 1961. Q uesto quadro fu attribuito per m olto  tem ­
po a vari autori, persino al T iepolo. Certo è di scuola genovese 
e quasi sicuram ente di Dom enico Fiasella, detto il Sarzana. 
Durante il restauro, sul retro della tela, venne alla luce una 
iscrizione suonante: « Pietro Baciadonne (B asadonne) 1675 ». 
Il Sarzana (1589-1669) lavorò m olto per le nobili fam iglie 
liguri.

Il secondo posto (1962) è poi occupato dalla tela detta di 
« S. Antonio e S. Paolo Abati », posto  sopra l ’om onim o altare 
di S. Antonio. Sulla superficie anteriore di tale tela, dopo il 
restauro, si legge chiaram ente: « D. Piola f. 1671 ». Dom enico  
Piola, Genovese (1628-1703), lo dipinse a ll’età di 43 anni.

Altro quadro restaurato è poi quello raffigurante S. Fran­
cesco nell'atto di ricevere le SS. Stigm ate, creduto del Paggi. 
Anche qui il restauratore ci diede l'autore. E sso risulta opera



di Castellino Castelli, nato in Genova nel 1579 e  m orto a To- 
rino nel 1649; non porta però alcuna indicazione di tem po.

; : U ltim o della serie, alm eno per ora, è  il quadro del Sacro
r Cuore di cui sopra abbiam o parlato. E' di Stefano Casabona,
5 datato 1791, l'anno della Chiesa nostra. Di Lui è v isib ile a

; ~ Genova un quadro nella Chiesa del Carmine, sesto  altare a
= |  sinistra.

= E N ostro  personale restauro

= “ Per tornare al nostro argom ento, concludiam o con le pa-
z = role di Paolo VI: « ...C he si indicano particolari funzioni sa-
/  ere, che accendano sem pre più la devozione verso tale culto,

degno della più alta considerazione, a llo  scopo di ottenere che  
5 = tutti i cristiani, anim ati da nuove d isposizioni di spirito, pre-
r E stino il dovuto onore a quel Cuore Divino, riparino gli innu-

E m erevoli peccati con attestazioni di ossequ io  sem pre più fervo-
1 E rose c  conform ino l'intera vita ai precetti della vera carità, che

] è il com pim ento della legge ».

5 |  A tali parole ci uniform iam o reverenti, nella speranza che
 ̂ siano ascoltate e diano in conseguenza i frutti benedetti del-

:  = l ’albero del Signore.
iiiiiiiinmiiiiim....... ih iiiiii umilimi.mimimi iiiiiriiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimi .......

Stemma di Pietra e gran Croce sul Trabocchetto
Il benem erito  storiografo  Avv. A ttilio 

Accame (fu  sindaco dal 1902 al 1914) 
scrivendo nel 1936 delle « Note in  m arg i­
ne a lla  sto ria  di P ie tra  Ligure » e trovan ­
dosi a p a rla re  della Croce sul Trabo- 
chetto  a  salvaguard ia  della c ittà , dice te ­
stua lm en te .

« A nno  1776 — Da epoca rem ota era sul 
Trabochetto  u n a  gran Croce, che trovasi 
raffigurata nel m on te  di m ezzo dell, an ti­
co stem m a di Pietra,... <gli altri due sono 
il m o n te  Grosso e il Chiappa su  cui sorge 
R a m i) . In  quest'anno (1776) risu lta  tro- 
varvisi ancora ;  venne abbattu ta  da rivo­
luzionari francesi. F igurando essa nello 
s tem m a del nostro paese , pensiam o che 
il suo ripristino non sarebbe so ltan to  ope­
ra pia  ».

La ricollccazione della Croce ta n to  ago­
g n a ta  daH’Accame avvenne poi la dome­

n ica  12 agosto 1945 anniversario  dello 
u ltim o bom bardam ento  bellico, essendo 
parroco il M olto Rev.do D on Gio B a tta  
M aglio che la  benedisse.

L’in iz ia tiva  v a  a  m erito  del M olto Rev. 
Don Giuseppe G uarag lia  e la Croce, come 
legnam e donato  dalla  d i t ta  Pippo Orso, 
fu  c o s tru ita  nel can tiere  navale  e sistem a­
ta , a  spese dellTng. Ignazio M essina.

Croce e palm a abbattuti dalla furia  
del vento

L ’8 novem bre, giorno di dom enica, ver­
so le ore 8, u n  fortissim o u rag an o  gettava 
a  terra , sul m onte, la Croce a lta  7 m., 
larga  3 e  s is tem ata  su di un  piedestallo  di 
m . 3. Poco tem po dopo, ne l g iardino dello 
A w . M arcello Bosio, o ra  bellissim a piazza 
com unale nel rione dell’A nnunzia ta , il c i­
clone s troncava  u n a  delle due secolari 
palme.



Non è possibile a noi uom ini d a r v ita  
a d  u n a  p ian ta  a lta  20 m etri, per cui re­
s te rà  solo la  gem ella a sim boleggiare la 
pace e l’a ttiv ità  tu ris tica  pietrese. Pos­
siam o invece ridare  a l caro  m onte  il s im ­
bolo delia Redenzione e de lla  salvezza p e r 
tu tti  gli uom ini, im pegno della  n o s tra  fe­
deltà  ai p rincip i ed ai valori u m an i e c ri­
stian i. La c ittad inanza  ap p ren d erà  con 
piacere, che anche per in teressam ento  del­
la  Civica A m m inistrazione, la D irezione e 
le M aestranze de) C.A.M.E.D. h an n o  già

p rep a ra ta  la  nuova Croce, questa  volta  in 
ferro , del peso di 5 qu in ta li.

La festa  de irin trcn izzazione  su  P ie tra  
avverrà  p robabilm ente  il 4 novem bre p ros­
sim o.

Come sem pre parlando di ACLI, ci 
affidiamo alla penna del nostro caro  
Angelo Paccagnella.

CELEBRATI A PIETRA LIGURE I VENTI ANNI DELLE ACLI 
DALL ON. PROF. ALDO AMADEO

Con una  fac ilità  di p a ro la  a  tu tt i  no ta , 
r o n .  Aldo A m adeo h a  celebrato , sabato
19-6-1965, nei locali de lla  n o s tra  Sede So­
ciale, il ventennale  delle ACLI con una  
conferenza-d ibattito  sul tem a : « VENTI 
ANNI DI ACLI... VENT’AMNI AL SE R ­
V IZIO  D EI LAVORATORI ».

Dopo essersi sofferm ato sulle origini del 
M ovim ento e sulle cause che n e  determ i­
narono  la  costituzione, l ’o rato re  si è chie­
sto  se esse han n o  m an ten u to  fede al loro 
im pegno di ergersi a difesa dei L avorato ri 
C ristian i sino  allora succubi di u n a  ege­
m onia com unista  e m arx ista .

Noi dobbiamo, h a  detto, guardare  alle 
ACLI come M ovim ento capace di disto­
gliere g ran  p a rte  delle m asse lavoratrici 
al m ito com unista  e eli condurle nella  sfe­
ra  dem ocratica, p u r  n e lla  le tta  per u n a  
dign ità  u m an a  e .sociale. 'Noi politici dob­
biamo essere grati a l richiam o, continuo  e 
costan te , rivoltoci dagli am ici delle ACLI, 
i quali ci add itano  certi problem i nella lo­
ro rea ltà  sto rica  del m om ento.

R ifacendosi al pensiero  conclusivo del 
nostro  A ssistente Ecclesiastico M ons. L ui­
gi ’Rem bado, secondo cui le ACLI erano, 
sono e sa ranno  sem pre fedeli a lla  Chiesa, 
a lla  D em ocrazia ed  a i Lavoratori, l ’On. 
Amadeo, sm entendo veci tendenziose che 
afferm ano gli aclisti essere com unisti 
bianchi, h a  ricordato  che il nostro  M ovi­
m ento  riconosciuto u ffic ia lm ente  valido 
da S ua  S a n tità  Pio X II, definito il P ap a  
delle AGLI, da S ua  S a n tità  P apa  G iovan­
ni X X III, di v en eran d a  m em oria, h a  avu ­

to, a  dispetto  di certe  forze, il più a lto  e 
significativo appoggio d a  Sua S a n tità  
Paolo VI, il quale h a  riconosciuto nelle 
ACLI la  forza p e n e i.a n te  nel M ondo del 
Lavoro.

E ’ m erito  so p ra ttu tto  delle ACLI se si 
sono aperte  prospettive nuove ai lavorato­
r i e  se acl essi non  è preclusa la  via al 
potere.

Con u n a  vena poetica  che  gli è propria, 
l’o rato re  h a  concluso dicendo che esse 
sono u n  fa ro  d i luce viva d ietro  cui è bene 
si ponga ogni Cattolico politico, sicuro di 
in te rp re ta re  c ris tianam en te  il Vangelo e 
di lo tta re  per u n a  società p iù giusta, de­
m ocra tica  e libera.

I] P residente del Circolo, Conio Libero, 
an che  a  nom e di tu tti  gli associati, h a  r in ­
graziato  l ’am ico On. Aldo Amadeo di ave­
re acce tta to  l ’inv ito  a voler celebrare i  
venti a n n i delle AGLI n e lla  n o stra  C ittà  
e di avere esposto, con com petenza ed 
efficacia, ciò ch e  rapp resen ta  nella  tu rbo­
len ta  v ita  m oderna, il no stro  M ovim ento.

L ’am ico B aldi A dalberto, Segretario  
Provinciale della 'CISL-OSPED ALIERI di 
Savona, h a  po rto  il sa lu to  della O rga­
nizzazione.

Su problem i di c a ra tte re  locale hanno  
preso la paro la  gli am ici Cav. 'C attavituro 
Salvatore, vice sindaco, l’avv. N an  Carlo. 
Segretario  Politico della D . C, P ietrese, il 
D ott. Angelo S potom o, P residen te  della 
locale Azienda A utonom a di Soggiorno,



gli am ici Valle D am iano, Ciribi Edoardo 
e Borro G. B.

A tu tti l'o ra to re  h a  assicu ra to  il suo vi­
vo in teressam ento  presso i com peten ti o r­
gani centrali.

______ 6 6 S * ________________

CELEBRAZIONI 
PER IL VENTENNALE DELLA 

RESISTENZA E LIBERAZIONE

In  occasione del p rim o ven tennale  della 
L iberazione, dal Com une e d a  a ltr i en ti 
pubblici e  so p ra ttu tto  ad  opera del Comi­
ta to  C ittad ino  p e r le Celebrazioni del 
V entennale della  Liberazione presieduto 
dal C av. Uff. Edoardo Ciribi sono s ta te  in ­
d e tte  m anifestazion i a  c a ra tte re  celebra­
tivo allo scopo di rico rdare  e fa r  cono­
scere le vicende, in fa u s te  e gloriose, che 
h a n n o  tra v a g lia ta  e a rricch ita  l 'I ta lia  no ­
s tra  di v en t'an n i fa. In iz ia tiv a  m olto po­
polare e accessibile è s ta ta  quella di d a r 
luogo a  g ra tu ite  proiezioni di fìlm s tra t t i  
d a lla  la rg a  m esse della c inem atografia  
i ta lia n a  di c a ra tte re  pa trio ttico  e p a r t i ­
giano.

Al p roclam a della Associazione P a r ti ­
g ian i C ristian i anche a  P ie tra  han n o  r i­
sposto le ACLI con u n  « O rdine del gior­
no » che riportiam o sotto .

Ass. Cristiane Lavoratori Italiani 
Circ. Com. di Pietra Ligure 

Ordine del giorno
II Consiglio D irettivo  del Circolo A C LI  

di Pietra Ligure in  occasione del v e n te n ­
nale della resistem a

si inch ina
riverente verso coloro che con il sacrifi­
cio della loro v ita  contribuirono a fare  
dell’Ita lia  una  nazione libera e dem ocra­
tica

ricorda
con projonda com m ozione e gra titud ine  
tu tti i com batten ti della grande lo tta

auspica
che su ll’esem pio di questi com batten ti le 
nuove generazioni traggano insegnam en­

to per un rinnovato  ordine m orale, socia­
le e cristiano, per una  e ffe ttiva  dem ocrazia  
fo n d a ta  sulla giustizia, sulla libertà e su l­
la pace

invila
la c ittad inanza  a voler partecipare, in  con­
com itanza  alla ricorrenza del ven tenna ­
le, alla S . M essa che sarà celebrala in  
occasione della fe s ta  del lavoro alle ore 
9 del l.o  Maggio nella Chiesa Parroc­
chiale.

P ie tra  Ligure, li 21-4-'<>5
Il Consiglio D iiettivo

Nella C hiesa P arrcech ia le  è s ta ta  cele­
b ra ta  una  S. M essa in  suffragio dei Ca­
du ti e  p e r ch iedere a Dio la concordia f ra  
gli I ta lia n i e il conseguim ento di u n a  vera  
pace, fru tto  della  G iustiz ia  nella L ibertà  
e nell'A m ore C ristiano.

Analoghe m anifestazioni sono s ta te  te­
n u te  negli Is ti tu ti  O spedalieri S a n ta  Co­
rona dove si è proceduto allo  scoprim ento 
di u n a  lapide e a ll’assegnazione di m eda­
glie d ’oro a  ex-partig iani invalid i ivi con­
venuti.

 * * ■* *______

DA VENT ANNI IL C.I.F. AFFERMA 
E DIFENDE IL VALORE 

DELLA DONNA

Il CENTRO ITALIANO FEM M INILE 
in  occasione del suo X X  anno  di fonda­
zione h a  organizzato  u n a  m anifestazione 
nazionale che  è cu lm in a ta  con l'ud ienza 
del S. P ad re  Paolo VI il 30 M aggio u. se. 
'Nel celebrare ta le  avvenim ento il C IF  h a  
offerto al S. 'Padre u n a  som m a in  favore 
degli « a ffam a ti » ed an che  il Cif locale 
h a  pa rtec ip a to  con slancio e generosità  a 
ta le  raccolta .

Lo S ta tu to  del C.I.F. h a  poche parole, 
m a esplicite, che ci è  caro a  tu tte  ricor­
d a re  : « Il C entro  Ita lia n o  Fem m inile  è 
im a federazione di forze fem m inili c ri­
s tian am en te  isp ira te  ; scopo del 'Cif è in ­
dicare e sostenere, a lla  luce del pensiero 
cristiano , le istanze del m ondo fem m inile 
in  cam po sociale e civico; possono fede­
ra rs i nel C if gli E n ti ( Associazioni Fem m i­
n ili)  di o rien tam en to  ca tto lico ; tu tte  le



donne di cristiano  sentire  possono aggre­
garsi ad esso prendendo la qualifica di 
« aderen ti » ; il d istin tivo  del Cif è u n  ra ­
mo d ’ulivo con bacche, in trecc iato  su lla  
Croce ; il Cif h a  come p a tro n a  S an ta  C a­
terina  da S iena ».

Spirito  d is t ia n o , o rien tam en to  c a tto li­
co, sono dunque gli ideali che h an n o  a n i­
m ato  in  questi u ltim i X X  an n i il C if ne lla  
sua opera civilizzatrice, m a  è necessario  
continuare , perseverare  p iù  che m ai, in  
modo che venga afferm ato  e difeso il v a ­
lore della donna, col determ inarne, accan­
to ai doveri, anche i d iritti.

M aria R ossi

Ecco la risposta del S. P ad re  :

V atican o ,  15-6-1965

SEG RETERIA  D I STATO 
DI SUA SANTITÀ'

N. 45748

Illustrissim a  Presidente,

Compio il venerato incarico di espri­
m ere a Lei e a codesto C om itato  C om u­
nale del C.I.F. la gra titud ine del Santo  
Padre per la pia oblazione in  favore degli 
affam ati, a  Lui presenta ta  in occasione

dell’Udienza per il ven tesim o  anniversa­
rio della fondazione dell’Associazione.

E ' s ta to  in fa t ti  di grande conforto  per 
S ua  S a n tità  il vedere le Socie del Centro 
Ita liano  F em m inile  partecipare con tan ta  
generosità alla benefica gara a sollievo 
dei fra telli bisognosi, dando così nuova  
prova di filiale adesione alle sollecitudini 
del Padre Com une, e di quella molteplice  
e m eritoria a ttiv ità  assisteìiziale, che en ­
tra nei fin i del Sodalizio.

In  cam bio del nobile gesto di cristiaìia  
solidarietà, il Vicario di Cristo invoca co­
piose ed elette  ricom pense celesti e, rin­
novando patern i vo ti di letizia e prospe­
rità, di cuore im parte  a Lei, a tu tte  le 
A deren ti e alle loro fam iglie  la propizia• 
trice BeJiedizioJie Apostolica.

Con sensi di d istin ta  s tim a  m i professo  
di Lei

Dev.mo nel Signore  
A. DELL’ACQUA 

S ostitu to

V ada il n o stro  grazie a lla  Signorina 
'Rossi, a tt iv a  P residen te  del C.I.P., p e r le 
Sue m olteplici benefiche a ttiv ità , sia nel 
cam po assistenziale che in  quello cu ltu­
rale. R icordiam o il C inefonim  e i Corsi di 
Aggiornam ento Fem m inili.
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Anche quest anno la festa delf Assunta 
trova la Parrocchia di Pietra all'avanguardia

Com e ogni anno, e ra  che la festa  è passa­
ta , ne ascoltiam o com piaciuti gli echi, la ­
sc ia ti da  u n a  num erosa partecipazione dei 
fedeli, dalla  presenza di M ons. Vescovo e 
da u n ’im portan te  innovazione liturgica.

M essa cantata in Italiano
Se l’anno  scorso, con l’in terven to  dello 

jndim enicabile M ons. G ilberto Baroni, 
inauguram m o l’a lta re  rivolto ai -popolo e 
ìa  sonorizzazione e le ttr ica  delle cam pane, 
quest’anno  la sorgente innovatrice  non  si

è e sau rita . Abbiamo o tten u to  dal novello 
Vescovo, il quale si è rivolto d ire ttam en te  
al C ard. Lercaro  P residente del Consiglio 
per l’a ttuazione  su lla  S. L iturg ia , il per­
messo « ad experim entum  » di celebrare 
la M essa solenne eseguendo in italiano il 
can to  delle p a rti della  M essa riservata 
a ll’Assemblea. In fa t ti  fino ad  ora solo le 
Messe lette  sono perm esse in  lingua vol­
gare e  noi siam o forse i p rim i depo Como, 
Bologna e P is a  ad esprim ere le solenni m e­
lodie nella n o stra  lingua nazionale.



Possiam o essere sodd isfa tti del ben riu­
scito esperim ento. M ons. A lessandro P iaz­
za nell'om elia ebbe paro le  di riconoscen­
za e di com plim ento ; noi ringraziam o lo 
am ato  novello P asto re  della  fiducia  e bon­
tà  e con Lui q u an ti h an n o  collaborato  alla 
buona riuscita  : il Can. Nicola B orro  in to ­
natissim o celebrante, M ons. U ario Cecco- 
n i di Como che ci p resen tò  la nuova Mes­
sa, Don G iovanni, nostro  V iceparroco e 
il M aestro N. Velizzone che han n o  prov­
vedu to  a lla  preparazione delle « voci b ian ­
che » ( ragazzi, ragazze e  donne) e di quel­
le « virili ».

La M essa eseguita  è  la  « V a ticano !! » 
del M aestro  Luigi iPicchi, M aestro  di Cap­
pella ed  O rgan ista  della C atted rale  di C o­
mo, che, n e lla  sua  composizione m usicale 
di C an ti dell’O rd inario  in  ita lian o  per co­
ro popolare a ll’unisono, da bravo  e  speri­
m enta to  a rtis ta , ha  affron ta to  e  ben  r i­
solto il problem a liturgico-m usicale secon­
do le norm e conciliari che vogliono il po­
polo sem pre p iù  partecipan te  a lla  S. M es­
sa  che  è il com pendio e il c e n tro  del m i­
stero  cristiano.

O ltre  ai c a n ti dell'O rdinario , compreso 
il Padre Nostro, sono s ta te  -eseguite con 
nuove m elodie le p a rti variab ili della S. 
M essa come le Orazioni, le A ntifone d’in ­
troito, d 'O ffertorio  e di Com unione, il G ra ­
duale e un  bellissimo can to  offertoriale.

Facciam o n o tare  l ’espressiva nuova de­
nom inazione dei can ti p rinc ipali. Il K yrie 
è l’« Invocazione a Cristo » ; il G loria  è 
]’« In n o  di lode » ; il Credo è la « P rofes­
sione di fede » e  il S anc tu s  è  il « C an to  
di acclam azione ».

Sistem azione liturgica  
della « Scuola Cantorum »

P er precisione di c ronaca dobbiam o dire 
che a lla  M essa delle 11 celebrata  da M ons. 
L . R em bado già è s ta ta  eseguita  in  m u ­
sica con parole ita lian e  la « V aticano  I I  », 
m a  questa  n o n  h a  dato  i risu lta ti sperati. 
Ciò è princ ipalm ente  dovuto alla r ig u a r­
devole d istan za  in te rposta  f ra  l ’organo e 
il gruppo di can to ri.

Al pom eriggio tu tto  andò  meglio, m a 
fum m o costre tti, tacendo l’organo, a  col­

locare organ ista  e harm on ium  vicino al 
can to ri, n e lla  cappella  di S. Antonio.

D a  questa p ra tic a  constatazione nasce 
per la n o s tra  Chiesa Parrocchiale  u n  n u o ­
vo problem a : po ter suonare  l ’organo dalla  
cappella di S. Antonio, ferm o restando  lo 
s tru m en to  sop ra  la  p o r ta  d ’ingresso. Con 
la  m oderna tecnica questo è oggi possibile 
tra sp o rtan d o  la « consolle » con le tastiere  
dell’o rgano  presso il gruppo di ca n to ri; 
l’o rg an is ta  in  lo n tan an za  p o trà  cosi suo ­
n a re  l’organo per mezzo della trazione e- 
lettrica .

La soluzione in  p a ro la  è suggerita  non  
solo dal fa tto  che la  can to ria  vicino allo 
o rgano  è  angusta  e di diffìcilissim o ( a r t i ­
s ticam en te ) am pliam ento , m a  sop ra tu tto  
dalla  nuova Costituzione C onciliare che 
stabilisce; « L a  posizione della « Schola 
C an to rum  » e dell'organo deve fa r  r isa l­
ta re  che i can to ri e l’o rgan ista  fanno  p a r ­
te dell'assem blea dei fedeli ».

Q uesta condizione ovviam ente non  si 
verificherebbe se l’o rgan ista  e  i can to ri 
dovessero con tinuare  a collocarsi lontani, 
in  a lto  quasi avulsi dal celebrante ed  a ltri 
fedeli. I l c an to  religioso non  deve essere 
inteso come spettacolo  m a come parte  in ­
tegran te  della litu rg ia  in  azione u n ita r ia  
e com unitaria . P er questo, con la  grazia 
del Signore e l ’aiuto dei buoni, cerchere­
mo in  u n  prossim o fu tu ro  di risolvere lo 
im portan te  problem a.

Svolgim ento della Festa
R iprendendo la  cronaca della so lenn ità  

m arian a , debbiam o dire che veram ente  
num erosa è s ta ta  la  partecipazione dei fe­
deli alle funzioni che hanno  cara tte rizza­
to  questo giorno di g rande festa . D uran te  
la  S. M essa celebrata  in  presenza d i Mons. 
Vescovo, la chiesa e ra  com pletam ente gre­
m ita. T ale  folla- inco lonnata  h a  poi fo r­
m ato  le lunghe file della  Processione che 
h a  accom pagnato  trion fa lm en te  in  u n  giro 
benedicente la  sacra  effigie della M adon­
n a  A ssunta, p o rta ta  a  spalla  dai nostri 
b ravi uom ini.

P resen ti e rano  pu re  il S indaco ed  il 
V icesindaco della c ittà , il P residente  della 
Azienda A utonom a di Soggiorno, i Co­
m an d a n ti dei C arab in ieri e  delle G uard ie  
di F inanza , il -Direttore della colonia Cit-



M onsignor Vescovo in veste prelatizia Benedice prendendo
la Madonna.

tù  di M ilano, il Capostazione delle FF.SS., 
il D irettore della C assa di R isparm io, il 
D ott. Cesare Aschero Ufficiale Sanitario , 
l’Avv. C arlo  N an, il Cav. Valle e il Sig 
M ario M artin i, nonché il Cav. Vito B a r­
e llie ri, D iretto re  Ufficio Postale, e il Prof. 
Silvio Accame. G ra d ita  pure  è s ta ta  l'ade­
sione inv ia ta  dal D irettore degli Is titu ti 
O spedalieri di S. Corona.

P er la prima, volta M ons. Vescovo, ac­
colto  al suo arrivo da brevi parole di sa lu ­
to p ronuncia te  da M ons. Prevosto, h a  p a r­
tecipato  con noi a questa festa  coronan­
dola con u n a  sp lendida om elia in  cui ha 
voluto so tto lineare  e ricordarc i i nostri 
doveri di c ris tian i in  seno a lla  società, in  
p ien a  concordanza  con  il tem a che  anche 
il S. Padre  svolge odiernam ente  nei suoi 
discorsi.

Per la  p rim a volta Egli qu indi ci ha  
parla to  e benedetti.

NUOVA GLORIA A PIETRA 
UN CONCITTADINO E' FATTO 

CANONICO
Q ualcuno av rà  certam en te  n o ta to  che 

non  c’e ra  u n a  sola veste ressa  in  circola­
zione. Si t ra t ta ,  lo diciam o per chi aneo- 
ia  non  lo sa, del n o s tro  carissim o concit­
tad ino  D. Niccolò B orro , recentem ente in­
signito  del titolo di C anonico O norario 
della C atted ra le  di Albenga. R iportiam o 
qui in teg ralm en te  la le tte ra  di nom ina :

A L E S S A N D R O  P I A Z Z A  
PE R  GRAZIA D I DIO E DELLA 

S. SEDE APOSTOLICA 
VESCOVO D I ALBENGA

O ttenu to  il consenso del V enerando Ca­
pitolo C atted rale  a n o rm a  del Can. 406 
del C. J . C., con la P resente

NOM INIAM O

Canonico ad  honorem  della Chiesa Cat­
tedrale  il M. Reverendo Sac. NICCOLO’ 
BORRO già V icario F oraneo  di Borghetto 
d’Arroscia e Parroco di Ranzo, volendo in



ta l m odo offrire pubblico a ttc s ta to  della 
riconoscenza della Diocesi Albcnganese 
verso un  Sacerdote di v ita  illibata, P asto re  
zelan te n e lla  cu ra  d’anim e, p ro tra tta  p e r  
un  c inquan tenn io  in  parrocchie ru rali e 
che  con vivo senso di responsabilità  pasto ­
rale, avendo rin u n c ia to  per rag ioni di età, 
c o n tin u a  ad  eserc itare  con encom iabile de­
dizione il Sacro M inistero n e lla  Chiesa 
P arrocch ia le  di P ie tra  Ligure.

Albenga. dal Palazzo Vescovile,
9 Agosto. 1965

F.to  Alessandro Piazza 
Vescovo

A l carissim o novello Can. Don Nicco­
lò vada da parte  di tu tt i  i p ietresi suoi 
concittad in i le più sen tite  felicitazioni con 
cordiali auguri un iti a v ivi ringraziam enti 
per il ze lan te  e costante lavoro pastorale  
che compie fra  noi.

Ad  m ultos annos.
______ * S « 0______

BATTEZZATI

F o n ta n a  Paolo di U ltim io e di Di Maio 
V itto ria  il 4-4 — C avalieri L orena di F ra n ­
co e  d i Scali Luigia il 4-4 — Antonucci 
C arm elina  di Carmelo e di Iannuzzi Ca­
ro lina  l’11-4 — C orvettiero  C laudio di 
Isidoro e di W ierth  C rista  H ildegard  il
20-4 — Dell’O rto G iovanni di -Luciano e 
di R oncati L id ia  il 25-4 — Fazio M arina 
di A ntonio e di P a im arin i P ierina  l ’8-5 — 
R avera M aria-grazia di Nicolino e di Pic- 
cardo  M aria  il 16-5 — Lepori C a te rin a  di 
Francesco e di Boragno B enedetta  il 2-6 — 
Rossi D avide di Francesco e di O ttobrino 
G iovanna il 13-6 — Paccagnella  C ristiano 
di Amerigo e di N euberth  R en a ta  il 13-6
— Fazio Claudio di G iovanni e di Mazzu- 
chelli F rancesca  il 13-6 — B ertone Sabri­
n a  di F ranco  e di B azzane R ena ta  il 17-6
— Pecchioni G ian Nicola di N atale e di 
Bonorino P ie rin a  il 17-6 — Castiglione 
G iuseppe di Carmelo e di Giglio G iuseppa 
ii 20-6 — C astiglione R osaria  di Carme- 
Io e di Giglio G iuseppa il 20-6 — D ’Ales­
sandro  A nna Rosa di M arco e di B arresi 
Luisa il 26-6 — F ilippcne G iovanna di 
Antonio -e di De Luca Rosalba il 27-0 —

P erin i R iccardo di F ranco  e di Bosio 
Iren e  il 29-6.

UNITI IN MATRIMONIO

Fazio Giacom o e Folli Zilde B ernardet- 
ta  il 19-4 — Bacchi Luigi e Scasso E lisa il 
24-4 — A rcari G uido e S arto ri G iuseppina 
il 25*4 — P isa ti G iuseppe e Lazzarin  G ra ­
ziella l ’I -5 — Sperandio  G oliardo e G ian- 
n ac in i Lorenza 1*1-5 — Fasce G ian  Luigi 
e  Anseim o T eresa 1*1-5 — C hian ta  E rnesto  
e T aram asso  G iovanna iì 2-'5 — C asella 
P ie tro  e D onati F lo riana  il 6-5 — M assei 
G iulio e S ebastian i M irella  il 16-5 — A- 
g ne tti A driano e  Corsini Angela M aria  il 
22-5 — S d u tto  P ietro  e B iasia O felia  il 
19-6 — D ott. M ontorio  Luigi e M .a Zunino 
M aria R ita  il 20-6.

DEFUNTI

Delfino Angelo a. 60 il 6-4 — S tra d a  Ida  
Ved. B aronio  a. 81 1*11-4 — Valle G iusep­
p ina  Vedova Accinelli a. 76 il 13-4 — Ca- 
n epa  P ie tro  B ernardo  a. 85 il 15-4 — Ai- 
card i E rs ilia  in  G andolfi a. 62 il 26-4 — 
B ello tti A nna Maria- Ved. P iccin in i a. 76 
r-8-4 — M arenco V itto ria  in  De M aestri 
a. 70 1*8-4 — G attim ari Luigina Ved. C a­
sti il 4-6 — Spotom o A ntonio a. 75 il 5-6 
— Di Santolo M aria  Leonilda Ved. *Di 
S antolo  — Biondi Guido a. 66 il 14-6.

 <i «I c «______

GENEROSITÀ’ DALL’ ARGENTINA

Anche la  n o s tra  c it tà  h a  a ll’estero  chi 
l ’onora e  chi si ricorda di lei. I l Prof. 
E lzeario S illari, A ddetto  C ultu rale  della 
A m basciata d ’I ta l ia  a  B uenos Aires, p u r  
n e ll 'a lta  su a  carriera , non  h a  d im enticato  
i suoi n a ta li. P rova  tang ib ile  di tale  deli­
catezza d ’an im o sia la  poderosa offerta che 
Egli ci h a  inviato. I l  P ro f. S illari ha  in ­
f a t t i  offerto L. 200.000 per le O pere P a r­
rocchiali e  L. 200.000 per l’Ospedale S. 
Spirito.

D a queste colonne che, p u r cosi um i­
li, v a rch eran n o  il m are per p o rta re  la voce 
della Parrocch ia  in  te rre  lon tane , giunga 
a  questo nostro  illustre  concittad ino  il 
nostro  ringraziam ento  con l’assicurazione



di u n  perenne ricordo presso Colui che 
tu tto  regge e tu t t i  protegge.

  * #+*______

OFFERTE PRO CAMPANE

III E lenco
Folco Lidia L. 1000 — N. N. 1*500 — O. 

N. M . J . 1000 — D ott. Cesare Aschero 
2000 — F a n tin i Tam buscio  R ina  500 — 
Bosio Luigi 1000 — R avera  P ie tro  l'500
— G aggero G iuseppe 1000 — Pietro  Am il­
care  D e Ambrosi 1000 —  Tom m aso C a r­
darelli 500 — Agnese .Mario '500 — 'N. N. 
500 — G abrielli G aetano  500 — C arre tto  
C aro lina  1000 — C a rra ra  Eugenio 1000
— Briasco E m ilia  100 — M orelli O felia 
1000 — D ott. Josi Enrico 2500 — T artuffo  
Seppone M argherita  250 — N. N. 1000 — 
Comm. Vincenzo P a g a n o  2000 — B aracco 
Em ilia  500 — A stigiano A rm ida 500 — 
Rovere G iuseppe '500 — Em ilio G o tti 1000
— Vignone Luigi 300 — B arbaro  La G ra t­
ta  R osa 1000 — Dom enico B aracco 500
— Ferlo Ricci C aterina  500 — C anneva 
G iuseppe 2000 — B arbieri P ie ran n a  1000
— C an ep a  N itto  1000 — M agnolia G ià 
M aria  1000 — Aprosio P iera  2000 — Don 
A ttilio  Ricci 2000 — Cap. C hiazzali A n­
tioco 1000 — M ilito 'P ie tro  500.

M aggi B aron i C arla  10.000 — Boccone 
E doardo 500 — 'N. -N. 1000 — B ianchelli 
Carlo 500 — B ellando M ario  500 — Ober- 
to Tersilio 200 — F io rav an ti M arzio 500
— Alessio M aritano  1000 — Bisio A rturo  
500 — Reverende Suore Ancelle 5000 — 
B a ttis te lla  M ario 100 — C hiappe P ietro  
250 — C anepa Iren e  500 — .Felice Giam - 
Paolo 500 — Folco Carlo 5000 — Prof. 
E lisa  Rossi 1000 — Sole Vincenzo 1000
— B runo Angiolina- 500 — B erto M ario 
1000 — C arp ita  Amelia 1000 — G iulia 
Oddo 100 — Niello G iovanni 1000 — N. 
N. 1000 — Dogliotti A lfredo 3000 —  Zer­
bini G iuseppina 500 — M elegari M aria  
560 — Rag. Bertazzoni 400 — C cstam agna 
A w . Carlo e  S ignora B rcssa  Luigia 40

m ila  — Professor G io B a tta  O xilia 10.000
— Piccinini G iuseppe '500 — Cap. G iu­
seppe Accam e 5000 — Fam iglia  G arelli 
1000 — L a u ra  Pegollo 5000 — De M aestri 
B a ttis ta  (G iusten ice) 2000.

Parodi A rm ando 2000 — N. N. 2000 — 
'De M aestri Felice 500 — Delfino Silvio 
1000 — B urastero  Angelo (V erzi) 500 — 
De G audenzi Luigi 500 — Z. N. 1000 — 
A sti G iuseppina (M elegnano) 1000 — Al­
do M orello 2500 — Tum illo  M ichele 500
— B ertilu tti M ario  CM elegnano) 5000 — 
Prof Rerio B ernardo  500 — M eiran a  G ian­
n i 1000 — De V incenzi R em bado 1000 — 
Villeggiante a mezzo D. A ttilio 1000 — 
B ottaro  W alter d i Virginio occasione B at­
tesim o 2000 — F erran d o  P ie tro  ( Genova ) 
in  m em oria dei genitori 10.000 —  R ew .de 
Suore Angeline 5000 — T assano  Zambelli 
(S estri L evan te) 1000 — Bruzzone Rina 
3000 — L avagna Aldo 2000 — Fam iglia 
R ico tta  2000 — Comm. T an as  Salvatore 
e C onsorte 1000 — G am betta  Giacomo 
5000 — R inald i B a ttis ta  1000 - hN. N. 3000
— Accinelli Nice 2000 —  S d u tto  Giovan­
n i 500 — Bruzzone G iuseppe 1000 — Re­
verende Suore C appuccine 2000 — Fadda 
EfLsio 500 — B o ttaro  T eresa 1000 — Re­
verende Suore Ospedale 2000.

N. N. 2000 — Piccardo Luigi 500 — Sco- 
vazzi S tefano  1000 — De A ndreis Carlo 
2000 — Piccinini T arcisio  1000 — Reve­
rende Suore Asilo 2000 — N . N. 1000 — 
Solive Luigi 500 — A w . Domenico Leale 
1000 — Curci Di B iasi F rancesca  1000 — 
C onte O razio 500 — G iusto  Sim one 5000
— M agnolia Agostino e Giacom o 1000 — 
'N. N. 1000 — L aganà G iuseppe 1000 — 
Fam ig lia  S ab a tin i 250 — Cavazzana Lean­
d ro  200 — B artolom eo V entura  1000 — 
D eram o P ie ra n n a  1000 — Aicardi Eu­
genio 2000 — N. N. 1000 —  Neo-sposi Ca­
stellino M ura  5000 — Cutone E ttore 500
— B orm ia 1000 — G eom etra Giovanni 
'Folco 1000 — Egidio F o rtu n a to  1000 — 
Pietro  Accame 2500 — E tto re  Vignola 1000
— Rag. Niccolò T ortaro lo  2000 — Gio­
vanni Porro  1000 — Francesco Tortora
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« Fate elem osina di quanto vi avanza e tutto sarà puro in voi »
(S . Luca X I)

i l  m i  m i  m i  i l l u n i  m i  m a  l i m i l i  m i  n i  i m i  i n  i m i  i f  i i  m t  l u m i  i i i m i i i  u n  u n  m i  i i i i u i i  i n  l i  n i  h i  i d i i  i i i i i i  i i  n i  l i  il



500 — R em o Dosi 500 — R ew .de  Suore 
Col. P erm anen te  5000 — Giorgio Frione 
1000 — N. N. 1000 — G otti G uido 1000 
— (Luigi Arrosio 1500 — G iovanni Negro 
10.000.
Cuneo B runo M aria  500 — O cchetti Ber- 

t iro tt i  1000 — Felice R em bado 1000 — 
N. N. 3000 — A rgenide P asto rin o  1000 — 
Zim ino Tolazi M aria  500 — G aravagno 
R ag. Vincenzo 3000 — B ernardo  Ferro  
2000 — N. N. 1000 — M oneta  c a rta  fuori 
b u s ta  3.500 — P. G. 1500 — F ra te lli Gar- 
d ini m arm is ti 3000 —  D. B. 2000 — In  
m em oria Aicardi G iuseppe 500 — Zampe- 
r in i G iuseppe 2000 — Delfino A ntonio  
5000 — Spiccioli in  cassa  5900 — N. N. 
2000 — Villa S an to  e Tarcisio  5000 — Vi­
ta le  G aleo tti 1000 — Fam . M anfred i Ni­
cola (M ontecalvo) 2000 — C a rra ra  Paoli­
n a  1000 — In  m em oria  G ualtiero  1000 — 
N. N. 1500 — Susi E m ino D ott. De V in­
cenzi 5000 — Don Secondo N an  (Caliz- 
zano) 1000 — N. N. 10.000 — Solive Luigi 
1000 — N. N. 1000 — F am ig liari m a ritt i­
m i per S. Nicolò 2000 — Ciarlo T eresa  
(T o rino ) 2000 — D ondo M aria  suffrag io  
defun ti 1000 — B attag lia  In es  (N izza) 
2000 — N. N. 2000 — N. 'N. 5000 — N. 
N. 10.000.

N. N. 10.000 — M ondino M ario  in  su f­
frag io  M adre 5000 — Solive per S. C ate­

r in a  1000 — Solive per S. Niccolò 1000 — 
Fam iglia  M an n a  p e r  S. Niccolò 1000 — 
B onora  Dondo 1000 — M arittim i onore 
S. Niccolò 3000 — B uraste ro  A n to n ie tta  
(V erzi) 200 — Ing. Luigi e  A ngiolina 
M arcassa  20.000 — V ittorio  E tto ri 500 — 
D ott. Giorgio F rigo 500 — V ittorio  S tella 
*1000 —  Angela M anfredi C aviglia 500 — 
Cav. Niccolò G am betta  2500 — M aria  Zu- 
n ino  Tolazzi 500 — A nna Bergalli C osta 
500 — S tefano  De G iovanni 500 — V enu­
s te  G iussan i 1000 — F ra te lli Velizzone 500 
— D ctt. Enrico Jo si 5000 — O razio Conto 
500 — D. A ttilio  R icci 1000 — Cavalier 
Uff. G iuseppe G h ira rd i 10.000 — A ristide 
D am ian i 1000.

Tot. offerte I I I  elenco 
E lenchi precedenti

L. 433.410 
L. 409.095

T ot. L. 842.505

Dopo il prossim o elenco, che s a rà  anche 
l'u ltim o, verrà  reso noto il rendiconto  
complessivo della  sistem azione ed e le ttr i- 
fìcazicne delle cam pane. M en tre  ringrazio  
i generosi benefa tto ri lanciam o u n  ultim o 
appello affinchè quest’opera  cosi p ra tica  
e funzionale non  pesi eccessivam ente sul 
bilancio parrocchiale .

” Non siate troppo solleciti per la vostra vita di quel che mange­
rete o berrete nè per il vostro corpo di quel di cui vi vestirete. La 
vita non vale più del nutrimento e il corpo più del vestito? Osservate 
gli uccelli dell'aria che non seminano non mietono e non raccolgono 
nei granai; eppure il padre vostro celeste li nutre. Ora non siete voi 
molto più di essi? E chi di voi a furia di pensarci su può aggiungere 
un cubito alla propria statura e perchè darvi tanta pena per il ve­
stito considerate come crescono i gigli del campo essi non lavorano 
e non filano tuttavia vi dico che neppure Salomone con tutto il suo 
splendore fu mai vestito come uno di essf. Se dunque Dio riveste cosi 
l'erba del campo che oggi è e domani viene buttata nel forno quanto 
a maggior ragione vestirà a voi uomini di poca fede? Non vogliate 
dunque preoccuparvi dicendo: cosa mangeremo? —  Oppure: — Co­
sa berremo? o di che ci vestiremo? — Sono i Gentili che cercan tutto 
ciò, mentre il padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate prima 
il regno di Dio e la sua giustizia e tutto il resto vi sarà dato per 
giunta. Non preoccupatevi dunque per il domani sarà sollecito di se 
stosso. A ciascun giorno basta il suo fallo

Mt. 6’ 25-35
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S O M M A R I O

Nel Concilio è p assa lo  i) S ignore. P rospettive  e  sto ria . C am m iniam o stille vie 
del V aticano  II.

E’ vero  che  la g ita  a Parigi fu la p iù  bella? Bellezze n a tu ra li - A rte - Religione • 
em p ietà  - s to r ia  - fasto  - cu ltu ra  • g rand iosità  - m ondan ità  - o perosità  ed 
a ltro  an co ra  a convegno sp lendido c paradossale . Difficile traguardo : vera­
m en te  tu tt i  con ten ti.

Si ch iude la p a r t i la  del rinnovam ento  cam p an ario  con spiegazioni c resoconti. 
O ltre  il m ilione le offerte . S fa ta ta  u n a  superstizione.

Il nascere , il vivere, il m o rire  visto  nei reg istri parrocch iali per il (rim estie  
luglio - se ttem bre.

Verso la casa del Padre
Il 3 se tte m b re  i decedu ta a Genova M aria Giulia M ontarsolo in Piazza, pia

m am m a di S. Ecc. M ons. Vescovo, dell'e tà  di 86 anni.
P artec ipam m o ai funerali e dom enica 5 celeb ram m o u n a  S. M essa di su ffra­

gio presen ti m olti fedeli. R iposi in  pace.
Anche da questo  sem plice mezzo di stam pa giungano a ll 'am a to  Pastore, col­

p ito  dal g ran d e  dolore, le sen tite  condoglianze da p a r te  dei Pietrosi.

Nuova assisten te  sociale
La signorina  M arcella Filippone che p e r  un  anno  ha lavorato  fo rte  ed in soa­

vità in ufficio ed a  dom icilio per il sollievo sociale dei P ie tresi indigeni o fore­
s tie ri senza distinzione, com e deve essere tra  c ris tian i, è p assa ta  a Loano to ta l­
m ente assu n ta  dal Com une per accen tu a re  la sua tan to  app rezza ta  ed utile opera.

M entre la ringraziam o, d iam o il benvenuto , aug u ran d o  buon lavoro  alla nuova 
assis ten te  sociale signorina M aria Jesu s Dom ingucz n a ta  in  S pagna nei p ressi di 
Valladolid.

Ogni lunedi dalle 9 alle 12 riceverà nell'Ufficio p resso  le  O pere Parrocchiali. 
S arà  a  P ietra  anche al m arted ì c  venerdì: o re  13-18,30 e m ercoledì e sabato  
o re  9-12,30.

Festa dei Quarantenni
I nati nell'anno san to  1925, p rim a  della  festa passala  in arm onia  ed  allegria a 

tavola, ringraziarono  il S ignore partec ipando  a lla  Messa che il Rev.do Prevosto 
celebrò  p e r  loro. I Q uaran tenni o ffe rse ro  L. 5.500 per le  O pere Parrocchiali. 

R innoviam o il ring raziam en to  ed il co rd ia le  augurio : « Ad m u lto s annosi ».
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Terminata ia massima assemblea Ecumenica 
nei Concilio è passato ii Signore

Quante volte abbiam o sentito parlare del Concilio. Dappri­
ma con sorpresa, poi con curiosità; infine, certam ente, con  
grande interesse. I tre Ecc.m i Vescovi, nostri Pastori dal 1962, 
ci esortarono, c noi, cari Parrocchiani, indefinite volte vi ab­
biam o invitati, a riflettere sul significato dei lavori conciliari 
ed a invocare i doni dello Spirito Santo sulla Chiesa adunata 
a Roma. Ricordiam oci che la fondam entale condizione perchè 
il Concilio dia frutti copiosi è la l'innovazione intcriore.

E' evidente che nel Concilio è passato il Signore. Difatti in 
questi quattro anni si è registrato nella Chiesa un tale arricchi­
m ento di idee innovatrici e di m etodo pastorale, sono matura­
te tante convinzioni, sono sbocciate tante speranze e tante nuo­
ve possib ilità  di grazia, da dare a tutti l'im pressione che è in 
atto una nuova prim avera spirituale. Coloro che non credeva­
no nella Chiesa, oppure vi credevano sino ad un certo punto, 
si sono accorti che qui c e  veram ente qualche cosa di m iste­
rioso: ed ora guardano a Lei, com e ad una nuova forza desi­
derata, per l’avvenire del m ondo. Sacerdoti e laici prendono  
coscienza in un m odo nuovo di essere insiem e «popolo di Dio»; 
cioè di essere necessari gli uni agli altri, per costruire insiem e 

il regno di Dio in terra per il Cielo.
La Chiesa vive e cam m ina. Sulle vie del Concilio m ettiam oci 

fidenti c  generosi anche noi. La parrocchia non è una porzione 
della Chiesa, ma è la Chiesa. Tutto il m istero di Cristo si com ­
pie in questa piccola com unità ecclesiale; ma per com piersi 
occorre il concorso di tutti.

Cronaca Conciliare

i l  14 settem bre iniziò il quarto ed ultim o periodo del Vati­
cano II. 1 lavori principali sono stati i seguenti:

—  D iscussione ed am pio d ibattito  dei quattro tem i non an­
cora trattati nelle precedenti sessioni: Chiesa nel m ondo con­
tem poraneo; Libertà religiosa; Attività M issionaria; M inistero 
Sacerdotale.

—  Due altri schem i: Divina Rivelazione e A postolato dei 
Laici, precedentem ente interam ente esam inati in aula concilia­
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re, occorreva ancora votarli nei singoli em endam enti a suo tem ­
po proposti e inserirli nella nuova redazione.

—  Il 26 ottobre i Padri Conciliari conclusero la serie dei di­
battiti in aula.

—  II 28 nella solenne sessione il Papa prom ulgava cinque  
docum enti, passati al vaglio delle d iscussion i vive e di m olti 
giorni e  visti i risultati delle votazioni che furono plebiscitarie. 
Sono i decreti: I doveri pastorali dei Vescovi; Il rinnovam ento  
della vita Religiosa; La form azione del Clero c  le dichiarazioni; 
L'educazione cristiana; I rapporti con le Religioni non cristiane.

In tutto i testi votati in questo quarto periodo del Concilio  
furono undici.

Storia del V aticano II

Il Concilio che è il XXI di tutta la Chiesa, ha già sei anni. 
Ecco le tappe principali:

—  Il 25 gennaio 1959 Papa Giovanni X X III ne dava il pri­
mo annuncio;

—  Il 17 m aggio veniva costitu ita  una C om m issione Ante- 
preparatoria;

—  Il 5 giugno 1960 venivano form ate 10 C om m issioni, 3 Se­
gretariati nonché una C om m issione Centrale;

—  Il 26 dicem bre 1961 il Concilio era indetto  per l'anno 
seguente;

—  L '!l ottobre si apriva solennem ente nella Basilica Va­
ticana;

—  L'8 dicem bre 1965, felicem ente si concludeva.

Term iniam o il quadro, sinteticam ente com pleto, del Vati­
cano II elencando i Docum enti conciliari già emanati:

I SESSIO NE. 11 ottobre - 8 dicem bre 1962: M essaggio al 
m ondo perchè gli uom ini siano più giusti e  più fratelli. A Pen­
tecoste m uore santam ente Papa Giovanni.

II SESSIO NE. 29 settem bre - 4 dicem bre 1963: Approvati 
c prom ulgati due testi. La C ostituzione sulla Liturgia che intro­
duce le lingue nazionali; Il Decreto sugli strum enti di com uni­
cazione sociale che ricorda i propri doveri ai giornalisti... e  ai 
loro lettori, ascoltatori, telespettatori.

III SESSIO NE. 14 settem bre - 21 novem bre 1964: Tre testi: 
La C ostituzione dogm atica sulla Chiesa che è  una com unità, 
il « Popolo » che c  form alo con Cristo, da coloro che hanno



fedo in Lui; Il D ecreto su lle Chiese Orientali cattoliche che fa­
vorisce l ’unione con gli Ortodossi; Il D ecreto suH'ecum enism o  
con il quale per la prim a volta nella s to n a  la Chiesa si dà una 
regola per partecipare alla ricerca dell'Unità tra tu tti i cristiani.

i = Di lutti questi im m ensi lavori conclusi sono andate in vi-
- : gore appena le prim e riform e liturgiche il 7 marzo di quest an-
; jj no. iMa lo Spirito cam m ina m olto  di più della lettera e delle
- I azioni conseguenti. Anche la grande opera del Concilio Ecu-

l m enico si sem ina nella buona volontà, cresce nella grazia del
= I Signore e vola su lle ali dell'entusiasm o giovane c rinnovato.
i i i i i i i i i i i i i i i i H i M i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i m i m i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i H i i i i i i i i i i i t i i i i J i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i j i H i i i i i i i i

£ '  v e t o  c h e  l a  g i t a  a  P a t i  g ì  f u  l a  p i ù  b e t t a ?

E ' n o ta  la tendenza  d i tu tti, o  alm eno 
delle persone o ttim iste  e di larghe  vedute, 
di considerare  i  p iù  recen ti avvenim enti 
com e i più belli. Ciò forse avviene anche 
nei pellegrinaggi a ttraverso  il m ondo più 
vario  e p iù lontano. E ’ u n  fa tto  però  che 
l’u m an ità  dei gioiosi consensi e s te rn a ti 
d u ran te  e dopo il viaggio turistico-reli- 
gioso d i quest'anno , p assa  ogni lim ite  fi­
no ra  raggiunto . Se dobbiam o credere  ai 
ve te ran i e fedeli partec ipan ti, a i quali si 
uniscono con voce grossa i nuovi tan to  
benvenuti, se dobbiam o credere a  noi s te s ­
si, possiam o dare  al 18.mo Pellegrinaggio 
•Parrocchiale la « R o sa  d 'oro » del m as­
simo riconoscim ento, come il meglio r iu ­
scito, nel complesso, dal 1948 ad  oggi.

Questo riconosciuto p rim ato  non è sol­
tan to  p e r il num ero e  la  p o rta ta  delle m e­
raviglie vedute, m a va a ttrib u ito  a ll’orga­
nizzazione ben indov inata , a lla  spiegazio­
ne delle opere e m onum enti, e  alle s in te ­
si storico filosofiche di questo grande m a 
con tradd itto rio  e  to rm en ta to  paese, al s i­
curo  procedere dell'au topu llm an  negli in ­
trica ti m eand ri delle m etropoli, al p e rfe t­
to rend im ento  del nuovo autobus di Se­
condo B alestrino, al tem po o ttim o che 
ci h a  accom pagnati dovunque, e so p ra t­
tu tto  a lla  p e rfe tta  arm on ia  che h a  sem ­
pre regnato  tra  tu tt i  in  un  am biente ri­
spettoso e cordiale assieme.

V enendo ai fa tti ci lim itiam o ad alcuni 
accenni princ ipali, lasc iando  alla  penna 
m inuziosa del Cap. Grosso G aetano  un 
servizio a p u n ta te  su l viaggio francese.

Viaggio di andata
L ’en tusiasm o e ra  em erso già m olto  p ri­

m a  della p a rten za . 'Non si e ran o  ancora  
ap erte  uffic ia lm ente  le iscrizioni che già 
eravam o al com pleto. 'Partim m o lunedi 
13 alle 23 con un  p iù  grande pu llm an  e 
con la  v e ttu ra  1100 '(in p iù ) :  in  tu tto  51 
persone delle più svaria te  e tà  e classi so­
ciali. C inque e ran o  di Loano, u n a  di Ver- 
zi, tre  di Ranzi, u n a  di Borgio e ( anche ) 
u n a  rapp resen tan te  di Savona. I l freddo 
più in tenso  lo incon tram m o a Cour­
m ayeur, appena giorno, dove am m iram ­
m o la ca tena  del M. Bianco bac ia ta  dal 
sole nascente.

P er la p rim a volta  e  col m assim o in te ­
resse tran sitiam o  il nuovo tra fo ro  e pas­
siam o da  Cham onix per a rriv are  alla n o ­
bile elegante c ittà  Svizzera di G inevra 
col suo lago. N ella c a tted ra le  d i S. 'Pietro 
in  stile  rom anico gotico, già catto lica  ed 
ora dei fra te lli se p ara ti C alvinisti, leg­
giam o u n a  lapide, collocata a ll’epoca del­
la cosidetta  rifo rm a, che su o n a  m olto 
ostile a lla  C hiesa R om ana. Abbiamo pre­
gato auspicando che, oggi a  400 an n i di 
d istanza, in  u n  clim a ecum enico come



« Q uesta ,  davan ti  al C astello  d i  Versaille , è u n a  delle innum erevoli lo to. Il n o s tro  b r a ­
vo Gianni M erano  ha g ira to  u n  bel film a  colori  in ti to la to :  " G i t a  a  P a r i g i " » .

fa ttu a le , essa venga rim ossa e  sostitu i­
ta con u n  fra te rn o  abbraccio « in  C hristo  
e t in  Ecclesia ».

A Digione ( dove siam o a rriv a ti in  a n ti­
c ipo  sul ruolino di m arc ia ), sen tiam o 
una  rip resa  d i calore religioso in  quella 
te r ra  di Borgogna che vide la  culla dei 
m istici rnedioevali, come S. B ernardo , e 
le fam ose Certose rigu rg itan ti di m onaci. 
Nella C attedrale  d i S. Benigno e so p ra t­
tu tto  di N otre Dam e am m iriam o la p ri­
ma. d i u n a  lunga  serie  di chiese di stile  
gotico di cu i la  F ra n c ia  è im paregg ia­
bile custode. Celebriam o nella  c rip ta  (qui 
si è verificato t ra  noi uno  spontaneo  t i ­

pico esem pio di econom ia genovese ) m ol­
to raccolti, perchè d is tu rb a ti da nessuno. 
Queste vere chiese so tte rran ee  si trovano 
ovunque in  F rancia  e  sono molto fun­
zionali.

Dopo la p rim a tappa  di (550 km. ne ri­
m anevano ancora  315 per a rr iv a re  a  P a­
rigi, e la forte  vo lon tà  di raggiungerlo 
presto , p e r  assagg iarne  le possibilità di 
traffico, decisive p e r i mezzi da scegliere 
nei prossim i tre  giorni, ci fece correre 
nella visita  del Castello reale di Fon- 
ta ineb leau  e digiunare, com prim endo i 
m orsi della  fam e sino  alle ore 15, quando 
ci rifoeilam m o ad uno dei praticisissim i



« self service » nel cen tro  della  cap itale  
francese. Non ci accom iatam m o però  dal 
cortile  degli Addii del fam oso Castello 
come Napoleone nel 1814, p a rten d o  scon­
fitto  per la n o stra  isola d 'E lba, m a p iu t­
tosto come negli stessi g io rn i v i p a rti il 
p apa  Pio V II, dopo la prig ion ia  e m al­
tra tta m e n ti, verso u n  viaggio trionfale 
per rivedere l’I ta lia  e riabbracciare  Rom a.

Le tre giornale parigine
A bbiam o scoperta Parig i, c i t tà  im m en­

sa, bella  ed  an tica  m a che sem pre si r in ­
nova, g ià  dai pom eriggio del nostro  a rr i­
vo sulle scalinate  a n tis ta n ti  quel capola­
voro di ibrido stile  rom anico-bizantino 
che è la B asilica del ‘Sacro  C uore a  M ont- 
m artre  (M onte dei 'M artiri). Qui, davan­
t i  al S antissim o esposto n o tte  e giorno 
in in te rro ttam en te  dal 1919, giorno della 
consacrazione della chiesa ; qui, dove ne l­
l 'u ltim a  guerra 14 bom be caddero sen ­
za  p o rta re  né v ittim e ne dann i, pregam ­
mo, come ogni giorno, per tu tti  i ca ri la ­
scia ti a  casa , per tu t ta  la  Parrocch ia , per 
la  C hiesa, per la P a tria , per il M ondo.

Dal pun to  più a lto  di P arig i (130 m .) 
prendem m o la p rim a visione d'assiem e 
della c ittà  p e r p rep ara rc i ad  am m ira r­
ne  nei seguenti giorni i dettagli ed infine 
l'u ltim o giorno, dall’altezza dei quasi 300 
m etri della T orre  'Eiffel in  visione « ae ­
re a » ) , rivederla ancora  panoram icam en­
te, m a  in  m an ie ra  p iù  conscia, come di 
cosa gioiosam ente posseduta.

Dal qu artie re  più p itto resco , c ittadella  
dei p itto ri, dei d ivertim enti n o ttu rn i, m a  
anche luogo di devozione come abbiam o 
visto, e dove S. Ignazio nel 1534 vi fondò 
i G esuiti e nel 272 S. D ionigi, prim o ve­
scovo, v i m ori m artire , cogliam o u n a  p a r ­
te dei « M isteri di P a rig i ». Scendendo da 
M on tm artre , itinerario  rom antico  e reli­
gioso, a ttraversando  la c ittà  in  visione di 
sole al tram o n to  e  poi in  n o ttu rn a  per 
an d a re  ai nostri a lberghi s itu a ti ne lla  zo­
n a  della Torre, abbiam o, come nel so­
gno riposan te  della prim a n o tte  parig ina, 
la vera sensazione della c ittà , an tica  e 
m oderna  e tu tta  in  pu lsan te  v ita  di r in ­
novam ento  e  di ingrandim ento .

Si n o ta  subito  l’Arco dei T rionfi (alto  
50 m .) circondato  da im palca tu re . T u tti

i m onum enti e palazzi storici p arig in i su ­
biscono u n a  g rand iosa  operazione di p u ­
lizia p e r r ito rn a re  ad  essere lindi e  f re ­
schi com e il giorno in  cui furono inaugu­
ra ti. P a rig i s ta  cercando di ringiovanire.

Se la  Cité, isola della S enna, e  il cen ­
tro  .storico, cuore e culla  di P a rig i e p ro ­
p rio  davan ti a  N otre ‘Dam e u n a  la s tra  
d i bronzo ind ica  l ’ideale p a rten za  di tu t­
te  le s trad e  nazionali di «Francia, è qui, 
a ll’Arco del T rionfo , dove p a rto n o  a rag ­
g iera  dodici g randi arterie , che  si riceve 
l’im pressione di una  grandiosa c ittà  sem ­
pre  in  sviluppo. I l nucleo è form ato  di 
ven ti « A rrcndissem ents », do ta ti ciascu­
no di propria  am m inistraz ione  com unale.

Sono tre  m ilioni di persone a  cui si 
assom m ano quelle della « B a n liu e s»  che 
fanno  la grande P a rig i cioè se tte  m ilioni 
d i ab itan ti. L’espansione con tinua  è p re ­
v ista  e  pred isposta  per la  P a r ig i del 2000, 
in u n a  più v a s ta  agglom erazione, « La 
■Regione P arig ina  » com prendente o ra  
200 com uni che, assiem e a  cinque c ittà  
sa te lliti, f a rà  di Parig i u n a  s te lla  a  cin­
que p u n te  a tto rn o  al g rande nuoleo del 
centro  e della  periferia .

Non dovrem m o p iù  finire se passassi­
m o a  descrivere le em ozioni provate  d u ­
ran te  i tre  giorni parig in i ne lla  v isita  del­
la  C ap ita le  nei suoi partico la ri. A ndam ­
mo ben o ltre  il v isitare  le tre  m eraviglie 
di P arig i: Notre D am e che con ta  in  un  
anno  u n  num ero  incalcolabile d i v isita to ­
r i;  la  Torre 'Eiffel con 2.200.000; il m useo 
del Louvre con 1.200.000. Chi polverizza 
il record però  è l’aereoporto di Orley con 
3 m ilioni e mezzo di v isita to ri in  u n  an ­
no, deve possono godere la  v is ta  di un  
aereo cgni tre  m inu ti.

Possiam o dire con  soddisfazione di aver 
visitato  tu tto  quanto  e ra  p iù im portan te. 
R icordiam o le c h i e s e  p iù  a rtis tich e  : 
Notre D am e capolavoro gotico fiam m eg­
g ian te  (130 p e r 50); £ . E ustacchio  goti­
co-rinascim entale seconda p e r bellezza; 
S. G erm ain  de ’P rés rom an ica , la  p iù a n ­
tica, dove assistem m o a  u n  m atrim onio  ; 
S. Sulpizio !barocca-neoclassìca, seconda 
per grandezza '(110 per 56 ) ; Sainte 
C hapelle (due  chiese sepraposte , gioielli 
d ’a rte  gotica del 1242) co stru ita  in  due 
ann i da S. Luigi IX ;  S. G erm ano , goti­



ca, parrocch ia  dei R e  d im oran ti al 
Louvre ; S. Rocco la  più notevole p e r s t i ­
le barocco; La M adeleine a  fo rm a di 
tem pio greco (1506), la  p iù  ricca e  m o n ­
dana. Come devozione non  possiam o di­
m enticare  la cappella dove si venera  il 
corpo di S. C aterina  Labourè la  cui m a­
no posatasi sulle g inocchia  di M aria  con­
servasi inco rro tta  ; come -ricordiamo il -ba­
cio d a  noi im presso a lla  sed ia  dove si 
posò la  Vergine S a n ta . Avremo pure  sem ­
p re  presente la Chiesa di S. Leone M a­
gno (colui ch e  ferm ò A ttila )  d i stile  mo­
derno dove celebram m o p er q u a ttro  m a t­
tine  nella com odissim a crip ta .

T ra  i m onum enti civili, m usei, piazze 
vie e giardini oggetto  della  n o s tra  visita  
elenchiam o : il Duom o degli 'Invalidi, ca­
polavoro classico dove si tro v a  la  tom ba 
di N apoleone; il -Pantheon, pu re  in  for­
m e classiche, tem pio laico (g ià  S. G eno­
veffa p a tro n a  d i P arig i) che custodisce le 
spoglie dei g rand i uom ini ; l'O pera, il p iù  
vasto tea tro  lirico del m ondo com e super- 
fice (11 m ila  m q.), secondo com e posti 
(2.000) dopo la  S ca la  di M ilano  che ne 
h a  2.700 ; il 'Palazzo dell'Istitu to , barocco 
rom ano, dove solo 40 accadem ici « so tto  
la  cu p o la»  sono d ich ia ra ti im m orta li; il 
palazzo 'Reale e quello di G iustiz ia  ; 
l'H otel de Ville sede -del M unicipio della 
S e n n a ; il G rand-P ala is  costru ito  p e r la 
esposizione dei 1900 con a r te  eccle ttica  e 
re tto rica  che serve -per m anifestazioni 
varie  come salone autom obile ecc. ; il p a ­
lazzo, (a n tic a  residenza rea le) del Lus­
sem burgo, col g iard ino  dove ci siam o ben 
riposati, sede del S enato ; come il Bor­
bone sede della C am era  e lTEliseo del 
P residente  della Repubblica.

R icordiam o i Cam pi Elisi, i g iardini 
della T uilleries, i G ra n d s  B oulevards e 
t ra  le -piazze quella  Vendom e, della  R e­
pubblica, de lla  B astig lia  e della 'Concor­
d ia  (m . 260 p e r 260) con l'obelisco dove 
furono gh ig lio ttinate  nel 1792 m iglia ia  di 
persone. S o p ra ttu tto  non  possiam o tra la ­
sciare di d ire  il fascino che s tra p p a  il 
m useo d ’a rte  del Louvre t ra  i p iù  im ­
p o rta n ti del m ondo (200.000 pezzi t r a  
cui la G ioconda), e il Castello (Reale di 
Versaille, 20 km . da P arig i, palazzo clas­
sico, grandioso '(fron te  '580 m . e  galleria-

salone degli specchi m . 75 p e r 10) ricco 
di tesori d’arte , con giardini, lagh i e fon ­
tan e  di bellezza incom parabile.

Chiudendo la  n o s tra  rap ida  rassegna 
possiam o m odestam ente  afferm are che 
il no stro  tu rism o  parig ino  ci fece cono­
scere ed  am m irare  della  capitale  non  so­
lo -le opere, m a  anche c i h a  im pra tich iti 
della c ittà  in  m an ie ra  d a  sen tirc i come 
di casa . La p rova generale è s ta ta  nel 
pom eriggio di sabato  quando  ciascuno, li­
bero dagli im pegni di com itiva, si è  p o r ta ­
to  p e r la c it tà  a  piacim ento . Le m ète so­
no s ta te  i grandi m agazzini, gite in  b a t­
tello sulla  S enna, il g iardino zoologico, 
l’aerecporto  d ’Or-ly ecc. ed a lla  fine a  p ie­
di e  so p ra ttu tto  scorazzando nei 180 km. 
della facile e velocissim a M etrò , tu tti, 
senza alcun  sm arrim en to  ci siam o tro ­
vati a ll’appun tam en to  al r is to ran te  « P a ­
no ram a » in  R ue G erando, 20 P a r is  9° 
per la cena sem pre o ttim am en te  serv ita  
dal p roprie tario  ita liano  Sig. C . Camelli- 
ni. In  rea ltà  godemmo m olta  co rtesia  an ­
che da p a rte  dei -Francesi che han n o  in i­
z ia ta  la  cam pagna del so rriso  p e r d im o­
s tra re  che non  sono scortesi e m usoni 
come si dice.

La via del ritorno
Dom enica, dopo u n ’assem blea litu rg i­

ca  p iù  n u trita , che ha m isticam en te  r iu ­
n ita  la n o stra  P arrocch ia  v iagg ian te  a 
quella p a rte  di m aggior proporzioni rim a­
s ta  in  sede p ietrese e  ra d u n a ta  suddivi­
sa  n e lla  Parrocchiale, ne ll’A nnunzia ta  e 
nel S a n tu a rio  del Soccorso, ci siam o ac­
com iata ti da  Parig i p e r in iziare un  ec­
cezionale week-end festivo. Ci a ttendeva­
no le gotiche ca tted ra li di C hartres, O r­
leans e Bourges fam ose in  tu tto  il m on­
do. Nella p rim a  vedem m o il capolavoro 
dell’a r te  gotica e della  fede medioevale, 
ci im pressionò il suono possente dell’or­
gano a ll’inizio della M essa, il lab irin to  e 
la s ta tu a  di S. -Nicolò. O rlean s  ci fece ve­
dere  u n a  im ponente ca tted ra le  (135 per 
53 ) m a  n cn  -ben o rd in a ta  e con  le eviden­
ti ferite  della guerra .

A Bourges in S . E tienne ’(S . S te fano ) 
al tra m o n to  del sole che  e n tra v a  dalle 
ricche v e tra te  i pellegrini no tarono , con 
com piacenza, la  Com unione ricevuta  p rò



cessionalm ente come d a  noi. U na p u n ta ta  
verso l'A tlan tico  ci aveva p o rta ti in  m a t­
tin a ta  n e lla  riden te  regione d e lla  Loira, 
nel secolo X V I residenza p referita  dei 
Sovrani di F rancia , dove di grande in te ­
resse sono i rinom ati Castelli. V isitam ­
mo quello di -Chambord, il p iù  vasto  e fa ­
stoso, cam po di cacc ia  reale, con parco  
di 5.500 e tta ri.

Dopo il riposo di 'Nevers, c it tà  dei G on­
zaga, facen te  p a rte  del 'P rincipato  a  cui 
rinunziò S. Luigi, veneriam o il corpo di 
S. B ernarde tta  Soubirours veggente di 
Lourdes che trovasi ne lla  cappella  del 
convento ove visse p e r 13 an n i nell’in- 
f e rm ità e  neU’incom prensioni dal 1866 a l­
la m orte. Q uasi a ffre ttando  il passo  ci 
recamm o, veri pellegrini, dove apparve 
nel 1675 il S. Cuore di G esù a S. M arghe­
r ita  M aria  Alacoque : P aray  le M onial. Ce. 
lebram m o con comm ozione e  tu tti , m a  in  
partico lare  le Zelatrìci del nostro  Apo­
sto la to  della preghiera  con a  capo la  si­
gnora S erafina  N an, rinnovam m o la  no­
s tra  consacrazione.

Nel proseguim ento  debbiam o tag liare  
fuori la desiderata  v is ita  a lla  com unità  
di Taizé, fra te lli sep ara ti, m a  m olto v i­
cini a lla  C h iesa  catto lica.

Avevano sc ritto  che ci a ttendevano  con 
gioia, m a la  m aggior perm anenza  a  P a ­
ray, ci im pedì di fare  in  p iù  i  40 km. ne­
cessari per raggiungerli. Ci ferm am m o 
però ad  Ars, paese del 'S. C u ra to  G iovan­
n i M. V ianney, p a tro n o  dei ‘Parroci e  ne  
restam m o conquistati nello  splendore 
della sem plicità, p o v e r a  e grande, 
fa tta  di b o n tà  e  g razia  cioè di ve­
ra  s a n tità . R icordiam o, quasi a conclu­
sione di queste note a ff re tta te  e sc ritte  a 
sbalzi, la d ic itu ra  del m onum ento  del p r i­
m o incontro . I l novello P arroco  dice al 
giovanetto : « T u  m ’as m ontré le chem in 
d'A rs, je  te m on tre ra i le chem in  du 
Ciel ».

Lione, terza  c it tà  di F rancia , a ttrav e r­
s a ta  dai due grandiosi fium i, Saóne e  R o­
dano, con la ca tted ra le  p rim aziale delle 
G allie, il S an tuario  di N. S. de lla  Four- 
viere dove celebram mo, Cham bery capi­
tale  della Savoia, il M oncenisio, vicino a l­
la neve, la  stessa I ta lia  che riabbracciam ­
mo, toccando T orino e  la n o s tra  sem pre 
bella e c a ra  -Pietra, non  sa ra n n o  suffi­
cienti a  cancellare  l’eco profondo di quel­
la  frase  per cui la -nostra v ita  si f a  cam ­
m ino e il cam m ino in  Dio coi F ra te lli si 
fa  P arad iso  in segnato  e  conquista to .

Bilancio ad un anno 
dal rinnovam ento delle C am pane

CASTELLATU RE  - ELETTRIFIC AZIO N E  - RESOCONTI FINALI

Chi sa e vuole giudicare con  cognizione 
di causa  non  può essere che soddisfatto  
dei lavori eseguiti p e r il s icuro  e m iglior 
funzionam ento  delle cam pane. C erto tu t­
te  le cose nuove devono fare  un  certo  
rodaggio sia  p e r se stesse, s ia  nei con­
fron ti degli u ten ti ab itu a ti ad  a ltre  m a ­
niere. C ontinuare  con i vecchi sistem i 
m anuali sarebbe com e voler con tinuare  ad  
usare  la  bicicletta p e r qualsiasi percorso 
ed in  ogni tem po ed occasione quando si 
h a  a  disposizione u n a  m acchina.

Plausibili ragioni
A nzitu tto  abbiam o elim inato  il perico­

lo, o ltre che la  fatica e la spesa, esisten­
te nel f a r  salire sul cam panile  ragazzi ed 
adulti per suonare. Essi restavano  espo­
s ti alle in tem perie, subivano d an n i allo 
ud ito  e bastava  u n a  d istrazione p e r rim a­
nere in fo rtu n a ti ed  anche travolti. Ino l­
tre  p e r suonare  bene, in  certe occasioni, 
tu tte  le cam pane a  d istesa occorrevano 
cinque persone.



C hi è p ratico  della v ita  od ierna  sa 
quan te  sono le d ifficoltà p e r trovare  un 
p u n tu a le  e capace a iu to  personale. Oggi 
u n a  sola persona 'fa tu tto  in  sacrestia , an ­
zi con dispositivo ad orologeria il nuovo 
im p ian to  au tom aticam ente  fa  in iz iare  e 
te rm inare  d a  sè il suono, come avviene 
tre  volte al giorno p e r d’Ave M aria  e  il 
mezzogiorno.

Se poi en triam o  nella  m usica lità  od 
a rm on ia  dei suoni, senza  lungh i discorsi, 
possiam o rilevare che m ai sentim m o, co­
m e o ra  dai nostri sacri bronzi rip rodotte  
lodi e  m elodie quali C ristus V incit, l ’Ave 
di Lourdes, R esta  con noi ecc. Sono a  r i t ­
m o lento, m a la  velocità  p o r ta  confusio ­
ne. Se l’esecuzione non  è p e rfe tta  il  d ife t­
to  non  è deirim pian to  m a  del lim ita to  
num ero  delle cam pane.

Q uando doterem o il cam pan ile  a  m are  
del super cam panone con la  n o ta  fonda- 
m en ta le  d i DO e  m eglio ancora  se lo a r ­
ricchissim o di u n  IRE, a llo ra  P ie tra  u su ­
fruirebbe della  gam m a com pleta della  
scala  m usicale d iffondendo p iù  p e rfe tta ­
m en te  le lodi del S ignore e la commozio­
ne e l’esu ltanza  del popolo di Dio.

N. B. — Abbiamo acce tta to  con piacere 
gli assenna ti p areri rig u ard an ti la veloci­
t à  dei rin tocch i nel suono a  festa . I l  tecn i­
co della d itta , proprio  in  questi giorni, ha  
sostitu ito  il letto re  autom atico . E ’ u n  d i­
spositivo a  ripetizione m olto  p iù rapido di 
p rim a p e r  n as tro  o carillon. Speriam o pos­
sa  piacere.

Sfatiam o una superstizione
Prem esso che l ’orologio del cam panile  

è vecchio e logoro al p u n to  di rendere  
problem atico  il buon funzionam ento , e 
p e r cui facciam o p resen te  all'A m m inistra­
zione Com unale, d a lla  quale dipende, che 
sarebbe bene in sta lla rn e  uno  nuovo, vo­
gliam o gentilm ente fa r  rilevare che è 
u n a  vera  superstizione rid ico la ed  a n ti­
c ris tian a  quello d i credere che p o rti d i­
sg raz ia  il suono sim ultaneo  delle cam pa­
ne  con l’orologio. Q uindi ci perm ettiam o 
di a ffe rm are  ohe per q u esta  speciosa ra ­
gione non  p renderem o  m isu ra  a lcuna  per 
ev itare  l’« inconveniente » anzi p e r s fa ta r-  
ne la  d iceria  continuerem o, credendo di

fo rn ire  u n  buon  servizio a lla  ragione, a l­
la 'religione e al buon senso.

Se poi de tto  suono sim ultaneo  costi­
tuisse u n a  caca fon ia  '(cattivo  suono) sa­
rem m o disposti ad  e lim inarne  assoluta- 
m ente  le cause. In  rea ltà  cesi -non è  p e r­
chè dopo i nuovi lavori le ore suonano 
sul cam panone (posto  a m onte e  al p iano  
superiore p e r  cu i si sen te  p iù  da lon tano) 
che è u n  M I e  il mezzogiorno si annuncia  
colla m ed iana  che  è  u n  SOL p e r  cui al­
ternandosi sprig ionano u n  accordo p e r­
fe tto  e non  u n a  d issonanza com e p rim a 
quando le ore p icchiavano su lla  asp ra  
cam panassa  che  è u n  FA. Chi possiede 
u n a  elem entare  cognizione di m usica  h a  
sub ito  compreso : ch i ne  è ignaro  sarebbe 
m eglio che non  parlasse  di ciò di cui non 
si intende.

R endiconti finanziari
Proviam o u n  vero piacere quando pos­

siam o rife rire  ai c a ri 'Parrocchian i i  p iù  
dettag lia ti resoconti sulle a ttiv ità  fin an ­
ziarie della C hiesa e O pere collaterali. 
Ne h a n n o  d iritto  perchè questo è u n  P a­
trim onio  sacro  che ap partiene  a 'Loro co­
m e a  noi. P u rtroppo  solo la  m ancanza  di 
tem po e le a tta n a g lia n ti  a tt iv ità  pasto ­
ra li im pediscono di essere aggiornati e 
tem pestivi. Com unque p e r la  coscienza, 
p rim a, m a anche p e r il buon nom e e la 
s to ria  tu tto  dev’essere ch ia ro  e  giusto.

Ecco p e r som m i cap i spese e e n tra te .

BILANCIO CONSUNTIVO P E R  IL  CON­
SOLIDAM ENTO E  LA FU N ZIO N A LITÀ ’ 
DELLE CAMPANE NEL CENTENARIO 
D EL CAM PANILE A M ARE 1864-1964:

----------  Spese
1 ) N uova castellatura  d i 5 cam pane  : cep­

pi m etallici, in te la ia tu ra , m ensole, b a t­
te n ti  con cinghie sicurezza, 10 cusci­
n e tti  a  sfere ecc. posa  in  opera

L. 900.000.

2) Im p ian to  m otorizzazione  d i 5 cam pa­
ne, com prenden te :
a) D ue apparecch ia tu re  p e r suono ed 
oscillazione del cam panone  e  cam pa­
n a s sa  a  d istesa  e  b loccata in  p ied i; 
m o to ri trifa se , fren i elettrom agnetici,



sincronizzatori ele ttron ici, m olle di 
tensione ca te n a  a  ru lli ecc ; dispositi­
vi, con ta to ri te trap o la ri e relè p e r co­
m and i; accessori d’uso, arm adio .
b) T re m otori d i vo lata  p e r suono a d i­
stesa a ltre  3 cam pane.

c ) Cinque apparecch ia tu re  per il suo­
no  a  m artello  o a  fe s ta  (bàdefcta) di 
tu tte  le cam pane : '5 m otori, con ta to ri, 
condensatori di leva a m azza ba tten te , 
m olle ecc.
d ) Q uadro di com ando in  sacrestia  
contenente  : lam pade segnalazione, ac­
cessori d i com ando, ta s tie ra  p e r  il con­
certo , fo to lettore per b a n d a  perfo ra­
ta  onde suonare  au tom aticam en te  lo­
di e m otivi m usicali, a lto p arlan te , di­
spositivo p e r l'Ave M aria , 
con posa in  opera di quan to  sopra  da  
A - D 'L. 1:550.000.

3) Linea elettrica  lunga m . 120 in  cavo 
a  50 fili, in cava ta  o  in s ta lla ta  in  p e r­
corso non  visibile d a lla  ch iesa

L. 90.000.

4) Opera i?i m ura tura  per sistem azione 
caste lla tu re  ed im pian ti, a p e rtu ra  fi­
n es tra  a  m are , rip ris tino  arco verso 
piazza L. 269.500.

5) Scale di ferro  lavori va ri p e r le cam ­
p ane  L. 10.500.

6 ) V itto per operai della d itta  E. V annati 
di Recco p e r complessive giornate 73 
(alloggio in  canonica g ra tis)

L. 60.000.

TO TA LE  SPESE  L. 2.880.000

----------  Entrate cioè offerte
1" -Elenco nel bollettino  n. 4

1964 (giugno - luglio) L. 144.245
2" Elenco nel bollettino  n. 1

1965 (gennaio  - febbraio) L. 264.850
3" Elenco nel bollettino  n. 4

1965 (luglio - agosto) ‘ L. 433.410
4" Elenco nel bollettino n . 5

1965 (è i] p resen te ) L. 168.000

TO TA LE  O FFERTE L. 1.010.505

R iepilogo
Spese L. 2.880.000 

O fferte L. 1.010.505

P assiv ità  L. 1.869.495 
 ****______

IV ED ULTIMO 
ELENCO DI OFFERTE  
PER LE CAMPANE

Balbi C arlo  L. 1000 — O ttav iano  Vin­
cenzo 500 — C arabin ieri di s tan za  a  P ie­
tra  6000 — R osa Pegollo M .a G arbar ino 
1000 — Libero 'Conio '500 — JN. N. 500 — 
Davide Anseimo 500 — O cchetti DBerti- 
ro tti  1000 — !N. N. 500 — Tom aso Calda- 
relli 250 — G iuseppe F e rra r i 1000 — Giu­
seppe Ba ietto  500 — -Luigi G otti 500 — 
C allo M arscheg  250 — Cav. D am iano 
Valle 5000 — E m m a M arino  M .a Buon- 
g iovanni 500 — G aetano  C altav itu ro  500
— Lucciolo B aravelli G iu d itta  500 — M a­
gnolia G ian (Maria in  m em oria  M aria  
B aie tto  1000 — G iovanni B estoso -500 — 
T in a  Accam e -Sanguineti 10.000 — An­
d rea  F ava 2000 — R oberto G iacosa 3000
— *N. N. 10.000 — N. N. 1000 — N. >N. 1000
— N. N. 20CO — M aria  Accame d a  Geno­
va 5000 — Olivero G iuseppe '500 — R i­
na ld i B a ttis ta  1000 — F errando  G iusep­
pe 1000 — C hiappe G iovanni 500 —  T o­
sco G iuseppe 4000 — B urasero  Angelo d a  
Verzi 500 — Dell’Isola A n ton ie tta  d a  Ver- 
zi 200.

.Magnolia Agostino 500 — Pellegrin i 
Giorgio 2000 — A nzilotti B runo 1000 — 
M atis R affaele 1000 — B ottaro  T eresa  
1000 — C anepa Vico G em m a 500 — F o l­
co E rsilia  500 — Sciu tto  B a russo Angela 
500 — P erle tto  «Ernesta 500 — ©piccioli 
in  cassa offerte anonim e 9300 — N. N. 
1000 — Perego Ambrogio S. In fan z ia  500
— P o ra ti Eiigio 1500 — Nicoiari Paolo 
500 — Levo G iovanni 500 — R. R. Suore 
Angeline 2000 — M erano Francesco 3000
— M aria  Accame 5000 — Iacoponi Silvio 
da Pegli 2500 — N. N. 5000 — R em bado 
P agan in i C ostanza in  m em oria Giuseppe 
M aria 10.000 — P ittav ino  M aria  (lebbro­
s i)  da  T orino  1000 — Saglie tto  Dondo 
in  m em oria G iuseppe «1000 — Pirovano



Angelo 4000 — lacoponi Eugenio -1000 — 
'Rabacchi A ltieri Èva 500 — M a la tto  Bon- 
fìglio Lucia 1000.

Piccone G iovanni d a  O spedaletti 1000
— B onet L ucia  in  m em oria  m arito  1000
— M ig lian o  Pirofcti 5000 —  B onsignori 
G iuseppina Alberg. N azionale 4000 — 
C asarino  B olla 10.000 — G aggero P asqua­
le Pens. A m brosiana 2000 —  V alenti iBa- 
rilli 1000 — Com. S alvato re  T an as  500 — 
Aicardi G iovanni 500 — N . N. 500 — 
Solive Luigi 500 — N. N . 1000 —  Bado 
E rsilia  1000 — C ort... ? Cem boni? (illeg ­
gibile) 1000 — Lepori Luigi Alberg. G ri­
fone 3000 — B ellini P ra to  1000 — T om at 
G ino  1000 — Bellone N o ra  1000 — B runo 
Costariol 500 — D el Balzo Accam e Co­
lom ba da La Spezia 5000 — T am bresoni 
A. 1000 —  Vassallo G iusepp ina 500 — De- 
Vincenzi A ngela 1000 — N. N. 1000 — 
M elegari C iccherò 500 — Bosio 500 — Ri­
c o tta  G iovanni 1500 —  Fam iglia  Pacca- 
gnella  2000 — Jo le  G iam pieri in  m em o­
r ia  m am m a 1000 — G iuseppe Tosco 5000
— V enturi Albino 2000.

Totale  4* ed u ltim o elenco L. 168.000.

Un vivo ringraziam ento alle fam iglie  o f­
feren ti da ch i dà il m iglior prem io: I l  S i­
gnore.

 000---------

LIBBRI PARROCCHIALI
nel trim estre luglio-settem bre

Battezzati:
G agliolo M onica di G iovann i e d i Rebo­

r a  G iuseppina il 4 luglio.
Savooa Paolo di G iuseppe e  dì De Luca 

Angela il 18 luglio.
V itale G iusepp ina l ’8 luglio a  Savona.
A nostini Enrico d i G iuseppe e di Ba- 

gnasco M irella  il 18 luglio.
Nazzecone E lisabe tta  di N azzareno e di 

Scali M au ra  il 25 luglio.
Cavo P a triz ia  d i G iuseppe e  d i P iano  

V aleria  il 25 luglio.
Elleboro M aria  P ao la  d i 'Franco e di 

Pecci E lisa il  15 agosto.
Decessi Roberto d i F rancesco  e di M ar- 

zano  A delina il 20 agosto a  Savona.
•M andraccia E m anuela  di Aldo e  di Ro- 

b u tti A ngela il 5  settem bre.

G orrieri R iccardo di G ian  C arlo e di 
C asanova M aria  R osa il 5 settem bre.

Calviello R oberto  di G iuseppe e d i G en- 
ta  G iu lian a  il 12 settem bre.

Z unino  R oberto d i Nicolò e di Avera- 
me Iside il 12 settem bre.

T o rto ra  -Mario di F rancesco  e d i Odas- 
so Rosalia il 26 settem bre.

Uniti in  M atrimonio:
M arino  Salvatore  e  C auterucci F ilom e­

n a  il 10 luglio.
Ianello  Ercole e  Sorace A ntonia  il 25 

luglio.
B adano  Dino Gazzo G iusepp ina  il 21 

agosto.
C ristian i G iacom o e Begnam ini C a rla  

r i i  settem bre.
G aio la  Angelo e Folm o M aria  il 12 se t­

tem bre.
Salva Ig ino e  Levo F ra n ca  il  12 se t­

tem bre.
D ott. Rem bado R om ano  e C roughan  

S a n d ra  il 25 settem bre.
B urlando  Eugenio e  F errazzi Angela il

25 settem bre.
Aiolfi G iorgio e R avera P asq u a lin a  il

26 settem bre.
M a rra  Luigi e Z accaria  L uig ia  il 27 se t­

tem bre.

Defunti:
Accame Cap. G iuseppe a. 91 a  Genova 

il 23 giugno.
O sella Filippo a. 71 il 7 luglio.
■Pucci Francesco a  Savona il 10 luglio. 
R avera  G in a  in  M aritan o  an n i 45 il

19 luglio.
B onora Angelo a. 73 il 19 luglio. 
Grosso G iovanni a. 92 il 23 luglio. 
V allegra Luigi a. 42 il 24 luglio. 
C hiazzali T eresa  Ved. A icardi a n n i 87 

il 26 luglio.
Bozzani M aria  in  F erran d o  a. 65. 
M algarin i G iovanni a. 86 il 2 agosto. 
T u ra ti  E lisa  in  Giorgi a. Q5 il  30 luglio. 
M orena Sofia  Ved. T raverso  a. 82 il 

10 agosto.
M aggi Jo le  in  F e rre tti  a . 7-9 il 6 se t­

tem bre.
Dassori N a ta lin a  Ved. B onora  a. 70 il

20 settem bre.
S avoretti Erm enegildo a . 71 il 26 se t­

tem bre.
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S S  S O M M A R I O

1  s
La croce elevata sul m onte
S tem m a di P ie tra  v isto  dai cam panili - II T rabocchetto  non insid ia m a abbon­
danza - Il m onte  G rosso com e stella del m a ttin o  • A ponente Uno che non tra ­
m onta: il terzo  non è il Chiappa?! Il b ricco  dei c inque alberi già confine d i ' t r e  
Com uni c dello S ta to  P iem ontese.

Sul bel colle pletrese: nuova croce e Messa
Sim bolo e rea ltà  m istica.

Cronaca Parrocchiale
Altra croco a 8 km . - Due processioni di seguito  d isch iudono  le a t tiv ità  in  Fa­
m iglia - N ell'inaugurazione dell'anno  scolastico: <>li s tuden ti in vantaggio di p ro ­
porzionale au m en to  di fron te  agli scolari: 228 a  815 - Per le scuole catechistiche: 
« In so s titu ib ile  l'in co n tro  dei fanciulli in sede p arro cc h ia le»  dice il Vescovo • Cri­
sto  nostra  P asqua nell'A. C. - F iam m e trico lo ri - P rem ia ti - Nozze di Brillante.

Santuario di N. S. del Soccorso
F este  religiose - Afferm azioni sportive • Sano d ivertim en to  v ince ortagg i e vecchie 
case.

Civitas
Nuovo Cine-Club e p rem ia to  reg ista  - La Croce Rossa P ietrese in am m irevole a t ti­
vità - IV novem bre d'eccezione a Ranzi: rilancio  del M onum ento ai C aduti; nuove 
scuole, salone ed asilo  n e ll'inaugu ra to  edificio delle O pere P arrocch ia li - Milano 
al m are  pensa ai M arinai d ’Italia .

*  *  A Sua Lcc.za Mons. Vescovo A lessandro Piazza, al V icario  G enerale Mons. N.
5  * Palm arin i, alle A utorità c ittad ine , ai RR. C onfratelli nel Sacerdozio, agli Is titu ti
V '* e Associazioni religiose e civili, a l P letresI e ai le tto ri vicini e lon tan i, g iunga sere-
5  é  no ed  o ran te  il caloroso sa lu to  augura le di:

*  *  BUON NATALE E  FEL IC E  ANNO NUOVO!!!



La Croce elevata sul monte
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P rim a di riferire  la c ronaca  del ricol­
locato segno della  c r is tia n ità  nella  c a ra t­
teristica  collina che sovrasta  P ie tra , de­
sideriam o esprim ere il n o stro  parere  sui 
tre  m onti raffigu ra ti nello sterrarla della 
c ittà .

Lo stem m a di Pietra Ligure visto  dai 
cam panili

In iz ia lm en te  escludiam o l’in te rp re ta ­
zione m eram ente  sim bolica delle tre  v e t­
te. N cn sarebbe invece da  escludere l'in ­
terp retazione  tr in ita r ia  e quella dell’asce­
sa , cioè del progredire religioso e civile 
della società c ris tian a . Ci ferm iam o a lla  
topografìa  ed a lla  toponom astica  di que­
ste  tre  a ltu re ; e tra ttan d o si di rilievi, 
ap riam o un  problem a d i orografia locale.

Abbiamo un  m eraviglioso p u n to  di os­
servazione d a ira lto  del cam pan ile  della 
n o s tra  chiesa, da  dove si abbraccia con
10 sguardo  tu tto  ii te rrito rio  pietrese. Ci 
si -trova al cen tro  perfetto  : a 1700 m e­
tr i  dai confini con Loano e  a  1700 m etri 
dal rio Bottazzo che ci divide d a  Borgio.

L a P arrocch ia  confina 700 m etri p r i­
m a a via del Crocifisso).

11 trabocchetto: non si tratta di in si­
dia, ma di abbondanza

T u tti  siam o daccordo e riconosciam o 
nei m onte  cen trale  dello stem m a il TRA ­
BOCCHETTO. Etim ologicam ente e geo­
graficam ente, il suo nom e viene da qual­
che cosa, e qui p ropriam en te  da rocce a 
picco, rup i, scoscendim enti, grotte e av­
ven turosi burroni, messi quasi a nascon­
dere u n ’insidia.

M olte di queste aspre giogaie esistono 
tu tto ra , m a in  p a rte  sono scom parse con 
mezzi m eccanici e ne ll’in ten to  in teressa­
to di ricavar p ie tre  d a  P ie tra . Noi non 
vorrem m o però ferm arci a  questo signi­
ficato, che c i p resen ta  il colle p iù  nostro  
come u n  nemico alle spalle, m a p refe ria ­
m o fa r  derivare  il suo nom e dal verbo 
traboccare  ne ll’abbondanza del bene, del-

« Pietra che ebbe dal 1447 il titolo di c it­
tà, ha per s tem m a : Scudo sorm ontato  
da corona fiancheggiato da ramoscello  
d’alloro con en tro  tre m onti e la Croce, 
rossa Ì7i cam po bianco, che sve tta  sul col­
le c i f r a t e  ».

la gioia, de lla  generosità , cesi come vor­
rem m o fosse traboccan te  il cuore di ogni 
pietrese.

La su a  base rocciosa poggia sull'areriile, 
ecl ai suoi piedi, nei p rim i secoli dell’era  
c ris tian a  gli an tich i pietresi costruirono 
le prim e case. E da ll’a ren ile  si erge ripido 
giungendo a ll’altezza m assim a di m. 193, 
a lla  breve distanza, in linea  d ’aria , di u n  
ch ilom etro  dal litorale. Sem bra che vo­
glia in c ita re  a salire  più in  a lto  il ligure, 
sem pre frettoloso, che non  vuol perdere 
tem po p er g iungere a lla  vetta . iMa affin ­
chè ciascuno abb ia  modo di riprendere 
fiato, concede neOla salita  tre  rip ian i di 
confortevole riposo.

Bellezze panoram iche verso il mare
Sui prim o ripiano, che è il più visibile 

dal centro  c ittad ino , è s ta ta  collocata la 
O re ce a  quota 130 e si trova a  soli 500



-metri da lla  C hiesa in  uno  scorcio p ano ­
ram ico veram ente  incantevole.

Nel secondo che si spinge a  fo rm a di 
ba lcona ta  verso il m are , e n tra v a  in  fun­
zione, dopo la fes ta  dell’A ssunta, il ripe­
tito re  della  R. A. I. - T . V. con  u n ’a n te n ­
n a  a lta  m etri 25, sim bolo della rea ltà  
-della scienza e  della tecn ica fa t ta  p ro ­
gresso al servizio dell’uomo.

Come stanno  bene Croce ed an te n n a  
innalzati quasi con tem poraneam ente  su  
P ie tra . Ambedue rapp resen tano  valori 
perenn i e  ci inv itano  a ll'a ttuazione  di 
essi nella  v ita  p e r la  salvezza e  la  felici­
t à  d i tu tti.

Sul terzo rip iano  s ta  appo lla ia ta  u n a  
c a se tta  rurale. Vi ab itavano  p as to ri di a l­
tr i  tem pi. M olti di n o i ricord iam o la  loro 
c a ra tte ris tic a  figura e  li rivediam o nel r i ­
cordo a tto rn ia ti  dalle b ianche  pecorelle 
che, in  inverno, si accon ten tavano  della 
m ag ra  pastu ra , o fferta  dalle  rocce del no­
s tro  T rabocchetto  e  della sca rsa  acqua 
a tt in ta  da u n a  cisterna.

Salendo ancora  lievem ente si a rriv a  ad  
u n a  leggera d iscesa: è passa to  il pun to  
p iù  alto . Qui il T rabocchetto  si espande 
in  u n  a ltop iano  di c irca  10.000 m etri qua­
d ra ti  d e tto  « P ia n  de ll’Olio » perchè ricco,

u n  tem po di secolari ulivi, u n ica  risorsa 
dei con tad in i p ietresi, che vennero  ab ­
b a ttu ti d u ra n te  la p rim a  g u erra  m on­
diale.

Bellezze nascoste e nostalgiche alle 
spalle

Proseguendo t ra  rocce e  cespugli si a r ­
r iv a  al p u n to  in  cui sorgevano le favolo­
se e rom an tiche  « 'Rocche delle  Fène » o 
F ate . O ra si vedono lì so ltan to  rocce fra n ­
tum ate , profondi c ra te ri tu tto ra  crescen­
ti per u n  lavoro di cava. U n tem po non 
lon tano  un  tu ris ta  a m an te  d i bellezze n a ­
tu ra li si sarebbe ferm ato  d inanzi a  ci­
clopiche rocce che  fo rm avano  come un  
castello  irto  d i guglie e  torrioni, avrebbe 
potu to  in te rn a rs i in  m isteriosi m eandri 
in  cunicoli che po rtavano  t r a  le spacca­
tu re  della roccia a  grotte ricche d i s ta la t­
t i t i .  Avrebbe forse asco lta to  d a lla  bocca 
d i qualche vecchio ab itan te  del luogo fa n ­
tastiche  leggende che oggi farebbero  sor­
ridere, m a che a llo ra  creavano a tto rn o  al­
le rocce un  alone d i m istero  che  a tte rr i­
va, m a insiem e a ttira v a  i ragazzi ranzini 
e  p ietresi che  volentieri si agg iravano  in 
quella specie d i castello  in can ta to .

« Le fan ta stiche  scogliere delle ”Bocche di Fene” da disegno a  tra tto  ( ricostru­
zione m nem onica ). C hi <possiede una  fo to?  ».



La distruzione com inciò con  la  cava 
dei m arm i dèi concittad ino  L eonardo Pe- 
•gcfllo che durò  fino a l 1932 (re s tan o  la­
vori di questo m arm o nel C im itero, al 
S an tu ario  nostro, e in  S em inario ). Con­
tinuò poi con le estrazion i de lla  « Italce- 
m enti » che fecero spa rire  ogni tracc ia  
delle « Rocche » che  'ben pochi o rm ai ri­
cordano con nostalgico rim pianto .

•Nel versan te  di Ranzi il T rabocchetto  
si p resen ta  ridente, ricco di u live ti degra­
d an ti a  terrazze, fino al nuovo villaggio 
olandese ed  alla  grande cu rv a  (G iù  d a  
P itta )  nella  rotabile della  frazione, ed al 
valico (classico passo degli uccelli) dove 
a  quota 126 p asse rà  in  trin cea  l 'a u to s tra ­
d a  de i fiori.

Il M onte Grosso: Stella  del m attino
A nche p e r il m on te  verso lev an te  nello  

stem m a del Comune siam o tu tt i  d ’ac­
cordo. Si t r a t ta  del M onte Grosso. Pure  
il nom e gli com pete. P u r  essendo sem pli­
cem ente u n a  collina, e ra  la  p u n ta  p iù  a l­
ta  del C om une e lo rim ase fino al 1929, 
anno  in  cu i il com une d i R anzi fu  assor­
b ito  da -Pietra, e d a  a llo ra  il colosso è  d i­
venuto il M onte Carmo, e n tra to  nel n o ­
stro territo rio . Il M onte  Grosso, special- 
m ente v isto  dal nostro  p u n to  d i osser­
vazione sul cam panile , appare  u n  m as­
siccio ohe dom ina la  p ian u ra , u n  tem po 
paludosa che s i estende t r a  il M arcinola 
ed il Bottazzano. Si erge, quasi pom posa­
m ente, fino a  301 m etri di altezza r iu ­
nendo nella su a  p ianegg ian te  a ltu ra  i con ­
fini dei tre  com uni : P ie tra , Borgio e  To- 
vo, giungendo, dopo u n  piano-ro lungo 
750 m etri verso la V alm arem ola a  quota 
315 e  p r im a  della  quale si vede la linea  
e le ttrica  a 75.000 wolts costru ita , valle  di 
Tenda a  S am pierdarena, nel 1912.

Vedrem m o bene anche sul M onte  G ros­
so u n  sim bolo religioso e  siam o certi che 
i Pietresi vorrebbero  innalzare  sull colle 
di levante u n a  s ta tu a  d e lla  Vergine S an ­
ta  « S tella del (M attino » poiché ai suoi 
piedi -la onorano  con ta n ta  devozione nel 
suo S an tuario . D i lassù  la  M adonna del 
Soccorso, Im m aco la ta  e 'Regina, A ssunta 
in  Cielo, M adre  di -Gesù, de lla  C hiesa e 
del m ondo starebbe a  tu te la  e a  sa lvaguar­
dia della n o s tra  -Parrocchia.

Sarà quello? Il B ricco dei cinque al­
beri a ponente?! Chi non tram onta  
mai?

Le d iffico ltà  s i  a ffacciano  quando ve­
n iam o a  designare  il terzo  colle. iNcn vo­
gliam o essere polem ici e nem m eno esse­
re  c redu ti am an ti d i u n ’ara ld ica  d a  s t r a ­
pazzo, m a  desideriam o p rec isare  che, se­
condo il n o stro  pun to  di v ista , non  si tra t­
ta  del C hiappà di R anzi. Sarem m o con­
ten ti che lo fosse, n o n  foss’a ltro  p e r am or 
di cam panile , m a la  verità, innanzi tu tto .

In ta n to  il C h iappà non  è u n  colle, m a 
solo un  declivio o pend io  roccioso con 
form azione di durissim e lastre  (d ia le tto  
« c iape » da cui C iappà).

U n vero m on te  si troverebbe invece pro­
seguendo la- sa lita :  è il -Pianosa, d e tto  
« P ian  della  bella » m . 406 che col vicino 
Ciazze Secche detto  « V ienzo », prim eg­
gia tra  le nostre  co lline  per altezza e p a ­
n o ram ica  a  soli 2 km. dal m are  f in  linea 
d’a ria ) .

Ino ltre , come g ià  dicem m o, essendo 
Ranzi, u n  tem po, sede d i com une non  po­
teva, n eppu r come sim bolo m ette re  uno  
de i suoi colli nello s tem m a d i u n  a ltro  
ccm une. D obbiam o p roprio  cercarne  u n  
a ltro :  «l’orografia ci viene in  aiuto. Sem ­
p re  dal nostro  p u n to  di osservazione, o 
meglio, portandoci d ire ttam en te  sulle al­
tu re  in  questione, n o n  faticherem o m olto 
a  fa re  quella  che  ben  si può definire la  
scoperta  dell’« Uovo d i -Colombo ».

Salendo in fa tti  d a lla  Regione C hiappe, 
verso i cipressi d e lla  C appella  dei S an ti 
Cosm a e D am iano, dove sorgeva l ’an tica  
Lodanum , si a rriv a  ad  u n  vero  colle f a t ­
to  a  fo rm a dì « pane  d i ca sa  » : è il Bric­
co dei cinque alberi, d e tto  « C u s tin  de 
m ue » a  208 m etri. Abbiam o anco ra  u n  
nom e d a to  con vivo senso d e lla  rea ltà . 
Cinque alberi d i ulivo effettivam ente svet­
tavano  u n  g iorno  su  quell’a ltu ra , anche 
se o ra  di essi rim angono so ltan to  alcuni 
ceppi con polloni. Lassù come 'già su l M on­
te  Grosso troviam o i confini di tre  co­
m u n i: P ie tra , Loano ed  ex R anzi. T ale  
a ltu ra  si trova a  1300 m . dal m are , m en­
tre  il <c C hiappà » si troverebbe fro n ta l­
m en te  sposta to  ind ietro  di ben  700 m e­
tri. La scelta  del colle appare  qu ind i quan­
to m ai adeguata  p e r rag ion i e  d a ti di



fa tto  e  riesce ta n to  p iù ev iden te  p e r chi 
g u a rd a  d a lla  a ltu ra  stessa. Da] basso non  
è cosi facile averne u n ’idea precisa, p e r­
chè il « Bricco dei cinque alberi » non  si 
stag lia  con u n  orizzonte netto  ne ll’azzur­
ro m a  rim ane confuso con il so p rastan te  
•boscoso ed aspro « Vienzo ».

Se a ltri e partico la rm en te  : studiosi, au ­
to rità , appassionati di problem i locali con- 
divideranno questa n o s tra  personale, m a 
g ià  d iffu sa  persuasione, sarebbe bello 
innalzare  lassù un  ricordo, u n  simbolo di 
pace, p roprio  dove passavano , sino a lla

dom inazione napoleonica, i confini della 
Repubblica di G enova con il regno di 
Piem onte a  cui Loano apparteneva.

N ulla di p iù  bello si potrebbe innalza­
re sul celle di ponen te  che un  sim ulacro  
del Sacro Cuore di G esù che non  t r a ­
m o n ta  m ai, ed al quale la  so tto stan te  
Lcano, che d a ll 'a lto  tu t ta  si abbraccia  
con lo sguardo  è  da tem po consacra ta . 
C osi nello stem m a, come ne lla  rea ltà  il 
C risto  R edentore, da lla  Croce al cen tro  dei 
tre  colli, r iun irebbe in  u n  possen te  ab­
braccio  1 paesi fra te lli.

Cronaca della festa per l'erezione della Croce
E ’ s ta ta  quella di dom enica 12 se ttem ­

bre u n a  vera  festa  cam pestre , m a  degna 
«di essere sc ritta  nelle  pagine della sto ria  
locale. H a risen tito , in  qualche modo, 
del l'im provvisazione c a u sa ta  dadi’ an tic i­

po di da ta , m a, come è p roprio  delle co­
se poco cerim oniali e re tto riche , ne h a  
guadagnato  in  spon taneità .

Circa cinquecento persone e rano  la s ­
sù, sul prim o rip iano  del m onte T raboc­

« E ’ passato il ven tenna le  1945-1965. E ’ m u ta to  il m ezzo da trasporto. La Chie­
sa- e la Croce restano  sostanzia lm ente  iden tiche  ».



chetto , tre n o  grandioso  e degno della 
g rande Croce a lta  se tte  m etri, larga  tre  
e dal peso di cinque qu in tali. I p ietresi 
avevano sfidato  il tem po m inaccioso e 
ne furono p rem ia ti, perchè quasi per in­
can to , dal m em ento  che  il eam panone di 
S. Nicolò a lle  15,30 avvertiva della p a r ­
ten za  di u n a  inso lita  precessione al cui 
cen tro  s tav a  u n a  po ten te  e g rossa  «jeep» 
po rtan te  l ’anccr p iù  sp iritua lm en te  p e ­
ten te  Croce, la pioggia cessava. M entre  
la Croce saliva si d iradavano  le nubi e 
p rim a che il Rev.do Prevosto iniziasse la 
M essa al Campo, il scie arrivava  com e un 
sorriso benedicente del Signore.

B enedetta  la Croce dal Rev.do P a rro ­
co, l ’A w . Carlo Nan, capo gruppo consi­
liare e seg re tario  della D. C. teneva una  
app laud ita  orazione di c ircostanza, fon ­
dando m irab ilm ente  i valori s to ri u  loca­
li e della cu ltu ra  u m an is tica  generale, 
con gl: im m ortali e salvifici valori del 
C ristianesim o di cui la  Croce è simbolo 
levato su  P ie tra  e le Nazioni.

Dopo il Vangelo, p rim a  dell'om elia te ­
n u ta  «dal C elebrante, il Rev.do Don G iu ­
seppe Gu arag li a, anche  questa volta  p ri­
m o prom otore dell’opera  in au g u ra ta , leg­
geva la  pergam ena deposta nel p iedestal­
lo, dove, o ltre le innum erevoli firm e, s ta n ­
n o  scritte  le date, le m otivazioni e il no­
m e dei co llaboratori p rinc ipali. R icor­
d iam o : A nno 1688 su l colle si in a lb e ra  la  
•Croce, forse è p rim a ; 17% i rivoluzionari 
•francesi 'la ab b a tto n o ; 12 o ttobre  1945, 
anniversario  dell’u ltim o bom bardam ento  
su P ie tra , nuova erezione nel m assim o 
fervore della  pace e della libertà  riacqui­
s ta ta ;  8 novem bre 1964 la  Croce viene 
s tro n c a ta  dal ven to  e  addì 1*2 settem bre 
1965, a ll'an tiv ig ilia  deli’a p e rtu ra  della IV 
ed u ltim a  sessione del Concilio Ecum e­
nico V aticano  II, se  ne opera  i‘l ripri- 
stino.

M erita  anz itu tto  un  partico lare  r in g ra ­
ziam ento  l ’A m m inistrazione civ ica che  al 
completo h a  caldeggiato  ed  a ttu a to , con 
le p restazioni dei d ipendenti com unali, la 
bella in iz ia tiva  avvalorandola, ne lla  ce­
rim onia  inaugura le , con la  presenza del­
l a  m aggior p a rte  dei C onsiglieri : d a l S in ­
daco D ott. Cav. Giacom o Negro al 'Vice 
Cav. S alvato re  C altav ituro , d a l Sig. E u­
genio C a rra ra  al Geom. A ndrea Remba-

do, il quale, com e assessore dei lavori pub ­
blici, dirigeva, con il Geom. A. Devincen- 
zi, le operazioni di tra sp o rto  e  d i in s ta lla ­
zione.

R ingraziam ento  sen tito  vada  alla Di­
rezione del C. A. M . E. D. ch e  h a  o fferto  
il ferro  e la  m anodopera, ai tecnici ed  ope­
rai che la costru irono  e  specialm ente che 
con fede, am ore e coraggio, depo il la ­
voro, venerdì 11 pom eriggio, la  po rta rono  
sulle spalle, a iu ta ti da  a ltri volenterosi, 
nella  C hiesa Parrocchiale. U na m erita ta  
lode al Sig. P iero  T raverso  p e r  l ’ab ilità  e 
generosità  d im o stra ta  personalm ente  e 
con i m odern i mezzi di trasporto  e in s ta l­
lazione.

G ra titu d in e  a quan ti presenziarono. Ri­
cordiam o ancora, il D ott. Angelo Spotor­
no, p residen te  dell’A zienda di Soggiorno, 
il M aresciallo  dei C arabin ieri Paolo Ca- 
purro , il capo dei Vigili N icola V aragliet- 
ti e  i Revv. P P . G aetano  G uard iano  del 
Soccorso, il Can. D on Nicolò B orro  e Don 
G iovanni Grasso.

Cristo R edentore del m ondo, ricolloca­
to con la Croce sul nostro  a m a to  còlle 
pietrese, in  vera g loria vivente nei cuori 
e  ne lla  v ita  di chi c rede ed è  buono, resti 
sem pre lassù  a  segno di pace  n e lla  bontà, 
di benedizione nella, p regh iera , d i se re n ità  
sociale nella  giustizia e neil’am ore f ra ­
terno .
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Cronaca Parrocchiale
Croce sul M onte Carmo

Ci spiace la  m a n c a ta  m assiccia  p a r te ­
cipazione di p a rrocch ian i a lla  lodevole 
in iz ia tiva p a tro c in a ta  da lla  P a rrocch ia  e 
dai RR. P ad ri C appuccini di Loano con 
gli E sp lora to ri C atto lic i. Il giorno della 
erezione 6 se ttem bre  eravam o im pegnati 
pe r l ’O rdinazione sacerdo ta le  d i Don Do­
m enico P ia n ta n id a  e il 14, quando si be­
nediceva, e rano  g ià  verso P arig i. A bbia­
m o m a n d a ta  V adesione cord iale  della 
Parrocch ia  e l ’offerta di 30.000 'lire. A no­
me del nostro  C om une partecipò  l’A w . 
Carlo N an ohe ebbe l’onore d i tenere  la  
orazione ufficiale, sostituendo  lo stesso 
Can. C arlo R usso (Ministro delle Poste e 
Telecom unicazioni.

S u lla  ve tta , la  p iù a lta  della L iguria 
(m . 1389), e ran o  p resen ti o ltre  500 per­
sone. Lassù allo spartiacque padano  e li­
gure, a rriv a  P ie tra , a ttraverso  Ranzi, in ­
siem e con i com uni d i Loano, Toirano, 
Boissano, B ard ine to  e  G iustenice.

R icord iam o che il (Monte C arm o non  
si vede dal cen tro  urbano, m a si am m i­
ra  d a lla  S tazione ed  o ltre  M arem ola, D al­
la  C roce del T rabocchetto  d is ta  8 km. in  
linea d’a r ia  e  le rispettive  Croci, rinno­
v a te  negli stessi giorni, si d istinguono 
con u n a  superv is ta : il cannocchiale.

Due processioni in  due 
dom eniche consecutive

La p aren tesi estiva  finisce to ta lm en te  
con settem bre, ed  o ttobre ci fa  ritrovare  
soli t ra  noi, quasi com e im a so rp resa  ed 
u n a  scoperta  insieme.

La festa  de lla  M adonna del Rosario 
a ll’A nnunziata  e dei C orpi S a n ti in  Duo­
m o (m olti v illeggianti u san o  questo  te r ­
m in e  per la  n o s tra  c h iesa ) r isu ltano  quali 
voce de lla  M am m a e  dei fra te lli m aggiori

che ch iam ano  a  racco lta  tu tta  la  fam i­
glia.

Belle e devote furono le processioni.
T ennero  i  discorsi il Rev.m o C an . Don 

Nicolò B orro e  il Rev. P . Lino, francesca­
no del Soccorso.

Anno scolastico
I l periodo di rip resa  appare  an co ra  p iù 

ev iden te  nel se tto re  scolastico.
All’inaugurazione, l ’uno  ottobre, abbia­

m o visto  un  pieno a tto rn o  all’a lta re  : e ra ­
no  315 a lu n n i delle scuole e lem en tari con 
la  D irettrice  S ig .ra  Alda G in a ta  Zappa­
to re  e 13 in seg n an ti (4 uom ini e  9 don­
ne) per u n  com plesso di 13 classi.

Aillel4, con felice esito  p e r  la  funzione 
sep ara ta , celebram m o p er gli s tu d en ti del­
le scuole m edie, p resen ti p e r le A u to rità  
l ’assessore M onti-'B ragadin e la Preside 
S ig .ra  C aurv in  Heffler I rm a  con m olti 
professori tré* i quali quello di 'Religione 
Don P aride  M elani che  è venu to  a  sosti­
tu ire  D on A ttilio. G li s tuden ti sono 228, 
d i cui 40 p roven ien ti d a  com uni vicini, e 
sono divisi in  11 classi.

R icordiam o ohe con io  scorso anno  ò 
cessa ta  la scuola di A vviam ento e  tu tt i  
devono frequen tare  la  m edesim a Scuo­
la  M edia un ica  che è d’« obbligo » sino  ai 
14 anni.

I  locali dell’ex O spedale S. Spirito  ac­
colgono a  s ten to  la  popolazione s tu d en te ­
sca e tu tt i  a tten d iam o  il nuovo edificio 
che dovrà so rgere  nel te rren o  donato  dai 
fra te lli Piero e (Mario M artin i.

U na M essa speciale ebbero quest’anno 
anche i piccolissim i dell’Asilo che  venne­
ro m ercoledì 13 in  num ero  di 80 accom ­
p a g n a ti dalle  buone RR. Suore e da lla  
a iu ta n te  G iovanna.

—  e  —



Anno Catechistico Parrocchiale
Come orm ai d a  parecch i ann i, ne lla  

seconda dom enica d’ottobre, festa  dei 
•Corpi S a n ti, si è in iz ia ta  la  scuola  di ca­
techism o, con la  fe s ta  della  D o ttrin a  C ri­
s tia n a  e  la p rem iazione dei p iù  m eritevoli.

Le dodici au le  delle O pere Parrocchia- 
li, dopo la  M essa della  g ioventù  delle ore 
9, sono prese  d’assalto  dai piccoli buoni 
parrocch ian i.

I locali, p u r essendo in  num ero  eleva­
to, com inciano a m an ca re  e  'già stiam o 
facendo dei p rogetti p e r accogliere, in  tre  
nuovi g rand i am bienti gli adolescenti e 
le  ragazze delle scuole M edie ed  oltre.

« A chi h a  esperienza d i cu ra  d ’an im e 
— scrive M ons. Vescovo —  non sfugge 
ce rtam en te  il c a ra tte re  d i in sostitu ib ilità  
dell’incon tro  coi fanciu lli e, con qualsiasi 
ca tegoria  di fedeli in  sede parrocch ia le  ; 
perchè e ssa  conserva sem pre l'inconfon­
dibile a tm osfera  di casa, di fam iglia, che 
ca ra tte rizza  per n a tu r a  sua la  P a rrocch ia  
ed  im prim e ad  ogni incontro  u n ’im pron­
ta  ed u n  tono, g ià  di p e r se  stesso  p ro fon­
d am en te  form ativo  ».

M en tre  ringrazio  le in segnan ti —  Suore 
e S ignorine — che collaborarono con  ve­
ra  passione assiem e a  Don G iovanni a l­
l’organizzazione e  al funzionam ento  di 
questo im portan te  se tto re  parrocch iale , 
esorto  Pigli e G enitori a lla  partecipazio­
ne ed  a ll'a iu to . In  complesso abbiam o c ir­
c a  il 40% degli sco lari delle e lem entari.

ELENCO D EI PR EM IA TI

R isu lta ti Parrocchiali :
1" P rem io : C atellan i R om ano — Ma- 

carro  (M argherita — C entino G iuseppe — 
Ivaldo C arlo  — (Parodi D anila  — Rebo- 
n a to  M assim o — Genovese A ntonella — 
Z anella  M auro — Accame E m anuela  — 
M ondani M ario  — (Ferro P ieranna.

2° P rem io : G a tto  B artolom eo — De 
•Marco M irio — G h ira rd i E m anuela  — 
M ontorio  P ier Luigi — A stigiano Lore­
d an a  — Am adori M . G razia —■ Arci di a- 
cono G. Angelo — G aglianone M ario  — 
G iam pieri S ilvana — G ag lianone  P ie tr i­
n a  — B ianchi 'P ierino — G abellieri G a ­
briella — De M aestri M aria  — M assone 
Luciano — B effano  iRoberta.

R isu lta ti D iocesani:
1° Prem io : M aca rro  M arg h erita  — C en­

tino G iuseppe — Parodi D anila .
2’ P rem io : C ate llan i R om ano — G e­

novese A ntonella  — R ebonato M assimo.
3“ P rem io : Accame M . -Em anuela — 

Z anella  M auro  — M ondan i M ario.

Azione Cattolica
Anche le num erose associazioni in  o tto ­

bre danno  l’im pressione di r ie n tra re  nei 
ran g h i. A C risto  R e c ’è s ta ta  l’in au g u ra ­
zione dell’anno  sociale. I l  Rev.do Don A. 
S appa  al sabato  h a  -tenuto u n a  elevata 
conferenza con discussioni.

L a  cam p ag n a  dell’anno  h a  p e r  tito lo : 
« Cristo n o s tra  P asqua  ». I l testo  di cu l­
tu ra  religiosa è « La S ac ra  L itu rg ia  » : 
i g iorni della  salvezza.

I  ram i ad u lti : Uom ini e  D onne : si in ­
con trano  ogni lunedì alle ore 20,45 e  r i ­
spe ttivam en te  I I I  e I I  del m ese ; la  G io­
v en tù  m asch ile  e  fem m inile — in  ad u ­
nanze  sep ara te  — ogni sabato  alle ore 
20,45.

Le sezioni m inori m asch ili: Fanciu lli 
e a sp ira n ti: sabato  alle 14,30; e  quelile 
fem m inili: A sp iran ti venerdì ore 14,30; 
beniam ine sabato  ore 14,30.

G li Aclisti si rad u n a n o  ogni venerdì 
alle o re  21.

I  locali sono aperti ogni sera  p e r v a ­
rie  e num erose m anifestazion i, sono ri­
scaldati, con b a r  e d ivertim enti v a ri a f­
fidati da  quest'anno  alla  G. I. A. C.

Segnaliam o gli Esercizi S p irituali te ­
n u ti presso Villa P ao lina  delle Rev.de 
Suore Ancelle : 4-6 o ttob re  p e r  le D onne 
p red icati d a  Don C ervetto  e  2-4 novem ­
bre p e r la  G. F. p red icati da  Don Casa.

T ra  i soci ch e  lavorano in  centro  dio­
cesano no tiam o  il Sig. C altav itu ro  e  P a ­
rodi, la Sig.ra S po tom o  e le Sig.ne A n­
seim o e A-llegra nza.

R esoconto delle fiamme 
Tricolori

La Sezione Fam m e Tricolori nell’anno  
sociale 1964-1965 h a  svolto u n ’in ten sa  a t ­
tiv ità  riorganizzativa. A coronam ento  del 
tem po della  'Stella, uno  dei 5 in  cu i è d i­
viso l’anno  sociale, è s ta ta  la n c ia ta  l’in i­
ziativa « C en to  Com unioni p e r  le in ten ­



« N el ”cam petto  L u x ” sorriso di cuori delle F iam m e Tricolori ».

zioni di S ua  Eccellenza M ons. Vescovo », 
svolta  d a  u n a  gran  p a rte  con vero im pe­
gno. Dopo u n a  flessione invernale, in ter. 
ro tta  dalla  piacevole pa ren tesi della  Pen- 
tolaccia, svolta  in  collaborazione con la 
Sezione A spiranti, l ’a tt iv ità  è s ta ta  rip re­
sa con a lac rità  e vero im pegno per il 
raduno  in  SEM INARIO il 1° Maggio.

Le nostre a ttiv ità  tra d o tte  in  rea ltà  
visiva su di un  ca rte llone  sono s ta te  p re ­
sen tate  a lla  m ostra  om onim a. Il rad u n o  
ha da to  l ’avvio ad  u n  grande im pegno per 
finire gli albi e assicu rarsi i posti m iglio­
ri n e lla  prem iazione prom essa a  fine an ­
no. F ra  tu tt i  è em erso De Vincenzi .Luigi 
a  oui è toccato il com pito di d ifendere  il 
prestigio di P ie tra  L igure e  alle G are 
Diocesane.

Il co stan te  im pegno e  la  tecn ica  di cui 
ha  dato  p ro v a  sono s ta ti  am piam ente  
p rem iati con la  v itto ria  della Croce di 
« Araldo del Vescovo ».

Il sa lu to  a  S a n ta  Corona al Vescovo 
ch e  ci lasciava, M ons. B aren i e  la  g ita  a 
G enova di p rem io  ai più m eritevoli, in  oc­
casione deirelezione del nuovo Vescovo 
Mons. A lessandro Piazza hanno  c o n tr i­

buito  a tenere anco ra  vivo l’im pegno del­
le nostre  Fiam m e.

La conclusione dell’anno  sociale ha 
colto i fanciu lli riun iti p e r festeggiare, in 
coincidenza a lla  prem iazione, l'onom asti­
co del n o s tro  am ato  Parroco  M ons. Luigi 
Rem bado. P er Lui, come dono concreto, 
le F iam m e h an n o  partecipato  num erose 
a  com piere le D om eniche di S. Luigi.

Dopo la  paren tesi estiva la  Sezione ha 
riaperto  la  sua  a ttiv ità  il 23 O ttobre, con 
nuovo im pegno e su  form e e s tru ttu re  
rinnovate  a lla  luce delle deliberazioni 
Conciliari. Essa chiede a  tu tti  i genitori 
e in partico la re  alle m am m e u n a  colla­
borazione v iva  e cosciente p e r po ter a t ­
tu are  cosi una  convergenza educativa  che 
si tra d u c a  in u n a  rea ltà  di v ita  cris tia ­
na per i p rop ri figli.

Le D elegate Fanciulli C attolici

Settanta anni di m atrim onio
Nel num ero  di novem bre 1957 pubbli­

cavam o le « Nozze di B rillan te  » che a l­
lora festeggiarono i coniugi Giacom o c 
M arin a  B ottaro  i quali poi passarono  a l­
l ’a ltra  v ita  ripe ttivam en te  nel 1958 e nel 
1962 am bedue su i 94 ann i.



Sem brava m è ta  irraggiungibile sci in ­
vece p roprio  dal 30 settem bre d i questo 
anno  abbiam o u n ’a ltra  coppia che ha 
ragg iun to  i 70 an n i di m atrim onio .

In fa tti  il Sig. Luigi Bosio e la  S ig .ra 
M argherita  C iarlo  che dal Rev. Don G ia­
como B onavera, delegato dal san to  P re ­
vosto Don Bado, ricevevano la benedi­
zione nuziale ne l 1895. Lui aveva 25 ann i 
ed  o ra  ne con ta  95 essendo n a to  il 22 no­
vem bre 1870; lei aveva 23 a n n i ed  o ra  
93 essendo n a ta  il 15 febbraio 1872.

P er la festosa -ricorrenza non poten- 
to  venire in chiesa, essi in  casa  rice­
ve tte ro  G esù n e lla  Com unione per r in ­
graziare  il S ignore ed invccarL o per se 
stessi e  p e r tu tti  noi.

R innoviam o an co ra  le congratulazio­
ni ed i voti augura li anche a nom e di 
tu t ta  la  Parrocch ia  a questi veri cam ­
pioni di robustezza ligure esem pio di a r ­
m oniosa convivenza fam iliare e cristiana.

« Luigi Bosio e M argherita  Ciarlo — uni­
ti da 70 ann i — credendo ed amando, 
sorridono alla v ita  ».

F e s t a  d i  N .  S .
M entre  ci rip rem ettiam o  di p a rla re , 

appena ci s a rà  possibile, su lla  s to ria  del 
nostro  caro S an tu ario  p ietrese e dei pro­
g e tti di am pliam ento  della chiesa» rife­
riam o il buon esito dell’annuale  festa  del- 
1*8 settem bre.

G rande fu  la  partecipazione dei Pietre- 
si e dei V illeggianti, anco ra  m olto  n u m e­
rosi in  questo settem bre. S o p ra ttu tto  la 
funzione serale  ebbe risalto  con la p ro ­
cessione la  quale, a ttrav e rso  le vie Soc­
corso, Crocifisso, Europa e G h irard i, a r ­
ricchite  di sem pre  nuove costruzioni e 
sfarzosam ente illum ina te  con luci pub­
bliche e p riva te , toccò l’estrem o lembo 
o rien tale  della P arrocch ia . Sua Ecc.za 
M ons. A lessandro Piazza, «nostro am ato  
Vescovo, è a rriva to  -per p ronunciare  il 
discorso, pieno di d o ttr in a  e  d i p ra tic i in ­
segnam enti, e  «per chiudere con la Bene­
dizione eucaristica.

P redicò la  N ovena il Rev. P. S ebastia­
no o.f.m . del M onte in  Genova.

d e |  S o c c o r s o
A ssociazione sportiva « Soccorso »

Il 4 se ttem bre  so tto  i colpi del picco­
ne, come si diceva u n a  volta, o  m eglio 
f ra n tu m a to  dalla  po ten te  ruspa, cadeva 
l ’a la  avan zan te  verso il M onte Grosso 
d e ll'a ttua le  O spedale « S a n to  Spirito  » 
com posta di due stanze e corridoio sor­
re tti  ad  arco  ne ll’orto dei F ra ti. E ra  una  
agg iun ta  posteriore annessa  a lla  p rim iti­
va costruzione vo lu ta  dal Conte An­
d re a  II  D cria cerne convento dei .Minori 
R ifo rm ati di S. F rancesco che vi e n tra ro ­
no nel 1610 appena inaugura to . Nel 1810 
provvisoriam ente e nel 1866 definitiva­
m ente  il Convento venne incam era to  e 
passò  al Com une. Subì in  questi 10 anni 
•gli usi p iù  sv a ria ti -e «contrastanti di Ospe­
dale. di Collegio-Convitto, d i rifugio di 
Suore francesi e di p rofughi d i guerra, 
di Colonia M a rin a  ed infine (1937) di 
C entro  P rofilattico  p rovinciale  per r ito r­
nare , allo scadere del secolo dalla  caccia­
ta  dei Rex.di P ad ri, Ospedale cittadino.

Il Consiglio Comuna«le, con il consen­



so dell’ A m m inistrazione dell’ Ospedale, 
p e r o ra  solo ospite del se ttecentesco  ca­
seggiato, h a  m otivato  la  concessa dem o­
lizione, d ich iarando la  u tile  a l fine di ad i­
b ire  li so tto s tan te  te rren o  com e am plia­
m ento del cam po sportivo. In fa t t i  con e n ­
com iabile gesto  i RR . P adri F rancesca­
n i h a n n i  adibito quasi tu tto  il loro terreno  
affinchè serva p e r il d ivertim ento  dei r a ­
gazzi e dei giovani.

D a alcuni ann i p e r lodevole iniziativa 
del R. P. G aetano  Alberti, o ra  Superio­
re del Convento, e grazie a ll’opera  d i buo­
n i d irigenti e di fedeli appassionati, è 
so rta  l’U nione S portiva  « Soccorso ». Co­
si a lla  p a le s tra  e sale  da gioco si è aggiun­
to il necessario ; se p u r  piccolo, cam po 
sportivo (60 p e r 30).

Nell’a tle tica  leggera ed in  partico la re  
nel podism o già si d istin sero  i fra telli 
Virginio e Luigi Alessio cam pioni di zo­
n a  nel C. S. I . ed a ltri g iovani come 
Gazzano, Asselle, Cervetto , Vignolo.

L ’a ttiv ità  dell’a n n a ta  sportiva  p e r il 
calcio, già incom inciata, vede l’U. S . Soc­
corso gareggiare nel cam pionato  ragaz­
zi del C. S. I. e ne lla  seconda categoria 
del F. I . G . C.

I l Consiglio D irettivo dell’Associazione 
è così com posto:

D ott. Angelo S potcrno , p residen te ;
Angelo Fazio, vice p residen te ;
P . G ae tano  Alberti, consulente eccle­

siastico  ;
‘R enato  B atteri, d ire tto re  tecn ico ;
G iovanni Peruzzo, seg re tario ;
Luciano Dell’O rto, a llenato re ;
Alessio e S d u tto , m assagg ia to ri;
D ott. A ntonio Fazio, addetto  s ta m p a ;
B. Di Cesare, G. a rin a , E. R ossin, D. 

M a tte a  e D. De S ilvestri consiglieri ;
Il S indaco, D ott. G iacom o Negro è p re­

siden te  onorario .

M entre  auguriam o de m igliori a fferm a­
zioni agonistiche e  m o ra li al sodalizio 
sportivo, che m erita  a iu to  o ltre  che p lau ­
so, esprim iam o riconoscenza agli organiz- 
zatori, agli a ite ti ed ai 'benefattori.

E ’ S O R T O -------------------------------
IL CIRCOLO 
DEL CINEMA

Un gruppo di volenterosi e lodevoli a- 
m a to ri del cinem a -si sono r iu n iti giove­
dì 7 o ttobre  nei locali del C en tro  di Let­
tu ra . G ino Vizino, Lorenzo Accam e e Do­
na te llo  Dalmont-e ed a ltri p rom otori spie­
garono i con tenu ti, le norm e e  le fina lità  
dei Cine Club. Collegati con u n a  d iffu ­
sa  rete provinciale e  nazionale  si p ro ­
pongono di elevare la  to n a lità  de lla  c u l­
tu ra  e com prensione cinem atografica  in  
genere m a in  m odo speciale d i valorizza­
re, con produzioni e  proiezioni locali, il 
film d ile ttan tis tico .

L ’assem blea, dopo aver approvato  gli 
s ta tu ti , h a  e le tto  il Consiglio D irettivo  
che risu lta  oggi così com posto: Viziano, 
M onaco, Accame, Jesi, Castellino, D ona­
tello, M onti.

Come già di presenza, dopo aver d a ta  
l’adesione, rinnoviam o al nuovo Cine 
Club l’augurio di lunga e profìcua a tt i ­
vità.

☆  ☆  ☆

V I Z I A N O
------------- PREMIATO PER IL FILM
------------- «ANDATE AL COMANDO»

Il film ch e  h a  p e r  reg ista  il conc ittad i­
no  G ino V iziano e p e r  p ro tagon isti A. 
Dondo e  B. Fogliani al Festival N aziona­
le C inem atografico di C a rra ra  h a  v in to  la 
« Ceppa P rim a  » ed u n  M edagliere con 
due m edaglie d’oro.

Al bravo  regista , già ben noto p e r a ltri 
fìlm s, e  ai due valen ti a tto r i .già apparsi 
negli scherm i dell’Excelsior, le fe lic ita ­
zioni -e g li auguri m igliori.



MERITATA LODE ALLA 
C R O C E  R O S S A  

PIETRESE

A R A N Z I  
UN IV NOVEMBRE  

ECCEZIONALE
N ella r in n o v a ta  sede d irim petto  a lla  

chiesa dell'A nnunziata , ove sino  al 1931 
funzionarono le scuole e lem en tari m a ­
schili, il S o ttocom itato  della Croce Ros­
sa  svolge una a ttiv ità  degna di lode. In  
tu rn i d iu rn i e n o ttu rn i la guard ia  è sem ­
pre  vigile, sem pre p ro n ta  a d  in te rv en i­
re p e r dare  p ro n to  e delicato soccorso a  
quan ti oon urgenza h a n n o  bisogno di cu ­
rare  il dono prezioso della sa lu te . B asti 
pensare  che  in  soli sei m esi con le tre  
au toam bulanze trasporta rono  359 in fer­
m i percorrendo  32.422 chilom etri.

Nel catastrofico  crollo del condom inio 
A tbatros di B orghetto  (avvenuto  il 12 
m aggio 1965) i m iliti no stri furono  i p r i­
m i ad  a rriv are  sul luogo della sciagura 
con le au toam bulanze con u n a  presenza 
com plessiva d i 345 ore si da  m erita re  il 
pubblico elogio. P resentiam o pure  ncà il 
parrocchiale e personale  ringraziam ento  
per la  u m an a  e c ris tian a , indefessa  opera 
della Croce R ossa Pietrese.

Per la s to ria  ricorderem o che questo 
benem erito en te  assistenziale vedeva la 
luce il 10 dicem bre 1910 con  tito lo  di C ro­
ce Verde sino al 1936. T ra  i fondato ri vi­
vono ancora M ario  E ellando  e  P ie tro  
Vallerga.

Oggi con ta  443 soci, 21 au tis ti, 19 in ­
ferm ieri, 32 barellieri. L’a ttiv ità  è d ire t­
ta  con cap ac ità  ed en tusiasm o  dal Sig. 
Domenico Dosi collaborato d a  A ndrea 
Dondo, Aldo N a tta  e Angelo Zam barino. 
I l num ero  telefonico è 67.397.

P resen te  il P residen te  Cav. Salvatore 
C altavituro , Vicesindaco, il 26 o ttobre  ab­
biam o benedetto  u n  autom ezzo ad a tta to  
e  di seconda m ano , m a g ià  è in  fabbri­
ca una  bellissim a nuova am bulanza per 
la  quale è in  svolgim ento u n a  pubblioa 
sottoscrizione. Il cuore dei P ie tresi si ma- 
n ife s ta  sem pre; si è .già su p e ra ta  la ci­
f ra  d i 700.000 lire.

N ella casa  com unale c o s tru ita  nel 1857, 
sede del M unicipio di Ranzi sino  a l 1929. 
sulla  facc ia ta  che dà  su lla  p iazza am plia­
ta  nel 1919 con l’arrivo  dello « s trad o n e  » 
nel 1921 fu  collocata la lapide-m onum en­
to dei Caduti. R icord iam o la  folla incon­
ten ib ile  nel piccolo paese in  quell’es ta te  
del 1921. T u tti e rano  m eravig liati e com ­
mossi ohe R anzi fosse s ta to  t ra  i p rim i ad  
erigere il doveroso ricordo degli e ro i del­
la  P a tria .

Sono trascorsi 44 an n i d a  allora, ed il 
m onum ento  richiedeva u n ’a ltra  s is tem a­
zione. R isu ltav a  in  alto , d istaccato  sen­
za contorno di rispetto , quasi u n  relitto  
abbandonato  e  di a ltr i tem pi.

Il 4 novem bre fu ti-asferito in  posizione 
ideale : tra  la  re s ta u ra ta  chiesa e  la  m era­
vigliosa edicola della M adonnina, aggrap­
pa to  al C im itero speranza  di gloria si­
cu ra , e posato  sulla  piazza che è  anche 
via, re a ltà  di u n a  vita sem pre in  cam m i­
no. E ’ s ta to  un  vero rilancio  per l'onore e 
la riconoscenza verso coloro che p e r  la  
P a tr ia  diedero la  v ita , un  rinnovato  im ­
pegno p e r lavorare e p regare  affinchè 
l 'I ta lia  ed il m ondo siano  più giusti, p iù  
buoni per godere la vera  pace.

I l  Canonico D on B ern ard in o  Rem ba- 
do, ex com batten te , h a  celebrato  la. Mes­
s a ;  S u a  Ecc. M ons. Vescovo parlò  al Van­
gelo e prim a di benedire il m onum ento. 
Segnaliam o i discorsi dei due consiglieri 
di Ranzi, Rem bado e Bergallo, del M are­
sciallo dei C arab in ieri Paolo C apu rro  e 
del S indaco  D ott. G iacom o Negro, del 
P rovveditore agli S tu d i e le poesie di G a­
brie lla  e  V anda... Dopo il taglio  del n a s tro  
d a  p a rte  del D ott. Porro, A u to rità  e po­
polazione si po rtavano  in fa t ti  d a v a n ti al­
la  p iù  grande opera .pubblica realizzata 
nel nostro  paesello, se escludiam o la  
ch iesa e  la  s tra d a :  è  l ’edificio delle Ope­
re P arrocch ia li, Asilo e Scuole e lem en ta­
ri. L a  posizione incantevole, la  s is tem a­
zione decorosa e funzionale, con  am pio 
salone-cinem a, innum erevoli au le e  c a ­
m ere, terrazzo  grandissim o e  cortile fa n ­
n o  della  in au g u ra ta  o p e ra  un  vero suc­
cesso della  P a rrocch ia  che  viene a  supe-



« P ro te tti dal Signore avvolti nella B a n d iera  caddero nella g l o r i a  e rispondono  
presente  ». tS cu ltu re  M aragliano da G enova).

« A ccanto alV ex casa Com unale , vecchie scuole e il Circolo iG iovanile Si erge il 
candido edificio delie Opere Parrocchiali con Asilo e Scuole ».



rare , in  questo, m olti anche  grandi cen­
tri. Lo stab ile  appartiene  a lla  C hiesa di 
S. B ernardo.

I l Cc-mune, p e r le nuove aule, co rri­
sponde u n  affitto  di 40.000 lire al mese. 
L ’ im presa co stru ttrice  è di G iuseppe 
S ciom bra e  il ge ttito  finanziario  è venuto  
in iz ia lm ente  d a  un  -lascito del ranzino- 
am ericano  Angelo Rem bado, poi da in te r­
ven ti governativ i con can tieri lavoro e 
sussidi, m a  so p ra ttu tto  d a  spon tanee  e la r­
gizioni delle fam iglie del paese e di a ltri 
buoni. La spesa complessiva supera  i 15 
m ilioni.

N atu ra lm en te  non  tu tto  è paga to  ed in- 
te rn am en te  m olti lavori sono anco ra  da 
com pletare.

Un plauso m erita to  e riconoscenza im ­
p e ritu ra  vada so p ra ttu tto  a lla  in tra p re n ­
dente e co stan te  cap ac ità  e  b o n tà  del no­
s tro  Rev.do A rciprete 'Don Terzero Ros­
so, il quale con le opere d i oggi e  degli a n ­
n i p assa ti h a  tra sfo rm ato  il n o stro  R anzi 
collocandolo in  a m m ira ta  ed esem plare 
avanguard ia .

o

ALLA COLONIA CITTA DI MILANO 
cretto un m onum ento ai marinai 

d ’Italia
Nel piazzale della ca ra tte ris tica  guglia 

verde che ad d ita  u n ’a lta re , sacro  incon ­
tro  del cielo con la  te rra , dal 4 novem bre 
si am m ira  il m onum en to  che  i B im bi di 
M ilano, a ttrav erso  il loro G ran d e  Com u­
ne , dedicarono ai M arin a i e in  essi a 
q u an ti so ffrirono  e  m orirono  per la P a ­
tria . La stele esagonale è so rm o n ta ta  da 
u n a  ste lla  e sorregge u n ’im ponente à n ­
cora. All’inaugurazione, dopo la  benedi­
zione im p a rtita  dal Rev. Prevosto M ons. 
Luigi R em bado un itam en te  a lla  nuova 
B andiera , h a  tenu to  il discorso celebra­
tivo il Sig. S indaco  -Dott. G . Negro.

E rano  p resen ti a ltre  a u to rità  e perso­
n a li tà  o ltre  che il personale ed i bimbi 
p resen ti in Colonia.

R icordiam o il D ctt. G iovannin i capo 
ripartiz ione  del Com une di M ilano  e  so­
p ra ttu tto  il dinam ico e bucn  nuovo Di­
re tto re  Sig. G iulio F e rra r i al quale giun­
ga., con le felicitazicn i p e r quan to  già 
h a  realizzato , l’augurio cordiale di un 
,buon soggiorno in  mezzo a  noi.

Come ben si ausp icava nel num ero  spe­
cialissim o de «L’A ncora » : d i questo nuo ­
vo Cippo, che a  tu tti  segna u n  cam m ino, 
e  di tu tta  la  m anifestazione e  sim ilm en­
te  di tu tta  la  bellissim a Colonia, rim ane 
u n  caro  ricordo a  tu tti  noi che  fum m o 
tan to  gen tilm ente  osp ita ti.

"  P ur essendo no i m o rti per le nostre  
colpe, ci rich iam ò  a v ita  in  C risto  (per  
sua grazia s ie te  s ta ti  sa lv a ti) , in  Cristo  
G esù ci ha  resusc ita ti e ci ha  fa tt i  sede­
re n e i cieli, a ffin ch è  ne ll’e tà  avvenire  
fo sse  fa t ta  palese l’im m ensa  ricchezza  
della  grazia, ne lla  b en ig n ità  verso  no i in  
G esù C risto. Sì, per grazia s ie te  s ta ti  sa l­
v a ti  m e d ia n te  la fede , e ciò non  è da voi 
m a  è dono d i Dio; n o n  dalle opere v o ­
s tre ;  che  nessu n o  abbia a gloriarsene ’’

Eph. 2. 5-9


